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Attuare le Regioni 
respingendo 
il ricatto d.c.! 


L a DIREZIONE DEL PCI, riunitasi il 3 ottobre, 
lia esaminato gli sviluppi della lotta per l’attuazione 
delle Regioni a Statuto normale e l’istituzione della 
Regione a Statuto speciale del Friuli-Venezia Giulia. 
Tale lotta deve essere estesa ed intensificata per 
imporre l’approvazione delle leggi necessarie entro 
l’attuale legislatura. 

L’istituzione delle Regioni, deliberatamente impe¬ 
dita dalla DC per quattordici anni, con la conse¬ 
guenza di una grave violazione della Costituzione 
e di un serio danno per il Paese, non può essere 
ulteriormente rinviata. Essa è indispensabile per 
dare un’articolazione democratica all’ordinamento 
dello Stato e alla programmazione economica nazio¬ 
nale; per affrontare secondo una dimensione giusta 
urgenti problemi di politica agraria, di razionale 
sviluppo urbanistico, di organico ammodernamento 
delle strutture civili, secondo gli interessi delle 
grandi masse operaie, contadine e di ceto medio; per 
garantire e sviluppare tutto il sistema delle auto¬ 
nomie locali, oggi gravemente soffocato da una 
pesante e caotica centralizzazione burocratica. Si 
tratta dunque di una vitale riforma strutturale, per 
la cui urgente realizzazione devono impegnarsi a 
fondo tutte le organizzazioni del nostro Partito, in 
stretta unità con le altre forze democratiche e auto¬ 
nomista e dando tutto il nostro contributo ed appog¬ 
gio al movimento regionalista. Le organizzazioni del 
Partito devono rafforzare la campagna generale per 
questo obiettivo e contemporaneamente stimolare 
e favorire tutte le iniziative concrete dirette a colle¬ 
gare determinate rivendicazioni delle masse con 
l’attuazione delle Regioni, a promuovere sin da ora 
l’elaborazione regionale di una serie di problemi, a 
rafforzare le autonomie locali. Le rappresentanze 
comuniste nelle assemblee elettive — sia dove esse 
sono parte della maggioranza, sia dove sono all’op¬ 
posizione — devono muoversi con più forza perche 
i Consigli comunali e provinciali agiscano come fat¬ 
tore importante di tutto questo movimento, colle¬ 
gandosi direttamente con le popolazioni e con i 
gruppi di intellettuali e di tecnici, che oggi sempre 
più avvertono l’esigenza dell’istanza regionalistica. 

La Direzione del PCI ha esaminato il recente 
comunicato dèlia Direzione democristiana, che con¬ 
diziona l’istituzione delle Regioni all’impegno del 
Partito socialista di allearsi con la Democrazia 
cristiana anche nelle regioni in cui socialisti e comu¬ 
nisti rappresentano la maggioranza, e di discrimi¬ 
nare quindi i comunisti dalla partecipazione al 
governo regionale. Questo sfacciato tentativo di 
ricatto dimostra la profonda ispirazione antidemo¬ 
cratica e il disprezzo per la Costituzione che orien¬ 
tano tuttora i gruppi dirigenti democristiani; e 
conferma che questi gruppi valutano la realizza¬ 
zione o meno di istituti fondamentali della Costi¬ 
tuzione solo in funzione del loro strapotere e predo¬ 
minio politico. L’attuazione della Costituzione non 
può essere oggetto di mercato fra le forze politiche. 
Questo è stato un punto essenziale di tutta la lotta 
che insieme comunisti e socialisti hanno combattuto 
contro le degenerazioni anticostituzionali dei pas¬ 
sati governi centristi. 

Altro elemento grave del comunicato democri¬ 
stiano è l’affermazione secondo cui le Regioni pos¬ 
sono essere istituite solo se si ha la garanzia che i 
loro organismi dirigenti corrispondano alle formulo 
e agli indirizzi del governo centrale. Questa pretesa, 
apertamente confessata, colpisce il principio stesso 
delle autonomie locali e riduce le assemblee elettive 
locali ad appendice e strumento del potere esecutivo. 
Ove un tale orientamento dovesse effettivamente 
prevalere, le popolazioni e gli stessi amministratori 
locali si troverebbero sottoposti a un continuo e 
pesante ricatto. Non sorprende che chi manifesta 
pubblicamente un tale orientamento abbia promosso 
in tutti questi anni una serie di esosi arbitri pre¬ 
fettizi. 

] j A DIREZIONE DEL PCI chiama tutte le orga¬ 
nizzazioni del Partito a mobilitare 1 opinione pub¬ 
blica perchè siano combattute e respinte queste 
posizioni della Democrazia cristiana, le quali costi¬ 
tuiscono un attacco ai principi della Costituzione. 
Il nostro Partito si è battuto per la istituzione delle 
Regioni e per lo sviluppo dei loro poteri anche là 
dove i comunisti sono una minoranza e anche là 
dove la Democrazia cristiana aveva raggiunto la 
maggioranza assoluta. Là dove i comunisti insieme 
con i socialisti dirigono i Comuni e le Province, 
essi hanno proposto alle forze cattoliche, ai social- 
democratici e ai repubblicani di partecipare a tale 
direzione sulla base d: un programma unitario di 
effettivo rinnovamento democratico. Questo atteg¬ 
giamento rettilineo permette a noi di sviluppare 
la lotta contro le attuali pretese democristiane con 
grande forza e coerenza. 

Deve essere resa chiara alle masse tutta la por¬ 
tata del ricatto al Partito socialista e del tentativo 
di fare accettare da questo partito uno scandaloso 
mercato sull’attuazione della Costituzione. Si chiede 
ai lavoratori e alle forze operaie avanzate la rinuncia 
ad esercitare posizioni di potere, per le quali è stata 
condotta in questi anni una lunga, eroica lotta, in 
regioni dove l’ideale del socialismo raccoglie ^ade¬ 
sione della maggioranza delle popolazioni. Obietti¬ 
vamente in queste regioni la formula del centro- 
sinistra significherebbe un passo indietro; significhe¬ 
rebbe affidare ai gruppi dirigenti borghesi una fun¬ 
zione preminente nella determinazione del futuro 
di queste regioni, subordinando ad essi gli interessi 
dei lavoratori e del ceto medio. Si mira a realizzare 
una grave frattura fra le forze avanzate del movi- 
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Trasmessa da Tefsfar l'avventura del settimo cosmonauta 


Schirra recuperato 


Primo successo della battaglia dei metallurgici 

FIAT e Olivetti: 


in mare 


riconosduto il potere dopo 9 ore 


sindacale in fabbrica 


di volo 


Firmati ieri gli accordi di acconto sul contratto nazionale 
Il giudizio della FIOM — Prosegue decisa la lotta nel resto 
d'Italia per piegare la Confindustria 

La lotta contrattuale a efficace tutela dei lavoratori aio sbocco della lotta con¬ 
tempo indeterminato dei me- ueirapertura e nello svolgi- dotta per lunghi anni e che 
tallurgici, che sta dando Ino- mento di queste vertenze, sconfessano le posizioni ol- 
go a crescenti manifestazioni sono tutti risultati sia pure tranziste che oggi predomi- 
di solidarietà e che da oggi parziali che segnano un pii- nano nella Confindustria ». 








sfocia nel quarto sciopero di 
3 giorni nelle aziende priva¬ 
te, ha registrato ieri una tap¬ 
pa importante nell’accordo 
siglato nella nottata a Tori¬ 
no fra sindacati e direzione 
FIAT per i 100 mila dipen¬ 
denti del monopolio. Sempre 
ieri, mentre proseguivano le 
fermate giornaliere a Mila¬ 
no, un altro accordo impor¬ 
tante è stato firmato ad Ivrea 
per i 25 mila lavoratori del 
monopolio Olivetti. Entram¬ 
bi gli accordi riconoscono il 
potere di contrattazione del 
sindacato nella fabbrica e — 
particolarmente quello della 
Olivetti — costituiscono un 
successo della battaglia ilei 
metallurgici. 

Sull'accordo alla FIAT 
il segretario generale della 
FIOM, Bruno Trentin, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: « Se il consegui¬ 
mento di un accordo con il 
gruppo FIAT al termine di 
una trattativa unitaria rap¬ 
presenta il superamento di 
un lungo periodo di discrimi¬ 
nazione nei confronti del sin¬ 
dacato unitario e la piena 
riacquisizione da parte del¬ 
la FIOM dei suoi poteri di 
negoziazione e di rappresen¬ 
tanza all’interno della gran¬ 
de azienda torinese, questo 
non poteva essere l’obiettivo 
primo e il punto di riferi¬ 
mento della nostra condotta 
nelle trattative con la FIAT. 
I nostri impegni nei confron¬ 
ti dei lavoratori di Torino e 
della intera categoria com¬ 
portavano per la delegazione 
della FIOM la necessità di 
conseguire innanzitutto — 
ed a costo, se occorreva, di 
affrontare le conseguenze di 
una rottura — l'affermazio¬ 
ne di alcune fra le più im¬ 
portanti rivendicazioni con¬ 
trattuali del sindacato, che 
comportasse davvero una 
rottura delle posizioni assun¬ 
te dal fronte padronale sul 
piano nazionale e allo stesso 
tempo l’instaurazione di tiri 
nuovo sistema di relazioni 
industriali all’interno della 
FIAT». 

« Noi crediamo — ha pro¬ 
seguito Trentin — di avere 
ottenuto risultati sostanziali 
in quella direzione: ed è per 
questo che ci sentiamo dj ila¬ 
re un giudizio moderatamen¬ 
te positivo dell’accordo con¬ 
cluso con la FIAT. Per la 
FIOM che si era dato come 
obiettivo primo in questa 
trattativa l’affermazione di 
un potere contrattuale del 
sindacato a livello aziendale. 
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acquistatela 
lunedì prossimo 


« L’accordo «Ih» FIAT rap¬ 
presenta da questo punto ili 
vista una vittoria di tutta la 
categoria nella sua lotta per 
conquistare un contratto na¬ 
zionale effettivamente rinno¬ 
vato. Molto meno positivo è 
il nostro giudizio in merito 
ai contenuti eco^ppiigi e nor¬ 
mativi dell’accordo, iti parti¬ 
colare per il mancato acco¬ 
glimento delle rivendicazioni 
che la FIOM ha sostenuto li¬ 
no aH’ultimo e in condizioni 
difficili in ordine alia ridu¬ 
zione effettiva dell’orario 
settimanale di lavoro e alla 
. negoziazione con il sindacato 
della regolamentazione del¬ 
l’orario stesso ». 

* Ma, come ha già sottoli¬ 
neato il Comitato centrale 
FIOM nelle sue ultime riu¬ 
nioni. i metallurgici non pos¬ 
sono a s s u m e r e l’accordo 
FIAT come un punto di arri¬ 
vo e come un modello, bensì 
come un risultato che con i 
suoi pregi e i suoi limiti 
esprime lo stato raggiunto 
dai rapporti di forza in quel¬ 
la azienda. Il suo supera¬ 
mento e il suo miglioramen¬ 
to — ha concluso Trentin — 
costituiscono obiettivi imme¬ 
diati e pienamente realizza¬ 
bili. non solo in sede di de¬ 
terminazione ilei nuovo con¬ 
tratto nazionale ma anche e 



mf:. 


W'-iì : vtV-* 

^ » 

• . V ir *'/ * 






V-y .. • 

'• '.V.' ' . 


„ * ••• r ». 

' -fr-i 


L u:~. 




mm 


! Ì\ v.'VV>'>" 


| 


m .i 

r. a '.ui 



mm 


Y;*. 


‘'• v-• 


IH! 


Tbf '. fl 


®«f!§J 


CAPE CANAVKKAI. — I.a partenza del razzo ehe ha por t 


Gli Stati Uniti hanno mes. 


subito con la conquista in* »o in orbita attorno alla 


lerg a Mosca è stato cele¬ 
brato i| 5. anniversario del 


numerose aziende di quel-} terr ? JU ** 1 ! or0 c e ^? 0 co*monau- lancio del primo Sputnik, In 
l’-ip^nnln nrnfnnlrallii'iln fi.l Walter Schirra. V- astro- nu.tla nerasione. in un arti- 


l’accordo precontrattuale ti¬ 
po che i sindacati nazionali 


nauta ha compiuto — a bor¬ 
do della navicella - Sigma 7 » 


questa occasione, in un arti¬ 
colo delle ■ Isvestia », si la- 


hanno unitariamente deter- !: ^orbìteVper un totale scia «^ravvedere la possi- 
minato ». | di nove ore di volo nel co- J bilità di un prossimo lancio 

Il compagno Piero Boni. 


Il compagno Piero Boni. imo. Schirra è poi amma- spaziale sovietico, lancio<che 

segretario generale della rato nella zona prevista. potrebbe interessare quattro 

FIOM. ha anch’egli valutato Egli * stato issato sulla por- astronauti insieme 

„ ' . . taerei - Kearsage - sano e .... 

(begue in ultima pagina) salvo. L* pagina .». i, 
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Jugoslavia 


Positiva conclusione 
della visita di Breznev 

Un comunicato ufficiale sarà pubblicato domani — Un passo 
importante per lo sviluppo deiramicizia jugo-sovietica 


obiettivo primo in questa p i BOt » ro inviato ’55. -^ a t )C r ‘ * u sa a PP rez ‘ polo a Brezniev, durante i divergenze di natura politi- 

trattativa l’affermazione di UI1 nw * t zore con giusto senso dildieci giorni del suo viaggio co-ideologica ancora esisteli¬ 
li n potere contrattuale del BELGRADO, 3 prospettiva gli sviluppi dei nelle diverse repubbliche — tj non impediranno Io svi- 

sindacato a livello aziendale. La visita del presidente rapporti jugo-sovietici, la dalle vie di Belgrado, pie- luppo delle relazioni fra la 

il diritto dei sindacati di ef- sovietico Brezniev alla Ju- visita di Brezniev assume ne di folla pur sotto la piog- Jugoslavia e l'URSS. 

fettuare un esame periodico goslavia si concluderà do- una portata politica concre- già, il primo giorno, alla Del resto, Brezniev ha ri- 

con la direzione FIAT sui ma ni. Stasera, nella sede ta di grande valore: nel con- fabbrica di automobili potuto a Velcnje il concetto 

sistemi dj incentivo in atto, del comitato esecutivo del- testo intemazionale di oggi. « Bandiera Rossa », di Krn- già espresso da Krusciov, il 

quello di negoziare i livelli l’assemblea federale è av- è un punto fermo da cui i Ijcvac, dai cantieri navali mese scorso: « L’Unione So- 

e i parametri del cosiddetto venuta la cerimonia proto- due paesi possono ragione-di Split al modernissimo vietica farà tutto il possi- 

premio di collaborazione, al collare della firma del co- volmente contare di poter centro minerario di Velenje bile per sviluppare la col¬ 
quale è stato tolto ogni ca- municato conclusivo sui col- andare avanti senza ulterio- in Slovenia — sono un dato laborazione con la Jugosla- 

rattere anti-sciooero l’esa- 1°QU> jugo-sovietici. Il testo ri oscillazioni. Un tale sue- di fatto incancellabile, se si via e aiutare in tal modo 

. .. * . del comunicato sarà reso cesso influenzerà certo in vuol misurare la tempera- questi popoli a rafforzarsi 

me periodico del e noto domani. maniera positiva tutto il tura dclFamicizia fra i due sulle posizioni del sociali- 

che regolamentano i» lavoro jj viaggio del presidente complesso delle relazioni fra popoli. Infine vi sono eie- smo ». Mentre la Repubbli- 

alle linee, la presenza del j e i Soviet Supremo in Ju- la Jugoslavia e gli altri menti meno protocollari (o ca Federativa Popolare si 

sindacato nelle vertenze in- goslavia ha costituito — si paesi socialisti. Questo è se si vuole, meno ufficiali) avvia ad assumere, con la 

dividuali c plurime sui cot- dice qui — un netto passo quanto si osserva a Belgra- che valgono a definire nuova costituzione che verrà 

timi e sui lemni e la niù «vanti verso il consolida- do. L’apprezzamento positi-l’atmosfera politica, in una adottata la primavera pros- 

1 ‘ pi * h m ento dei rapporti fra l’U- vo si basa su molti elcmen- chiave senz’altro positiva: sima. il nome di Rcpubbli- 

nione Sovietica e la Repub- ti. gran parte dei quali sa- per esempio, la cordialità c a Federativa Socialista, vi 

“ blica Federativa Popolare ranno indicati nel comuni- fraterna che è regnata du- è da parte sovietica un im- 

A pagina 10 il testo Jugoslava. L’avvenimento è cato ufficiale. Un’altra par- rante i colloqui, la franchez- plìcito riconoscimento dei 

degli accordi e il giu- apparso, in superficie, me- te è già di dominio pub- za senza nubi con cui da progressi qui compiuti. 
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A pagina 10 il 
degli accordi e il 
dizio della FIOM 


il testo 
il giu- 
M. 


ito la capsula di Schirra in orbita (Tclefoto AP-l’Unità) 


Gli uomini 
e lo spazio 


no clamoroso della visita di blico: le calorose accogìien- tutte e due le parti si è ma- 
Krusciov e di Bulganin nel'ze di grandi- masse di- po-lnifestata Topinione che le* 


La yara continua. A po¬ 
che settimane dai voli .so¬ 
vietici in « tandem spa¬ 
ziale », un astronauta ame. 
ricano si è avventurato 
nelle vie del cosmo per una 
impresa clic si impone al 
rispetto c all’ammirazione 
della umanità, al di sopra 
di ogni confine, come ogni 
sforzo dell’uomo per cono¬ 
scere e dominare la natura 
anche a prezzo del rischio 
supremo. Spetterà natural¬ 
mente agli scienziati, oltre 
i clamori c gli entusiasmi 
di queste ore. valutare i ri¬ 
sultati di questa prova che 
oggi, grazie ai progressi 
della stessa tecnica spa¬ 
ziale. viene offerta come 
• spettacolo » nelle case dei 
telespettatori lontani mi¬ 
gliaia di chilometri dal 
punto donde ha preso le 
mosse. Ma proprio per il 
suo carattere spettacolare, 
l’opinione pubblica mon¬ 
diale c messa in grado di 
comprendere che il volo di 
Schirra, nel mentre segna 
un progresso della tecnica 
spaziale americana, sottoli. 
nea che ancor oggi gli uo¬ 
mini di Cape Canaveral so¬ 
no di molte lunghezze in¬ 
dietro rispetto agli scien¬ 
ziati e ai tecnici sovietici. 

La gara continua, dun¬ 
que, ma la classifica gene¬ 
rale resta invariata : di 
fronte alle se* orbite di 
Schirra stanno le sessanta- 
quattro di Nicolaiev e le 
quarantotto di Popovic c 
il salto di qualità com¬ 
piuto con il lancio e il cam. 
mino abbinato dei due •Vo. 
stok * che pesano oltre il 


queste mete l’America ap¬ 
pare ancora molto lontana, 
sicché l’interesse della com¬ 
petizione più che dai suc¬ 
cessi raggiunti dagli inse¬ 
guitori trae alimento dal 
fatto che proprio il paese 
più potente, più ricco e più 
ambizioso del mondo è co¬ 
stretto a tendere tutte le 
sue energie per recuperare 
il tempo perduto, sta nel 
fatto che anche in questo 
episodio della gara spaziale 
si riflette il più grande § 
generale contrasto che di¬ 
vide l'umanità. 

E’ per questo che anche 
dj fronte al volo di Schirra 
gli uomini sono indotti a 
riflettere sul problema deci¬ 
sivo della nostra epoca: il 
progresso sarà dominato 
dalla ragione o si trasfor¬ 
merà in un catastrofico 
boomerang che metterà in 
causa la sorte stessa della 
nostra civiltà? Basta porre 
mente a questo interroga¬ 
tivo per comprendere co¬ 
me la gara spaziale po¬ 
trebbe essere veramente 
esaurita tutta nella sua 
nobile e meravigliosa so¬ 
stanza. Questo, noi lo sap¬ 
piamo, non è soltanto un 
sogno e un auspicio, ma 
una conquista realizzabile. 
Purché si voglia e si sap¬ 
pia accogliere quell’appello 
che, proprio mentre N’ico- 
laiev c Popovic atterra¬ 
vano, fu lanciato al mondo 
dal governo sovietico : 
unione dj tutti i popoli per 
la interdizione delle esplo¬ 
sioni nucleari c per il di¬ 
sarmo generale. 


Saverio Tutino ^ _. « « 
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Emigranti 

Senza famiglia 


Angosciose sono le no¬ 
tizie che giungono dulia 
Germania occidentale su¬ 
gli operai italiani; ango¬ 
sciose e tali da richiedere 
ben altro che una accora¬ 
la protesta sul giornale. 
Quando si legge che no¬ 
stri lavoratori emigrati 
a Wolfsburg sono addi¬ 
rittura fustigati nei com¬ 
missariati ai polizia da 
qualche degno seguace , 
delle S.S.; quando si ap¬ 
prende che essi vivono tra 
le baracche di un Lager 
come prigionieri, che non 
possono cambiare lavoro 
(o restare alla Volkswa¬ 
gen o tornare a casa; con 
tanti saluti alle clausole 
del MEC sulla libertà di 
manodopera); quando si 
scopre che gli immigrati 
italiani vengono quoti¬ 
dianamente insultati a 
fatti segno ad atroci.di¬ 
teggi, c'è eia chiedere che 
cosa stanno a fare auto¬ 
rità consolari c governo 
italiano, c’è da fare nn 
grosso scandalo in Par¬ 
lamento. 

Ma qui vorremmo al¬ 
meno rifletterò sulla con¬ 
dizione umana che viene 
fatta a questi proletari, a 
questi uomini Uberi che 
sono costretti ad andare 
lassù a vendere In loro 
fore«-|(moro per salari 
che — lo testimoniano 
gli stessi giornalisti bor¬ 
ghesi — servono appena 
per campare. E toccare 
un punto essenziale, che 
riassunte in sé tutta una 
realtà di sfruttamento. 

Il punto è il seguente, 
Gli italiani si trovano 
isolati e disperati anche 
e soprattutto perchè nes¬ 
suno di loro è in grado 
di chiamare con sé la fa¬ 
miglia, di creare ivi la 
prima naturale comunità. 
quella famigliare. Coi lo¬ 
ro salari non si possono 
concedere il lusso di una 
casa decente. E quindi 
vivono soli in baracche 
e alloggi di fortuna, In 
mezzo a gente che li di¬ 


sprezzo, Il sfrutta e II In¬ 
sulta. Il volto del capita¬ 
lismo si mostra senza mi¬ 
racoli, si mostra co m’è, 
Ma non ò forse imprc$- 
sionantc che nello terra 
governata dal cattolicis¬ 
simo Adenaucr, che pe¬ 
rora la crociata ■ contro 
l'Est in nome dei Dolori 
cristiani, si offenda que¬ 
sto sacrosanto diritto allo 
famiglia? Messi in con¬ 
trasto Il profitto e il va¬ 
lore cristiano, il profitto 
vince. ' 

Lo storia, se volete, è 
vecchia- Girando per Gof¬ 
frai lilll, squallido quar¬ 
tiere londinese, Piero Go¬ 
betti scriveva trentasette 
anni fa, in uno stupendo 
reportage tra gli italiani 
iul immigrati.* « GII umi¬ 
li non /«anno fortuna. 
Sono profughi antichi. 
I/lglene crudele e lo spi¬ 
rilo d’ordine inesorabile 
dagli inglesi li ha confi¬ 
nati qui, fuori delle mu¬ 
ra, come in un ghetto de¬ 
gli ebrei ». Ma li, per lo 
meno, ricordava il giova¬ 
ne osservatore, commos¬ 
so, le famiglie avevano 
ricomposto una little Itn- 
ly, una piccola Italia, per 
un profondo istinto di fe¬ 
deltà alla loro terra. 

Ora, lo sradicamento 
deoe essere totale. Mei 
non siamo razzisti c non 
diremo se « 1’igieiio cru¬ 
dele e lo spirito d’ordine 
inesorabile » dei tedeschi 
sia ancora supcriore a 
quello dogli Inglesi. Però 
non ci possiamo dimenti¬ 
care che lo spirito ilei 
nazismo, laddove le sue 
radici di classe sono ri¬ 
maste Intatte, presiede a 
questi gesti. E' forse un 
caso che in quella li.l'.T, 
dove « i porci Italiani * 
vengono staffilati, si as¬ 
solva un nazista come 
Lelbbrand, che ha sulla 
coscienza il massacro di 
ventlscl nostri connazio¬ 
nali7 

spriano 


Senato 


Imposta per Fiumicino 

i 

«sanatoria» di miliardi 

De, socialdemocratici e socialisti hanno votato a favore 
della legge — L'intervento del compagno Spezzano 


Commissione Affari Costituzionali 

i per le Regioni 

ma nessun impegno 
sui tempi di attuazione 

L'impegno e le riserve del governo — L'intervento di Caprara 


Sicilia 




sulla crisi 
regionale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 
Nel corso dello conferenza 
stampa che si è svolta questa 
mattina a Palermo, il compa¬ 
gno on. Gino Cortese, presi¬ 
dente del gruppo comunista 
all'Assemblea regionale, ha 
iffermato che il PCI si batte¬ 
rà per Impedire che la crisi, 
che paralizza ormai da sei 
mesi la vita della Regione 
siciliana, si trascini ancora 
oltre, secondo i disegni del¬ 
l’ala scelbiana e dorotea dol¬ 
ila DC. 

La crisi regionale che si 
|è aperta nello scorso aprile 
ha esordito Cortese — c 
giunta ormai ad una fase cru- 

I ciale, dalla quale non si può 
uscire che dando alla Sicilia 
un governo in grado di af¬ 
frontare almeno 1 problemi 
giù importanti per la vita 
dell’Isola. Attardarsi ancora 
oltre, significherebbe non te¬ 
nere in nessun conto le esi¬ 
genze delle masse lavoratrici 
siciliane e arrecare grave 
pregiudìzio allo stesso isti¬ 
tuto autonomìstico ». 

Successivamente, Cortese 
ha affermato che, qualora al¬ 
la scadenza del 0 ottobre 
(data In cui l’ARS dovrebbe 
procedere all’elezione del 
nuovo governo) la maggio¬ 
ranza non si dimostrasse in 
grado di dorè una nuova 
Giunta alla Regione, i comu- 
listi faranno ricorso ad un 
rigoroso appello alle masse 
ir Imporre una rapida so¬ 
luzione della crisi. Se, poi. 
lalla prossima convocazione 
ìell’Assemblea non dovesse 
isclre il nuovo governo, i co¬ 
rnisti studieranno l’oppor¬ 
tunità di promuovere inizia¬ 
tive parlamentari per giun¬ 
gere ad uno scioglimento an¬ 
ticipato dell’Assemblea re¬ 
donale e. quindi, a nuove 
elezioni. 

Esaminando U corso della 
/ita politica dcll’ARS dal 
lomento della costituzione 
lei governo di centro-sini¬ 
stra ad oggi, il capogruppo 
comunista ha osservato come 
^utto questo periodo di tem- 
jo sia stato occupato in nre- 
/alenza da un succederai 
Ininterrotto di crisi che ha 
sso praticamente inattivo il 
’arlamento siciliano consen- 
endo all* DC di perseguire 
a sua tradizionale politica 
rasformistlea e conserva¬ 
rle. 

Riferendosi quindi ella re- 
bento presa di posizione dei 
U sindacalisti de, Cor¬ 


tese ha affermato che l’attog- 
ginmento dei deputati della 
corrente di « Rinnovamento * 
(la sola ala dolio de legata, 
attraverso la C1SL, alle mas¬ 
se lavoratrici cattoliche) non 
può esscro considerato alla 
stregua di uno de] consueti 
episodi di lotte di fazioni. Si 
tratta invece di una presa di 
posiziono suggerita dall’esi¬ 
genza di far compieiv un 
passo in avanti al centro-si¬ 
nistra sul terreno program¬ 
matico. 

Cortese ha concluso affer¬ 
mando che i comunisti riten¬ 
gono che la sola valida solu¬ 
zione della crisi può essere 
costituita dalla formazione 
di un governo che si impe¬ 
gni ad affrontare e a risol¬ 
vere alcuni punti fondamen¬ 
tali come i patti agrari, lo 
costituzione dell’azienda chi¬ 
mico-mineraria, in fine del 
caos amministrativo e delle 
speculazioni nelle grandi 
città. 


Incontro 
fra DC e PSI 
stornane 
a Roma 


I rappresentanti regionali 
della DO e del l’SI si incon¬ 
trano stamane a Roma prr con¬ 
cludere le trattative per il nuo¬ 
vo governo siciliano 

Per la DC. parteciperanno ai 
colloqui gli onorevoli IVArgelo 
Lo Giudice, e :I d.Vt Verzotto, 
segretario ragion rie: per il PSI 
il segretario regionale I-turi¬ 
celi:» v gli onorevoli Vincenzo 
Gatto e Cornilo 

II compagno Garin. parlando 
con i giornalisti a Montecitorio 
ha dichiarato che Je trattative 
potranno concludersi entro do¬ 
podomani - Queste ultime bat¬ 
tute - ha aggiunto - m vista 
di un accordo -i prevedono ab¬ 
bastanza laboriose - 

Ieri, Moro. In vista degli o- 
diernl colloqui DC-PSI, hn pre¬ 
sieduto all’EUR una riunione 
alla quale sono intervenuti, con 
Il presidente designato delia 
Regione D’Angelo, anche ! mem¬ 
bri del comitato direttivo de 
all'Assemblea regionale sici¬ 
liana. < 


La maggioranza del Sena¬ 
to Ita approvato ieii un nuo¬ 
vo stanziamento di 4 miliar¬ 
di di lire per il pagamento 
di lavori già eseguiti nello 
aeropoito di Fiumicino, pa¬ 
gamento che avvona — lo 
dico testualmente la logge 
— « In do roga allo nonno vi¬ 
genti*. 1*V, insemina, una «pe¬ 
do di sanatoria, elio mette 
lina pietra sopì a a illegalita 
ili ogni genere commesse ne¬ 
gli appalli, noi prozzi otun- 
bitnnti, nelle opere mal ese¬ 
guite. 

A favole della legge — 
che ò stata già appiovata 
anche dalla Camera — han¬ 
no votato democristiani, so¬ 
cialisti e socialdemocratici. 

SANSONI'! (psi) ha moti¬ 
vato il voto favorevole del 
suo gruppo con il fatto che 
oramai i lavori sono stati 
eseguiti e bisogna pagarli, 
pur compiendo i necessari 
accertamenti. Ed ò lu tesi so¬ 
stenuta anche dui relatore 
de. GENCO e dal ministro 
SULLO. 

I comunisti hanno votato 
contro e 1 motivi dolla loro 
declsn opposizione sono stati 
illustrati dal compagno 
SPEZZANO, che fu già vice¬ 
presidente della commissio¬ 
ne parlamentare di Inchiesta 
sullo scandalo di Fiumicino. 

Non si può approvare In 
«sanatoria* — egli ha det¬ 
to — por tre ragioni essen¬ 
ziali. Primo, perché essa con¬ 
trasta con lo conclusioni del¬ 
ia commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta, la quale tra 
l’altro.condannò il criterio di 
nsscgnnzlone dei lavori a 
trnUullvn privato; secondo, 
perché fa a pugni con la de¬ 
cisione del presidente dol 
Consiglio di npprofondirc, 
attraverso ulteriori indagini 
amministrative del ministeri 
della Difesa, dei Lavori pub¬ 
blici e del Tesoro, le risul¬ 
tanze dello commissione par¬ 
lamentare: attendiamo, dun- 

3 ue, questi nuovi approfon- 
imeuti; terzo, perché le ri¬ 
sultanze dell’inchiesta parlu- 
menturc sono stato conse¬ 
gnate dal parlamentari co¬ 
munisti all’uutorità giudizia¬ 
ria: bisogna attendere, per¬ 
tanto, il giudizio dellu mugl* 
straluni. 

Se queste rugioni non pa¬ 
ressero sufficienti — hn ag¬ 
giunto Spezzone — vi é poi 
il fatto nuovo della recente 
chiusura al traffico delln pi¬ 
sta n. 2, che ha confermato 
tutti i sospetti sulla qualità 
dei lavori eseguiti e sulla 
stessa efficienza dei collau¬ 
di. tanto die un comunica¬ 
lo del ministero Difesa ha 
pubblicamente ammesso che. 
rinttrezzumlo lu pista, si do¬ 
vrà accertare nuovamente se 
essa era stata ben costruita. 

Neanche una lira dei con¬ 
tribuenti italiani deve essere 
pertanto sborsata. O almeno 
— ha concluso l'oratore co¬ 
munista — si disponga che. 
prima di pagare le opeie, una 
commissione di tecnici esa¬ 
mini la fattura dei lavori e 
l’equità dei prezzi. 

Dopo ruminitelo del voto 
conti ario ilei miasmi e le re¬ 
pliche ilei relatore e del mi¬ 
nistro. il compagno TERRA¬ 
CINI ha proposto una so¬ 
spensiva della discussione, 
per consentire al Senato di 
venire intanto a conoscenza 
degli ulteriori accertamenti, 
la cui conclusione Fon. Sul¬ 
lo aveva annunciato come 
imminenti. Ma MONNI (de) 
e SANSONE (psi) si sono 
pronunciati anche contro la 
lospensiva. che e stata re¬ 
spinta. 

Giunti nll’eeame degli arti¬ 
coli della legge, democristia¬ 
ni e socialisti hanno respin¬ 
to anche un emendamento 
comunista tendente a ottene¬ 
re almeno la nomina di una 
commissione di tecnici, inca¬ 
ricata di accertare la qua¬ 
lità dei lavori eseguiti e la 
equità dei loro prezzi. Infine, 
con una votazione per appel¬ 
lo nominale, la legge e stata 
approvata. 

Nella seduta della matti¬ 
na il Senato aveva concluso 
la discussione generale del 
bilancio dclFInterno. Oggi 
parleranno i relatori e il mi¬ 
nistro Tnviani e si procederà 
quindi alla votazione. 

Il socialista ALBERTI ha 
rilevato fa vastità del feno¬ 
meno delle sofisticazioni ali¬ 
mentari, che raggiungono 
spesso la dose tossica, come 
avviene nel caso dei vini ai>- 
flsticati con alcool denatu¬ 
rato. Egli ha quindi chiesta 
che questori c prefetti ven¬ 
gano incoraggiati ad agire 
contro i soflsticatpri: in pai- 


ticolare, i prefetti dovrebbe¬ 
ro smetterla con Ja pratica 
di lespingero le deliberazio¬ 
ni degli enti locali, con le 
(piali si aumentano 1 vigili 
sanitai i. 

II fascista NKNCIONI ha 
chiesto elio la polizia inter¬ 
venga ancor più rigidamente; 
contro i lavoratoli in scio- 
peio, mentre il de. ROSATI 
ha praticamente sollecitato 
— parlando come « italiano 
nel senso più puro del ter¬ 
mine » — un irrigidimento 


dol governo nel confronti 
dolio aspirazioni a una moé- 

f lloio autonomia dolio popo- 
uzionl di lingua tedesca del¬ 
l'Alto Adige. 

Sono stati (pondi svolti al¬ 
cuni oi dilli del giorno. Il 
compagno BOCCASSI ha 
chiesto provvedimenti a fa¬ 
vore degli EGA; il compa¬ 
gno GQMRI ha sollecitato 
['adozione di nonne che al¬ 
leggeriscano i comuni rura¬ 
li dal gravame dei sorvizi 
sanitari c di altro genere. 


Da qui partirà 
Giovanni XXIII 



Giovanni XXIII, parten¬ 
do dalla Città del Vul¬ 
cano, si recherà oggi a vi¬ 
sitare le haslllche di Lo¬ 
reto c di Assisi. 

Il l'apa partirà dalla sta¬ 
zione della Città del Va¬ 
ticano coti treno speciale 
nella prima mattinata. Una 
delegazione del governo 
italiano, presieduta da 
Fanfanl, lo saluterà alla 
stazione di Trastevere. 
Quest’ultimo farà il viag¬ 
gio col Papa. 

Il treno giungerà a Lo¬ 
reto alle 11,45, dove il Pa¬ 


pa sarà ricevuto nella piaz¬ 
za della stazione dui presi¬ 
dente della Repubblica, on. 
Segui. 

Nel pomeriggio, Giovan¬ 
ili XXIII proseguirà il 
viaggio per Assisi e, dopo 
aver visitato la basilica di 
Sali Francesco, ripartirà 
per Roma, rientrando alia 
Città del Vaticano in se¬ 
rata. 

Nella foto: una squadra 
di operai sta lavorando 
lungo I binari della stazio¬ 
ne della Città del Vati¬ 
cano. 


Sfratti 


Nuovo rinvio 
per Kart. 4 


la riunione dolla commissio¬ 
ne Giustizia del Senato, che 
era stata convocata per pi mat¬ 
tinata di ieri. ò «tata improv¬ 
visamente e ina-p»Mt.it.imente 
rinviata I.a commisMoue .'vroh. 
be dovuto con r Iudor»» l’esame 
del progetto di abrogazione 
dell’art 4 delln legee sulla di¬ 
sciplina delle locazioni (l’arti¬ 
colo che consente ai propr eiarl 
la facoltà di sfrattare gl. in¬ 
quilini. con un modestissimo 
indennizzo, qualora intendano 
costruire un nuovo edificio in 
luogo del vecchio l 

Nessuna spiegazione ò stata 
data dell’Improvviso rinvio Ks. 
so deve essere tuttavia messo 
In relazione con lo scandaloso 
voltafaccia compiuto dalia !>C 
nella seduta di martedì, quando 
il relatore Herlingleri e gli al¬ 
tri senatori democristiani — 
che nel giorni precedenti uve- 
vano «dento al progetto (ela¬ 
borato su proposta del compa¬ 
gno Scoiti) — rivelavano la 
loro decUa opjnisizione Se non 
fo*se «tato per l'energica pro¬ 
testa dei senatori comunisti, la 
maggioranza avrebbe pertanto 
approvato martedì la stunrfa- 
cente proposta del socialista 


Iodico ri; - non passaggio r.gll 
orlicnh - , no di bocciatura dcj 
progetto, senza discussione. 

T.’.illeg^i unento del seu ln- 
dioe h.t incitato vivi r.senti¬ 
ntemi nel gruppo -ocialisu. 
una parte del quale esigeva 
ieri uno j : hblica seonfe<-n ne 
Anche in ,• mipo democristiano 
la situazione è estremamente 
confusa I.operato dei senatori 
democristiani è stato criticato 
anche per fatto che l'imnrov- 
vlso voltafaccia sì è verificato 
dopo i colloqui che quei sena¬ 
tori avev., o avuto con l'avvo¬ 
cato Luigi Zuppante, vice pre¬ 
sidente ri, 1 Ir» Confederazione 
de. propr-,tari edili 

Sono sta'.: ieri notati colloqui 
tra il ministro Roseo • che 
aveva aderito al progetto per 
l’Hhrogazion* dell'art 4 - e il 

presidente dei gruppo de. se¬ 
natore Gava. e tra questi e i 
senatori de della romnuss'one 
Giustizia In seguito a questi 
contatti, s irebbe stata presa la 
decisione dì rinviare la seduta 
della commissione stessa. Ma 
non si può ancora diro se il 
rinvio preluda a una resipi¬ 
scenza della DC oppure a un 
tentativo più sottile di insab¬ 
biare il progetto. 


« Vi è un contrasto tra l’af¬ 
fermazione governativa di vo¬ 
ler mantenere gli impegni p 
In mancanza di una adeguata 
volontà politica ili fare ap¬ 
provare In questa legislatura 
1 provvodimonti per lo Regio¬ 
ni, eliminando occasioni rltnr-1 
(latrici ». Così si è espresso il 
compagno Caprara, a nome] 
del gruppo comunista, nella] 
riunione della commissione 
Affari costituzionali della Ca i 
mora, dopo avor ascoltato lu[ 
rolazlonu cho il sottosegreta¬ 
rio Dolio Fave ha fatto n no¬ 
me dol governo. Ln commis¬ 
siono, corno ha anche ricorda¬ 
to il presidente, on. Lucifredi, 
all’inizio della seduta, era sta¬ 
ta convocata su precisa richie¬ 
sta del gruppo comunista. 

L’esposizione di Delle Fave) 
ò stata pigna di romoro o di 
riserve, cho sono in cvidonto| 
contraddizione con la sua uf- 
formaziono Inizialo, o cioè cho 
« Il governo mantiene fermo 
l’impégno di presentare al 
Parlamento, entro il 31 otto¬ 
bre corrente, I disegni di log¬ 
ge necessari per la esecuzione] 
dolio norme costituzionuli con¬ 
cernenti ristltuzloiie delle Re¬ 
gioni a statuto ordinario». Ili 

I sottosegretario nlla Presidenza| 
ha infatti subordinato l’attua- 
Izione costituzionale: alia mo ] 
diflcn delln logge per In costi¬ 
tuzione e formazione degli or¬ 
gani regionali: alla modifica 

| (Iella legge elettorale; all’nt- 
tunzionc di nn’nppositn leggo 
finanziaria: alla emanazione 
ili una legge-quadro per l’agri¬ 
coltura: alla redazione di una] 
logge quadro per l’urbanisti¬ 
ca; alla elaborazione di una 
legge per il trasferimento dei 
dipendenti dello Stato alle Re¬ 
gioni; alla modifica della leg¬ 
ge comunale c provinciale. E' 
dn precisnre poi che mentre] 
per la logge urbanistica si do 
vrn attendere fino al 15 no¬ 
vembre il parere dol CNEL 
(c quindi già saltB per questa | 
parte lo stesso impegno del 
governo), per l’agricoltura, il 
ministero competente non hn 
fatto ancora conoscere all’ap 
|posito comitato dei ministri 
(lo ha precisato Delle Fave) 
il testo della legge di sua com¬ 
petenza. Si è fatto subito notare 
che ministro deU’AgricoUurn 
è Fon. Rumor, esponente di 
quel settore doroteo più osti¬ 
lo nll’istituto regionale e più 
rigido nel chiedere al PSI im 
pegni di rottura a sinistra co¬ 
me condizione per l’attuazione 
delle Regioni. 

INTF&VENTO CAPPATA Nei 

suo intervento, Caprara ha ri¬ 
cordato che i comunisti riven¬ 
dicano l’attuazione immediata 
delle Regioni o ha affermato 
che l'approvazione di leggi 
quadro non può, nè deve es¬ 
sere considerata come condi¬ 
zione pregiudizlalo e indispcn 
sabile per l’attuazione costi¬ 
tuzionale. Per provvedere al¬ 
l’istituzione e aj funzionamen¬ 
to iniziale dei consigli ragiona 
li, Caprara ha detto che ci si 
può ispirare ali’art. 9 della leg 
ge del 1953 e ha chiesto l’np 
nrovazione spedita della legge 
finanziarla e di otielln dottora 
le durante la legislatura in 
I corso. 

Caprara ha affermato che 
non sfugge ai comunisti 11 va¬ 
lore politico deirimpegno go-j 
vcrnativo di voler rispettare 
il termine del 31 ottobre r»er| 
In presentazione delle leggi. 
Ha rilevato però la gravità del 
fatto che il rappresentante del 
governo ha confessato l'impos¬ 
sibilità di potersi pronunciare 
in materia di agricoltura, nè] 
rii poter fornire notizia alcuna. 

Per quanto riguarda la legge 
de! 1953, I deputati comunisti, 
pur riconoscendone i limiti, 
condividono le conclusioni del¬ 
la commissione Tupini. che si] 
è dichiarata per il manteni¬ 
mento della legge medesima. 

II governo invece — ha sog¬ 
giunto Caprara — pur dichia¬ 
rando formalmente di voler¬ 
si adeguare a questo concili 
sioni, sceglie, di fatto, un’al-j 
tra strada, che è quella della 
presentazione di numerosi 
emendamenti o del loro colle¬ 
gamento con la materia ancora] 
più vasta della riforma della 
legge comunale e provinciale. 
Una impostazione del genere 
impegnerebbe il Parlamento in 
una discussione che potrebbe 
protrarsi assai a lungo. 

Quanto alle leggi finanziarie, 
Caprara ha detto che le prò-] 
poste governative meritano di] 
essere seriamente esaminate, 
ma occorre scegliere anche qui 
la via più semplice e spedita,] 
c cioè uno stanziamento finan¬ 
ziario diretto a consentire 11 
primo funzionamento delle 
Regioni. Sticceaaivamente, si 
potrebbe, come Io stesso go-| 
verno ammette, elaborare una 
più completa legislazione. 

Circa Infine la legge eletto-| 
ralc, Caprara ha confermatoi 


la posizione dei comunisti, fa¬ 
vorevole alla proposta repub¬ 
blicano (di cui sarà chiesta la 
sollecita discussione in As¬ 
semblea) e si è dichiarato con¬ 
trario al proposito del gover-| 
no di rimetterne in discussio¬ 
ne alcuni punti di sostanza. 

LA DISCUSSIONE Gli inter¬ 
venti dei deputati degli altri 
gruppi hanno confermato !a 
fondatezza dei rilievi espressi 
da Caprara. Il missino Almi- 
rnntu hu rilevato polemica¬ 
mente, rivolto u Delle Fnvo, 
che #1 ora giunti alla discus¬ 
sione su richiesta del deputa¬ 
ti comunisti e ha aggiunto che 
la complessità dei provvedi¬ 
menti annunciati dal governo 
« impedirà di fatto che i prov¬ 
vedimenti possano essere ap¬ 
provati prima (lolla fine delia 
legislatura ». Il «pubblicano 
Reolo ha proso atto dogli im¬ 
pegni del «ovorno o hn definito 
rlnizlntiva dei comunisti « co¬ 
me legittima attività di un 
gruppo politico di opposizione». 

Il compagno socialista Luz- 
zatto, prendendo anch ’ egli 
atto degli impegni del go¬ 
verno, ha espresso partico¬ 
lari riservo sugli emendamenti 
annunciati alla legge del 1953. 
In serata l’agenzia della sini¬ 
stra socialista ha scritto in 
una nota sulla riunione che 
« mentre si pretendono impe¬ 
gni definitivi da parte del 
PSI, le Regioni si presentano 
ancora ussai incerte, sia per 
il tempo delln istituzione, sìa 
por II contenuto cho si divisa 
dar loro ». 

Il de Gossign (doroteo) è 
stato molto reticente, riser¬ 
vandosi di esprimere compiu¬ 
tamente il proprio punto di 
vista allorché ln commissione 
potrà esnminaro i disegni di 
legge. Delle Fave ha poi sen¬ 
tito ii bisogno di replicare ad 
Almirante, dicendo che l’aver 
accolto In proposta comunista 
è un segno dj ossequio al de¬ 
siderio espresso dalla intera 
commissione c non a una sola 
parte politica. 

Grave o sintomatica ò la di¬ 
chiarazione che lo scelbiano 
Lucifredi — presidente della 
commissione — ha rilasciato 
a conclusione della riunione. 
Ila detto che le dichiarazioni 
del sottosegretario Delle Fave 
« all stano una volta di più 
la estrema complessità della 
materia e le notevoli difficoltà 
che offre una sua regolamen¬ 
tazione che possa essere ac¬ 
colta dalla maggioranza par¬ 
lamentare ». Con ciò. eviden¬ 
temente, Lucifredi riconosce 
che le difficoltà nascono dal 
modo come il governo ha im¬ 
postato l’attuazione delle Re¬ 
gioni; c lascia intendere il 
proposito dei deputali della 
destra de di impedire comun¬ 
que rapprovazionc delle leggi. 

LA REGIONE E L'EMILIA i co . 

munisti emiliani si sono pro¬ 
nunciati sul recente comuni¬ 
cato della direzione de, che 
subordina 1 ’ attuazione del¬ 
l’Ente Regione ad un preven¬ 
tivo impegno del PSI di rot¬ 
tura c di contrapposizione con 
il PCI nel futuri governi re¬ 
gionali. « I comunisti emiliani, 
che pure rappresentano il 40 
per cento dell’elettorato della 
nostra regione — ha dichia¬ 
rato il compagno Guido Fanti, 
a nome del Comitato regio¬ 
nale del PCI, aprendo 1 lavori 
di un convegno sui problemi 
della programmazione ccono. 
mica c della politica urbani¬ 
stica — pongono fin d’ora il 
problema della maggioranza 
che dovrà avere la responsa¬ 
bilità del governo regionale, 
in termini politici e non quan¬ 
titativi ». 

Fanti ha aggiunto che « la 
maggioranza per la costru¬ 
zione della quale noi lavo¬ 
riamo sarà costituita da quelle 
forze nolitichc che avranno 
capacita di presentare all’opi¬ 
nione pubblica un program¬ 
ma. le cuj lince sono già de¬ 
lineate, che risponda positiva¬ 
mente, dando garanzie di rea¬ 
lizzazione. alle esigenze dei la¬ 
voratori, dei ceti medi e de¬ 
gli intellettuali •; cioè, un 
programma «di rinnovamento 
antimonopolistico ». 

Fanti na poi rilevato che 
impostare il problema dell’or¬ 
dinamento regionale nel ter¬ 
mini In cui Io ha fatto la dire¬ 
zione de. significa porsi al di 
fuori della realtà; d’altro Iato, 
l’oratore ha criticato la linea 
sostanzialmente difensiva se¬ 
guita sinora dal PSI, affer¬ 
mando che questa « è un se¬ 
gno di debolezza preoccu¬ 
pante ». In Emilia, ha prose¬ 
guito Fanti, le linee di un pro¬ 
gramma di rinnovamento de¬ 
mocratico e antimonopolistico 
esistono già e sono scaturite 
dalle lotte e dai movimenti di 
opinione delle classi lavora¬ 
trici, del ceti intermedi e de¬ 
gli intellettuali. Sono linee di 


un programma, cho hanno in¬ 
ciso profondamente sulle forzo 
politlcho emiliano « tanto da 
trovare espressione nei pro¬ 
grammi del portiti collegati 
alle masse, corno stanno n di¬ 
mostrare anche alcuni con¬ 
gressi provinciali della DC 
nella regione omiliana ». Per¬ 
ciò « il compito delle forzo 
politlcho democratiche è ora 
di tradurre il contenuto della 
spinta delle masse popolari 
emiliane in precisi Impegni 
programmatici per il futuro 
governo regionale ». 

« Noi —■ hn concluso il com. 
pagno Fanti — non abbiamo 
operato in questi anni, come 
se fossimo arroccati a difen¬ 
dere le ultime trincee del 
frontismo. Consideriamo In¬ 
vece le posizioni di potere 
conquistate dai lavoratori noi. 
la nostra regione come punti 
di forza importanti o decisivi 
per realizzare non effettiva 
svolta a sinistra nel Paese. 
Ecco porche riguardo la Re¬ 
gione non si tratta di coni- 

C orre una maggioranza sulla 
asc astratta di semplici cal¬ 
coli aritmetici ». 


VECCHIETTI SU NAPOLI Il com¬ 
pagno Vecchiotti, cohimontan* 
do l’accordo dc-monnrchicl a 
Napoli, ha dichiarato cho esso 
ò da considerare « non soltan¬ 
to la prova del radicato tra¬ 
sformismo del dirigenti de lo¬ 
cali ». L’episodio non può es¬ 
sere giudicato a se stante dal 
momento cho i dirigenti de gli 
hanno dato « un grande rilie¬ 
vo politico nazionale e non sol¬ 
tanto all'Intorno delln DC ». 
Vecchietti hu ricordato che 
ropornzione ebbe a suo tempo 
l’avallo della DC col discorso 
elettorale elio Moro tenne n 
Napoli o hn aggiunto cho oc¬ 
corre tonor presonto il fatto 
che « il rinnovato accordo del¬ 
la DC con i monarchici, come 
fu a suo tempo per l'elezione 
del Capo dolio Stato, rientra 
nella politica equilibratrice di 
Moro, cosi conio vi rientrano 
le pesanti condizioni cho ven¬ 
gono oggi fatte al PSI nllo sco¬ 
po di spostare politicnmontc 
a destra il contro-sinistra an¬ 
che in preparazione dello ele¬ 
zioni politiche ». 

vice 


IN BREVE 


Firenze: visita delegazione del PCUS 

E’ giunta ieri a Firenze, dn Genova, una parte della dele¬ 
gazione del PCUS che s| trova da giorni m Italia, composta 
dal compagni: Muravievn Nonna Alexandrovnn. Voss August 
Eriunrdovic. Scevlinghin Dimitri Retrovie, c nccompagnntn da 
membri dell’ambasciata sovietica a Roma e da un interprete. 
Alla Stazione di S M. Novella la delegazione ì> stata accolta 
da un folto gruppo di compagni o amici e do dirigenti della 
•Federazione del PCI. I delegati'si sono intrattenuti In matti¬ 
nata con compagni del comitato federale e regionale del Par¬ 
tito. Quindi sono stati ricevuti In Palazzo vecchio dal vice 
sindaco e dn nlctmi membri della Giunta. Nel pomeriggio ha 
avuto luogo presso il Circolo - Vie Nuove- un ampio dibat¬ 
tito fra la delegazione sovietica e la cittadinanza fiorentina. 
Per oggi è previsto un incontro col sindneo La Pira, un In¬ 
contro alla Provincia e uno alla Federazione del PSI. 

Senato: bloccare i concorsi statali 

La commissione Interni del Senato ha approvato in sede 
deliberante un odg, presentato dal senatori Carelli c Indelli 
»» accolto dal governo, con 1) quale, in attesa del risultati 
delln commissione per lo studio del progetto di riforma della 
pubblica amministrazione ed al fine di evitare con soluzioni 
legislative parziali sperequazioni tra le vnrle categorie dei 
dipendenti dello Stato nollo sviluppo di carriera, si invita il 
governo a voler disporrò, intanto, il rinvio di qualsiasi esami- 
concorso, diverso da quello riguardante le carriere Iniziali 
per la qualifica di direttore di sezione, di consigliere di prima 
classe assunti in servizio in base a concorsi banditi anterior¬ 
mente al primo luglio 1950. 

Passaporti: precisazioni sulla tassa 

Preeisnzionl circa l’applicazione della tassa di concessone 
governativa sui passaporti sono state diramate ieri dal mi¬ 
nistero delle Finanze. La tassa è annuale e deve essere ap¬ 
plicata sui passaporti validi per un triennio nella misura di 
I,. 2000 per nnno, sia annualmente che per tutto il periodo 
rii validità del passaporto, nel qual caso è di 6000 lire. Il 
titolare che ha pagato la tassa per il primo anno, può esserne 
esoneralo per il secondo intermedio nel caso in cui non in¬ 
tenda usare il passaporto. Qualora però il titolare si presenti 
prima dell’inizio del terzo anno per l’annuUamento di un’altra 
marca da 2 mila lire, il pagamento viene consideralo per il 
secondo nnno. Il pagamento delln tassa ridotta dj mille lire 
viene concesso solo quando il passaporto è rilasciato per un 
periodo non superiore al 6 mesi o per un solo viaggio 

Attività commissione antimonopolio 

Il primo settore nel quale la Commissione .parlamentare 
d’inchiesta antimonopolio effettuerà la propria indagine di¬ 
retta per accertare : costi di produzione, sarà l’industria del 
cemento I.a decis.one sarebbe stata presa ieri. 

Cagliari: dichiarazioni sull'URSS 

L’asscceore nll'industria della Regione «arda, Pietro M*lìs, 
è rientrato a Cagliari reduce da una visita in URSS dove si 
era recato insieme al consigliere regionale compagno onore\olc 
Umberto Card;:». 

Prima di partire dall’URSS l’assessore Molla ha rilasciato 
una dichiarazione alia Tass nella quale afferma che - l'Unione 
Sovietica ha compiuto in questi anni grandiosi passi in avanti 
sulla via del progresso e aella civiltà - e che * è presente nel 
popolo sovietico l’ansia di procedere verso la conquiita di 
traguardi sempre piu avanzati'. 

Dopo aver affermato di aver colto nell’URSS un sincero e 
profonde desiderio di pace, l'assessore Melis ha concluso 
auspicando una migliore conoscenza ed intesa fra i popoli. 


Roma 


Conclusa la visita 
del presidente Senghor 


La visita ufficiale in Italia 
del presidente della Repubblica 
del Senegal, S. E. Leonold Se¬ 
dar Senghor. si è conclusa ieri 
sera con una colazione offerta 
al Grand Hotel in onore del 
presidente della Repubblica 
italiana. Slamane il prendente 
senegalese e il suo seguito par¬ 
tiranno per Pisa e Firenze, per 
poi rientrare a Roma da dove 
torneranno in » patria sabato, 
partendo dall’aeroporto di Fiu¬ 
micino alle 9,35, 

Sui colloqui avuti col presi¬ 
dente del Consiglio Fanfanl t 


col capo dello Stato ha dira¬ 
mato ieri un comunicato il mi¬ 
nistero degli esteri Italiano In 
*«0 è detto che dai colloqui 
ò emersa un'ampia concordanza 
di vedute sui problemi esami¬ 
nati e si annuncia la firma di 
un accordo di coopcrazione 
economica o tecnica e il prò*, 
simo avvio di trattative peT 
stipulare un accordo culturale; 
*i annuncia inoltre l’invito da 
parte del presidente Senghor 
al presidente Segni e signora 
a visitare il Senegai. invito Che 
è stato accolta 
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Indossa la tuta ... 


verso la base di lancio ... 


entra nella capsula ... 


si stacca dalla rampa 


s'innalza verso il cielo 
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Ora per ora le emozionanti fasi del volo di Walter Sehirra 


La « Sigma 7 » brillava come il 



pianeta Venere 


SAN PIEGO (California) — I genitori dell'astronauta, 
intervistati dai giornalisti mentre il loro figliolo volava 
nello spazio. (Telefoto AP-l’Umta) 


URSS 


Presto in 4 
nel cosmo? 


Portogallo 

I patrioti 
preparano 


antifasciste 


PARIGI, 3 

I patrioti portoghesi pre¬ 
parano azioni risolute con¬ 
tro il regime tirannico di 
Salazar 

A quanto informano i 
giornali parigini, in Porto¬ 
gallo sono stati distribuiti 
manifestini della < giunta 
patriottica », che invitano 
la popolazione a celebrare 
l'anniversario della procla¬ 
mazione della repubblica 
del 1910. che ricorre il 5 ot¬ 
tobre. con dimostrazioni in 
difesa delle tiberta fonda¬ 
mentali e per l'amnistia di 
tutti i prigionieri politici. 

«Leviamoci contro le 
guerre coloniali condotte 
dal governo Salazar >, dico¬ 
no i manifestini, i quali sot¬ 
tolineano la necessità di 
azioni antifasciste organiz- 


MOSCA. 3 

L’t'RSS si sta preparando a 
n\io\i voli cosmici ed e proba- 
b.I" che a breve scadenza non 
uno ma forse quattro dei suoi 
astronauti riprenderanno la via 
del cosmo Così ha dichiarato 
oggi alle fsrestia un dirigente 
dei programma spaziale sovie¬ 
tico. Egli ha aggiunto che pro¬ 
babilmente 1 protagonisti del 
prossimo exploit spaziale saran. 
no i quattro astronauti già noti 
al mondo intero per le loro 
avventure astronautiche, cioè 
Gagnnn. Titov. Nikolaycv e Po. 
po\ .eh 

-E' quasi certo che in un futu¬ 
ro relativamente v.eino - ha det¬ 
to ancora il d.rigente — qual¬ 
cuno dell'attuale quartetto di 
- fratelli cosmici - entrerà una 
altra volta in un sottogruppo 
por l'immediato impiego in voli 
spaziali Un uomo che viaggi 
negli alti spazi per la seconda 
volta sarà m condizioni di ve¬ 
dere e dì capire molto di più 
che un novellino - 

Nei preparativi per il pros¬ 
simo viaggio nello spazio è pre¬ 
vista la selezione ai cinque o 
sei astronauti del gruppo del 
cosmonauti già prescelti, per 
formare un sottogruppo di 
pronto impiego Tn un primo 
momento nessuno di loro saprà 
a chi sarà affidato il p.lotnggio 
della nave spaziale, ma tutti 
loro prenderanno di volta in 
volta posto nella cabina di pi¬ 
lotaggio e di allenamento A 
proposito di questa cabina l'in¬ 
tervistato ha dichiarato che ri¬ 
produce esattamente le condi¬ 
zioni dal vero e che si trova al 
centro del cosmonauti in una 
foresta presso Mosca tra alti 
abeti Questa cabina è stata 
quella in cui ha voltato ed è 
tornato sulla terra la cagnetta 
<• Stellina ». 


Nostro servizio i 

CAPE CANAVERAL, 3. ! 

La cabina spaziale « Stg-I 
ma 7 » coti a bordi) l’ostro-j 
nauta americano Walter 
Sehirra e ammarata nel Po-j 
ci fico, in prossimità dello 
isole Multrai/ alle ore 22,28 
italiane dopo aeer compiuto 
in 8 ore e 50 minuti sei or¬ 
bite attorno al nostro ptu- 
ueta. Il viaggio dt Sehirra è 
durato complessivamente 9 
ore c 13 minuti. 

Per nove ore * Sigma 7 ■> 
ha brillato nel cielo come il 
pianeta Venere. 

I rctrorazzi per consen¬ 
tire n Sehirra di rientrare 
ncll’atntosfent erano stati ac¬ 
cesi alle 22,07, con circa due 
minuti ili ritardo rispetto 
all’orario previsto Dopo * 
quattro minuti di accelera¬ 
zione, nel corso ilei quali le 
comunicazioni tra la naid-j 
cella spaziale c le basi nel 
Pacifico erano rimaste inter¬ 
rotte. { contatti radio sono 
stati regolarmente ripresi. 
Sehirra ha subito comunica¬ 
to che il pruno r secondo 
paracadute della « Sigma 7 » 
si erano aperti secondo il 
programma. 

L'astronauta è ammarato 
nel Pacifico, a nord-est delle 
isole Midtrag. a noce chilo¬ 
metri dolio portaerei « K'eor. 
sarge ». I.a nave ha messo la 
prua direttamente verso la 
rnpsirio. Poco dopo cinque 
elicotteri sono partiti dalla 
€ Kcarsargc » verso la < Sta¬ 
rna 7 » nella quale Sehirra 
se ne stara tranquillo comu¬ 
nicando di sentirsi * perfet¬ 
tamente a suo agio ». 

Egli infatti ha preferito 
non essere raccolto dagli eli¬ 
cotteri. ma essere issato di¬ 
rettamente a bordo della 
portaerei insieme alla sua 
capsula Sulla nore Sehirra 
trascorrerà tre giorni nel cor _ 
so dei quali sarà sottoposto 
ad accurati esami medici. 

Ed ecco. Ora per ora, le 
emozionanti fasi del volo. 

Alle 5 di (piesta mattina, 
ora italiana (corrispondenti 
alle 23 di ieri, ora locale), 
ha inizio il * conteggio alla 
rovescia » la cui durata è 
prevista per otto ore. Poco 
dopo, un portavoce della NA- 
SA dichiara che « tutto pro¬ 
cede regolarmente >. 

Due ore c venti minuti 
prima del previsto termine 
del € conteggio » U'aifer 
Schiara si presenta sulla pi- 
\sta di lancio c prende po- 
Jsfo nella capsula sanciate 
Sono esattamente le 10.40. Il 
cosmonauta si era svcahatn 
alle 7 e. dopo aver falto co¬ 
lazione a base di filetto, 
uova, spremuta d'arancia.pe¬ 
sce e caffè, era stalo sotto¬ 
posto ad un ultimo controllo 
medico. Le sue condizioni 
erano state dichiarate ot¬ 
time. 

E’ in programma che Sehir¬ 
ra. il terzo cosmonauta ame- 
J ideano. dopo John Glenn c 
\\1nleom Scott Carpentcr. ef¬ 
fettui sci giri intorno alla 
(Terra, rimanendo in volo 
complessivamente nove ore 
ed undici minuti 

Se la capsula compirà tut¬ 
to il rolo di sei giri, e'to 
ricadrà nel Pacifico, men¬ 
tre se. per qualsiasi motivo. 
il rolo terminerà dopo tino. 
due o tre orbite, l’astronau¬ 
ta ammarerà nell'Atlantico. 
Sono state prese particolari 
misure per evitare l’inconre- 
nientc accaduto a Carpentcr 


che ricadde a 400 chilometri 
di distanza dal punto previ¬ 
sto e che per 40 minuti ri¬ 
mase privo di contatti radio 
con le basi a terra ed in ma¬ 
re. Per accogliere Sehirra al 
suo rientro sono mobilitati 
30 navi. 143 aerei ed oltre 
40 000 uomini 

Alle 12.15 si ha un mo¬ 
mento di € suspense»: la 
NASA annuncia un’interru¬ 
zione di 15 minuti nel € con¬ 
teggio alla rovescia ». Si ap¬ 
prende che la sospensione è 
stata dovuta alla necessità di 
riparare un impianto Radar 
nella stazione di segnalazio¬ 
ne nelle isole Canarie. Il 
« conteggio » riprendo rego¬ 
larmente olle 12.30, ma la 
partenza di Sehirra viene 
spostata dalle 13 alle 13.15. 
A quest'ora, infatti, con Una 
puntualità cronometrica, il 
grande missile « Atlas » re¬ 
cante la capsula spaziale 
« Sigma 7 » si leva dalla jìiat- 
taf orina di lancio. Pochi mo¬ 
menti dopo il missile è sol¬ 
tanto un punto luminoso nel 
rfcln perfettamente sereno. 

Per la prima rollo, nello 
storia dei lanci spaziali ame¬ 
ricani. durante il < conteg¬ 
gio alla rovescia » non si è 
verificato alcun incidente 
sul missile o nello capsula. 

L’entrata in orbita avvie¬ 
ne alle 1321. Qualche mi¬ 
nuto prima Sehirra aveva 
comunicato clic tutto proce¬ 
deva bene c clic le riserve 
di ossigeno c di carburante 
erano perfettamente rego¬ 
lari. fi missile vettore si era 
staccato dalla capsula c ave¬ 
va cominciato a ricadere co¬ 
me previsto. In quei mo¬ 
mento l’astronauta aveva 
manovrato gli strumenti in 
modo da far assumere alla 
€ Sigma 7 > il giusto orien¬ 
tamento. 

Alle 1324 la NASA comu¬ 
nica che il rolo procede c 
che tutte le apparecchiature 
funzionano perfettamente. 

Le prime frasi pronun¬ 
ciate da Sehirra, e captate 
dal centro di controllo <Mer- 
curg », dallo spazio sono le 
seguenti: « E’ proprio bellis¬ 
simo. Scorgo una magnifica 
veduta ». L’astronauta co¬ 
mincia quindi a trasmettere 
i dati relativi alla propria 
pressione del sangue. Venti¬ 
quattro minuti dopo il lancio 
l'astronauta comunica di pi¬ 
lotare la capsula col sistema 
di controllo semi-automa¬ 
tico 

Alle 13.52 nuovo messag¬ 
gio di Sehirra: tutto proce¬ 
de per il meglio, il cosmo¬ 
nauta soffre < un po’ caldo ». 
La < Sigma 7 » viaggia a 280 
mila chilometri orari e ruo¬ 
ta attorno alla Terra ad una 
quota variante tra i 283 cd t 
160 chilometri. E’ questa la 
più alta orbita effettuata si¬ 
no ad ora da un astronauta 
americano. 

La prima orbita è comple¬ 
tata alle 14,4 5. In precedenza 
gli scienziati avevano dovuto 
decidere se far proseguire o 
meno il volo, tenuto conto 
che si sarebbe potuto regi¬ 
strare un recessivo riscalda¬ 
mento della tuta spaziale 
dell'astronauta. La decisione 
è stata positiva anche se 
Sehirra aveva annunciato 
che la temperatura della sua 
tuta aveva quasi raggiunto i 
trenta gradi centigradi. Egli 
aveva comunque detto: « Mi 
sento realmente bene. Ho le 
labbra imperlate di sudore, 
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Le !>ei orbite percorse da Sehirra. 


ma è tutto qui ». I medici gli 
avevano allora consigliato , 
da Terra, di bere un po’ d’ac¬ 
qua. Successivamente Schir- 


Chi è 

Sehirra 


£ Walter Sehirra, ter. g 
? zo cosmonauta della g 
j - serie americana -, fi 
| ha trentanove anni, H 
1 estendo nato a Ha- fi 
C ckensack, nel New ^ 
E Jersey, il 12 marzo ri 
B 1923. § 

I La sua famiglia, co- § 
me attesta il cogno- § 
me, è di origine ita- 3 
liana. Suo padre, \ 
Walter « senior *, è j 
ingegnere dell’aviazio. 
ne militare, e lavora | 
alla base di San Die- £ 
go, in California. I 

Walter » junior » ha H 
studiato per breve j 
tempo ingegnoria, pri. f 
ma d{ entrare ail’Ac- | 
cademia navale di Ari. 
napoli*, donde è usci, 
i to nel 1945 col grado 
) di ufficiale. La sua 
specializzazione è di 
pilota collaudatoré: 
ha al suo attivo 3.200 
ore di volo, di cui 2 
mila su aerei a rea¬ 
zione, 

E’ grazie a questa 
i esperienza che i din. 
genti dei programma 
Mercury Io hanno 
scelto (fino allora 
sembra che egli non 
avesse mostrato en¬ 
tusiasmo per l’astro¬ 
nautica) e destinato 
alla gara spaziale. Al 
pari di Glenn e di 
Carpenter. gli è sta¬ 
ta affidata nei prepa- f 
retivi una responsabi¬ 
lità specifica: la sua | 
è stata quella degli ) 
strumenti che assieu. i 
rano buone condizio- j 
ni di vita all’Interno j 
della capsula. | 

B Sehirra è apotato da | 

1 16 anni con Joaephi- 

I ne Franger. Vive con 
fj lei a Houston, nel Te- 
I xas, e ha due figli. 


ra comunicava che la tempe¬ 
ratura era scesa a 24.4 gradi 
centigradi. 

Quando, alle 14.30, transi¬ 
tando sulla stazione di Woo- 
meru, in Australia. Sehirra 
aveva scorto attraverso le 
nubi un’intensa sorgente lu¬ 
minosa costituita da alcuni 
milioni di lamjmde accese 
per permettere all’astronauta 
di rilcrara sui fotometri le 
indicazioni relative all’assor¬ 
bimento della luce da par¬ 
te (lei l’at litosfera terrestre. 
Sehirra ha anche precisato 
dt arcr scorto i famosi * pun¬ 
tini laminosi » già visti dai 
suoi predecessori. Tre ore 
dopo il lancio, l’astronauta 
lui fatto hi sua prima cola¬ 
zione spaziale n base di car¬ 
ne, verdura r frutta contenu¬ 
te in speciali involucri a for¬ 
ma di tubo. 

Alle 16,15 la « Sigma 7 » 
completa la seconda orbita 
attorno alla Terra. Subito 
dopo l'astronauta comincia 
Vcspcrimcnto del < volo alla 
deriva », cioè lascia la cabi¬ 
na ruotare sotto la spinta 
delle forze ignote del cosmo. 
Secondo i piani della NASA 
( /Mesto esperimento deve es¬ 
sere effettuato parzialmente 
durante la terza orbita, ma 
Sehirra dovrà « volare alla 
deriva » per tutta la durata 
della quarta c quinta orbita 
per risparmiare la provvista 
di carburante occorrente al¬ 
la manovra di rientro nella 
atmosfera. 

Si avvicina intanto uno dei 
momenti culminanti dell’im¬ 
presa: prima della fine delta 
t-'rza orbita, la NASA dovrà 
comunicare a Sehirra se il 
colo proseguirà o meno. La 
(piarla orbita ha inizio alle 
17,57. I tecnici a terra hanno 
ufficialmente autorizzato il 
cosmonauta a completare il 
volo previsto. La disposizio¬ 
ne è stata trasmessa a Sehir¬ 
ra dal suo collega Grissom. 
dal centro di controllo delle 
Hawaii. L'andamento del 
rolo viene definito dalla 
NASA < splendido » c le con¬ 
dizioni fìsiche dell’astronau¬ 
ta * soddisfacenti ». Le pul¬ 
sazioni di Sehirra. che ave¬ 
vano raggiunto ad un certo 
momento il ritmo di 120 al 
minuto, sono ora sul ritmo 
di 60, mentre la respirazione 
aprirne ad una media di 16 
e 20 inspirazioni al minuto 

Alle ore 1921 l’astronauta 
completa anche la quarta or¬ 
bita cd inizia la quinta. Il 
volo continua * alla deriva ». 

La sesta cd ultima orbita 
comincia alle 21,17. Meno di 
Ire quarti d'ora dopo Schir- 
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ra pone ninno ai preparativi 
per la discesa. Tutto si svol¬ 
ile come previsto, fino all'am¬ 
maraggio 

All'inizio dell’ultima orbi¬ 
ta Carpentcr aveva dato gli 
ultimi consigli a Sehirra sul¬ 
le operazioni di ammarag¬ 
gio. ricordandogli in parti¬ 
colare di allacciare lo sua 
tuta spaziale immedìatamen . 
li* prima <lr| rientro in flt- 
nmsfera. Alle 20 erano stati 
interrotti i contatti fra la 
cnpstil n e le stazioni di ter¬ 
ra. mentre Sehirra prosc- 
(piira il suo rolo controllato, 
'i ima quota supcriore di cir¬ 
ca 20 chilometri a (tacila 
prevista, a causa di una spiti. 
la appena più forte del nr- 
'•essarin data dal razzo ret- 
fore. Le complete comnnica- 
zfoni fra la capsula e le sta¬ 
zioni sono state riprese alle 
20.54, mediante trasmissioni 
radio ad alta frequenza, co¬ 
me d'altronde era stato ne¬ 
cessario fare dopo la terza 
orbita, essendo le stazioni di 
controllo in qrado di usare i 
normali mezzi dj contatto 
solo per tre orbite. 

Dopo 42 minuti dall’am- 
marapgin Sehirra e la suo 
capsula sono issati n bordo 
della € Kearsargc ». Comples¬ 
sivamente. nel suo viaggio il 
cosmonauta ha percorso 320 
mila chilometri ed ha sor¬ 
volato decine di paesi, in 
maogioranza dell’Africa, del. 
l’Asia c dell’America latina. 

John Camay 

Il prossimo nume¬ 
ro di « Rinascita » in 
vendita in tutte le 
edicole a partire da 
sabato 6 ottobre 
pubblicherà un ec¬ 
cezionale editoriale 
di Paimiro Togliatti 
dal titolo 

«INIZIATIVE E 
RESPONSABILITÀ' 
NOSTRE ” 

Invitiamo tutte le 
Federazioni e le Se¬ 
zioni ad organizzare 
la massima diffusio¬ 
ne possibile. 


La procura della Repub¬ 
blica di Stoccarda ha inter¬ 
posto appello contro la sen¬ 
tenza di assoluzione con for¬ 
mula dubitativo pronunciata 
ieri dalla Corte di Assise nei 
confronti di Kurt Leibbrand. 
La presentazione dell’appel¬ 
lo è tuttavia subordinata al¬ 
l’esame del dispositivo della 
sentenza clic non è ancora 
pervenuto alla procura della 
Repubblica. Se il ricorso ver¬ 
rà mantenuto, il processo di 
appello si svolgerà dinanzi 
alla prima sezione della Cor¬ 
te federale di Karlsrtthe. 

La sentenza assolutoria 
pronunciata ieri dai giudici 
di Stoccarda tiri confronti 
del massacratore di 22 sol¬ 
dati italiani viene oggi va¬ 
riamente commentata da tut¬ 
ta la stampa tedesca. Seppu¬ 
re spesso mascherato dal to¬ 
no frenico-giuridico delle 
considerazioni, nella maggio¬ 
ranza dei commenti traspare 
un notevole imbarazzo mo¬ 
rale. Il General Anzeiger, ad 
esempio, sottolinea l’afferma¬ 
zione del presidente della 
Corte secondo la quale Lcib- 
brand è sfuggito alla con¬ 
danna solo grazie ad un pic¬ 
colo spiraglio, mentre l’ac¬ 
cusato non è riuscito a libe¬ 
rarsi dalla responsabilità di 
aver ucciso ventiduc inno¬ 
centi. L’Abendpost. sotto il 
titolo * Assoluzione a vita » 
nota che la sentenza equiva¬ 
le alla conferma di sospetti 
che non si sono materializ¬ 
zati in prore 

Sono, come si vede, prese 
di iMsizione che evitano ac¬ 
curatamente dt affrontare il 
grave problema aperto dal¬ 
l'assoluzione del Leibbrand. 
al livello giusto: che è poli¬ 
tico c non solo morale o tec¬ 
nico-giuridico. Nc si può par¬ 
lare di semplice prudenza, 
giacché una certa tortuosità 
del tono c la stessa profu¬ 
sione di condanne morali la¬ 
sciano trasparire oltre che 
l'imbarazzo anche la coscien¬ 
za dcll'inc(;uirocabile sigmfi 
rato politico assunto dai ver- 
|detto di Stoccarda 
‘ Molto piu esplicito invece 
iti tono della stampa dt est re¬ 
ima destra che non esita a 
I cogliere l’occasione del pro¬ 
cesso per inneggiare alla 
Wehrmacht, ai diritti di 
guerra r al senso del dovere 
degli ufficiali tedeschi. Inte¬ 
ressante a questo proposito il 
passo di una lettera inviata 
al Deutschen Soldatenzei- 
tung, organo filonazista c re¬ 
vanscista che gode del soste¬ 
gno del governo, da un ex 
soldato di Leibbrand. « lo so¬ 
no convinto — afferma Paul 
Sulek. già addetto alle co¬ 
municazioni segrete nell’e¬ 
sercito hitleriano — che 
Leibbrand abbia apito come 
qualsiasi altro ufficiale re¬ 
sponsabile avrebbe dovuto 
agire per la sicurezza dei 
soldati che gli erano stati af¬ 
fidati c come in ogni grave 
circostanza dovrebbe agire 
oggi qualsiasi ufficiale della 
Bundcswehr ». 
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Il boia nazista Leibbrand. 

Proteste per 
di Leibbrand 


l.' ANI*! ì Gvno\a hi esprc-- 
<o um - nb um uro.vst: per hi 
scandalosa sentenza di Stoccar 
il: che h. : u-.olro N.-t 
brc.nd. io.'u: chr or,Uno la fu¬ 
cilazione di j'i'ilu-ri italiani 
m I rancia - No.’,) ,vpr mcrr 

1 Ind.SM.izione -le. rr-istenti co- 
no\c«i. i’AN'PI h.» sottolineato 
il profondo s.g-ufic.ito e l.i gra¬ 
vi' à d. un- s.'.unzione ehe^ con¬ 
trappone. ;n Europa -l'assolu¬ 
zione d i un criminale nazista 
che fece uccidere degli inermi 
cittadini italiani in nome dello 
mostruosa ideologia nociva, cl- 
la condanna contro gli antifasci, 
su chr il 30 giugno 1900 mani¬ 
festarono contro gli assertori e 
i .i-o«fcrjifori di quella stessa 
ideologia 

Due tt-'egr^mm. d. protesta 
per '.‘.ng.iKta .uiso'.uzione del 
nazista Le.bbran<i sono stati in¬ 
viati dagli anufavist. padovani 
aU’amb.isc.ata della Germania 
di Bonn a Roma. I telegram- 
m. sono stati mv.ati r^pett.- 
\ amento dall •ASPI « dall’ANP- 
PIA provinciali. 
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l'Unità V giovedì 4 ottobre 1962 


Gli alunni protestano contro il caos della scuola 


essere 


asini 


Liceo Righi: 850 

v t * 4 , 

posti per 1800 
studenti 


*< Vogliamo studiare di mat- 
lina», «Non vogliamo essere 
isine quando arriveremo alle 
Ltedie». Tutto il dramma della 
leuola a Roma è riassunto nel¬ 
la protesta di un centinaio di 
]>ambine della quinta classe da¬ 
manti alla « Caglierò » di via 
Fave. Questa scuola sta lettc- 
tnlmente scoppiando; non c’è 
bui un posto a pagarlo ad oro; 
(ielle sue vecchie nule, ormai 
ìadatto ad un insegnamento 
foderilo e razionale, i bambi¬ 
ni sono ammassati come sar- 
Iine. sia al mattino che nel 
^meriggio. Le aule sono A4 e 
e sezioni, complessivamente, 
66: il-doppio turno quindi vie¬ 
te applicato tino all’estremo li¬ 
nde. 

Per i» dirigenti della scpola. 
brnire un posto a tutti gli n- 
unni iscritti è diventato un 
iroblema angoscioso. Sono nr- 
a cinquemila i bambini di 
mesta zona dell’Appio clic 
abbono andare a lezione alla 
Caglierò k un peso che il yec- 

I hio- ■- «casermone»*' Costruito 
iel periodo 1 fascista non può 
iiù sopportare. Da qui le pro- 
este del ragazzi e dei genitori, 
-e bambine che ieri mattina 
hanno protestato portando in 
tiro lungo il marciapiede al¬ 
luni cartelli vogliono essere 
lesse in condizione di studia¬ 
le; bene, con profitto. Capisco¬ 
no che in queste condizioni 
lon potranno prepararsi a suf- 
Icienza per affrontare, poi. la 
leuola media. 

Tuttavia il sovraffollamento 

I ella «Caglierò» solleva que- 
;ioni anche più urgenti e 
|rammatiche- La scuola ha un 
ilo ingresso, che dò sull’in- 
icio tra via Cave e via Tu- 
eolana — uno dei «punti ne- 

I del traffico cittadino —; 
l’inizio e al termine delle le¬ 
oni centinaia di bambini; si 
follano cui marciapiede; sul. 
ìale è stata costruita tinnì 
ippia * barriera di transenne, 
^traversano la strada tra le 
itomoblli in moto, si inseguo- 
sulla vecchia scalinata, 
ano mille i pericoli. La col- 
Jcazione di questa scuola e, 
Itretutto, un delitto urbani- 
[ico ed architettonico, tanto 
|ù evidente oggi che il quar- 
>re Appio è cresciuto enor¬ 
memente, al di fuori di ogni 
Igionevole norma. Occorre 
fovvedere al più presto al 
centramento della « Caglio- 
altre scuole, più piccole, 
Ltte a misura degli alunni. 
Vvono sorgere in tutte le zone, 
la si troveranno 1 terreni ne- 
jssari? E il Comune ha prev¬ 
eduto a vincolarli in tempo? 
(Altro tipico episodio, ieri, al 
scientifico « Righi - di 
|a Boricornpagnl. Anche la po¬ 
rta è dovuta Intervenire. I 

[ isti disponibili nella scuola 
no 850, gli iscritti 1800: 

Nelle iscrizioni sono successe 
Ile cose incredibili. Uno stu- 
ate di 14 anni, Mario Vici- 
è stato respinto parecchie 
Umane dopo la presentazio¬ 
ne {Iella domanda di iscrizio* 

I ; soltanto perchè abita « fuo- 
• zona». La comunicazione 
Ila decisione del preside gli 
stata data ieri, quando or¬ 
li' non faceva più in tempo 

S scriversi ad un’altra scuola, 
.tanto dopo molte proteste, 

' ne, è stato accettato ■ all 
Virgilio»: un liceo classico. 

studentessa, Paola Ludo- 
si, invece, è stata respinta 
t?chè ha presentato la do¬ 
lila di iscrizione soltanto 
ina essa non avrebbe po- 
Ito lare diversamente, perchè 
yeva saputo di essere stata 
sciata agli esami di maturità 
itsnto poche ore prima. Che 
isa accadrà, allora, ai bocciati 
dia seconda commissione di 
lame, i cui nomi ’non sono 
iti ancora pubblicati? 

I I dirigenti della scuola spe¬ 
nto era che si liberino alcuni 
cali. Riusciranno ad averli? 
ppure i ragazzi che chiedono 
iscriversi al liceo scientifico 
ranno rimandati ni classico 
alle scuole professionali, co¬ 
ke in tanti casi è accaduto? 
(Ieri, intanto, presso il prov- 
?ditorc agli studi si è svolta 
ta -riunione del presidi dei 
itte istituti tecnici per discu- 
ere il problema delle ccce- 
enze delle iscrizioni rispetto 
posti disponibili. Dopo avere 
atomizzato con alcuni gioma- 
, il Provveditorato rileva in 
ta sua nota che » altre prev¬ 
idenze, come la istituzione di 
jove classi garantiranno il 

I tale assorbimento degli aspi- 
mti alla frequenza di questo 
po di scuola. Con ciò — si ng 
unge — non si vuole negare 
sistenza di un problema r«- 
jardante l'istruzione tecnica 
se non sarà risolutamen- 
aflrontato. si proporrà ;n 
(rena accentuata nei prossimi 
Ji soprattutto sotto il prò 
(o più grave che è quello edi¬ 
tto. Per quest’anno, sia pure 
»n sacrificio- si è ancora po- 
Ito far fronte alle pur pres- 
Intj esigenze». 
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Tragica conclusione di una gita a Frascati 

contro l'albero 

: 2 morti 


Sulla vettura olire tre persone 
gravemente ferite - Un gruppo 
di parenti seguiva con una 1100 
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Mamme ed alunni protestano *davanti alla «Caglierò» 


L'ACI 

sul traffico 
impossibile 


Il Consiglio ri.r< ttivo del 
l'Aiitomo|>il<- Club, riunitosi 
per l’e.ame d< . lui.itici a 
riunii, ha datti mandato al pre- 
-iclento doH’ente nn Cnnalettl- 
(ìaudenti «rii prospettai»* an- 
ciir.i una volta .ill'on sindaco 
Della l'urta le molteplici dif 
ficolta 'tieronti diti circola 
zione nella Capitalo, che vanno 
di giorno in giorni» sempre più 
aggravandosi, dota» la breve 
stasi estiva» 

Nella relazione che ncconrt 
paglia 1 bilanci si rileva l’in- 
cromento dei v.m .-.crvizi per 
l’assistenza e il -.occorso stra 
dale. l’apertura di nuovi po¬ 
steggi Viene annunciato inol¬ 
tre che, a decori ere dal pros¬ 
simo anno, i negozi per In ven¬ 
dita di ricambi per auto osser¬ 
veranno i turni di apertura nei 
giorni festivi. 

Il Consiglio direttivo ha an¬ 
che espresso il voto « che le 
autorità comunali tengano pre 
senti gli accresciuti disagi e le 
conseguenti sollecitazioni degli 
utenti del motore». In parti¬ 
colare ha raccomandato .che 
« in attesa dei più impegnativi 
provvedimenti collegati al Pia 
no regolatore siano per intanto 
adottate le soluzioni più ur¬ 
genti che valgano a migliorare 
la situazione, èia pure in via 
provvisoria ■ , * 


f ’ 

Docenti e studenti chiedono 


* 

Rinviare 
gli esami 
universitari 


Le associazioni dei professori 
incaricati, degli assistenti e de¬ 
gli studenti universitari hanno 
chiesto formalmente al rettore 
dell'Ateneo, professor Papi, di 
disporre il rinvio di tutti gli 
esami fino al termine doU':ige¬ 
lazione in corso 
«Tale decisione — afferma 
un comunicato del comitato in¬ 
teruniversitario -- è resa in¬ 
dispensabile dalla necessità di 
permettere alla fino dell’agi¬ 
tazione. la ripresa degli esami 
con In dovuta serenità c in 
condizioni favorevoli sul pia¬ 
no tecnico e organizzativo, in 
quanto il diario delle prove di 
esame è di difficile articola¬ 
zione per la molteplici i dei 
corsi legati spesso fra di loro 
da ragioni di prioftà • ' 

Il rrof Papi Li coi elezione 
rettore sollevò alcuni mesi 
fa vivaci proteste da parte di 
numerosi docenti accoglierà la 
giusta richiesta delle associa¬ 
zioni universitarie? Un rifiu¬ 
to costituirebbe un i gr.- ve 
manifestazione di insensibilità 
per i problemi degli inscenanti 
c degli studenti e permettereb¬ 
be. in alcune facoltà, un irre¬ 
golare svolgimento degli esami 


A Torre Gaia 


Interrogazione comunista 

La Pirelli 
la Leo 
Parlamento 


Palazzo del '600 


Dovevano 

restaurarlo 


Nuova 

centrale 

Teti 


Dibattito 
sul socialismo 
a ludovisi 

(Domani alle ore 20 nella se- 
Ione Ludovisi si svolgerà un 
fbattito sul tema: - Come si 
strtiisce il (socialismo nella 
tmocrazta: esperienze di un 
ippo di socialisti e comunisti 
lianl in Polonia -, Parie- 
inno i compagni: Giovanni 
Iantina. Natale Enrico, Paolo 
• Gennaro Onesti. 


Oggi entrerà ;n funzione a 
Torre Gaia una nuova centra¬ 
le automatica della TETI che 
servirà «ad ampliare e a mi- 
gl:or«ire : scrviz. telefonici dt 
quella zona. 

Il nuovo impianto di aufo-j 
rommutdZione, sorto m via Pu- ( 
pinia estenderà progressiva¬ 
mente la sua area di influen¬ 
za ad una zona che è grosso | 
modo delimitata dai seguenti' 
confini: «a nord fase.a ai 700j 
metri oltre la Casilma: ad ovest 
strada del Vcrmiono e zona 
Sterpom: a sud Au’ostrada del 
Sole, ad est strada di Passo 
Lombardo 

Con i nuovi impianti saran¬ 
no soddisfatte, afferma la Teti 
in un comunicato, le domande 
di allacciamento che giacciono 
da tempo negli uffici della so¬ 
cietà. 



Avevano chiesto una licenza per compiere «lavori di 
restauro» ad un palazzo seicentesco di \ia della Croce. 
E la scritta « restauro fabbricato » appare infatti sul 
cavteilone del cantiere. Solo che il >ccchio palazzo è 
stato restaurato così bene che non esiste più: al suo 
posto c’è una voragine, lo scavo per le nuove fonda¬ 
zione. I compagni Trombadori e Della Seta hanno pre¬ 
sentato un'interpellanza al sindaco, chiedendo provxe- 
dlmentt immediati 


Sullo lotti* allo « Pirelli *• di 
Tivoli e alla -Leo» i senatori 
comunisti Donini e Mammu-I 
|e»ri hanno presentato una in-j 
terrogazione al ministro del la¬ 
voro Bertinelli « per conoscere 
se il ministro non ravvisi, a 
[seguito del fallimento di tutti 
i tentativi di composizione po¬ 
sti in atto nc! locale ufficio del 
avaro, la necessità di interve¬ 
nire per avviare a soluzione 
due vertenze che da tempo im¬ 
pegnano m isprc lotte sinda¬ 
cali i lavoratori chimici: alla 
" Lei* ’’ pei ta conquista del 
diritto ad eleggere la comnus- 
; sion»* interna e alla "Pirelli” 
di Tivoli p» r la conquista di 
un tr.ittanieti’o economico che 
parifichi o almeno avvicini s»j- 
st.inzialmente le retribuzioni in 
atto in questo stabilimento alle 
retribuzioni in corso, per una 
identica lavorazione, alla "Pi- 
rolli Birocci" di Milano c por 
| la liquidar.uno di rapporti in- 
itern. d. fabbrica basati sulla 
d.scruti.nazione e sul terrori- 
j smo padronale». 

-Le due \ertenze sindac ili 

— concludo l'interrogazione — 
sono rese j ù drammatiche r 
possono dar luogo a esplosmni 
d. collera • 

Mentre la situazione alla 

- Leo », dopo i settantotto li- 
con/,amenti per rappresaglia e 
la r.chies*.» di intervento ri- 
\»ii*.i dalla segreteria delia Ca¬ 
mera del i.iioro nilTspettorato 

(del lavoro, può definirsi inlor- 
loetrona. «• -opre più aspra rii- 
von’a la ],.*ta alla «Pirelli». 

Anche :< r • tKK) operai si 
sono nateti*:*: dal lavoro ed 
(hanno atf.v .mente partecipato 
alle iniz pive del Comitato di 
agitazione per allargare l'agi¬ 
tazione ad aitro categorie. Oggi 
si riunirà il Consiglio delle Le- 
1 ghe sindacali per decidere in 
| che mono covra concretarsi la 
solidarietà di tutti i lavoratori 
dt Tivoli con quelli della « Pi¬ 
relli » : probabilmente verrà 
proclamato uno sciopero gene, 
rale 

Nella mattinata di ieri una 
I delegazione dt operai, compo¬ 
sta da membri della commis- 
I sione interna c del comitato di 
nRit.azione, è stata ricevuta dal 
sottosegretario «al lavoro ono¬ 
revole Ca’.\.. Il rappresentante 
del governo si è impegnato a 
(convocare ic parli per giovedì 
prossimo. 


Una curia nbboidala for- 
tì&sima velocità e. fonie, un 
sorpasso' pericolo u», sono costa¬ 
ti* la vita a due persone, un uo¬ 
mo <*d mia (Lonn ». Altre tre per¬ 
sone m»no rimante gravemente 
ferite: sono tutte parenti delle 2 
vittime. Facevano parti* di una 
allegra comitiva uuiubar**. eli* 
•dava tornando d * Francati dove 
m era recata in 4it i per prova¬ 
li* li - <100 — acqui-tut t pochi 
-Molili f» J: seconda mano Li 
'■ciamii a <* \ ex. flc.it t t imv- 
/.mott** pinati, sull i Tu-.eol.i- 
n r l'ut il ,t ir i li i «band ito. e 
fin.tu fiuni iiMiio, ila .sradicato 
quattro paraci! r* *> -u e infine 
-.ein.uit.it i contili un 4io-m> p! i- 
t.ino 1 cinque 6U»o t.tab, niili.to 
soecor.-d dagli altri parenti che 
ti seguivano a bordo di uni 
U00 • ed leeomn innati .ilio 
o-.pod.de <1. Fiu-u* iti 
Alto-tino Terru-M e C'«rin<*I*i 
inglese, le due Viti.me. stillo 
molte ancor prima oi «utuio 
al pi onto soccorso dei iio-ooo- 
in.o. L'uomo, un minatole, ave¬ 
va 4ti anni. la domi i 42. legati 
da lontani vincoli di pai olitela, 
•abitavano entrambi .p un.t pa¬ 
lazzina dell’INA-CASA. ili via 
Tu-seolan.i 1020. Carmela In- 
gle.se. vedova e madre di due 
bambini itemei.iti ui un oifa- 
notrofio. clic ora sono r.ni i.-t. 
completamente sol; a] mon¬ 
do. era ,*rriv ita a Roma 
pochi iiies. fa da Tunisi ed il 
cugino non aveva esitato ad 
offrirle ospitalità 

I feriti sono in moglie ed i 
due figli d- Agostino Terrns. 
La dona i e Anna Riccohono di 
40 anni, i-giovani si chiamano 
Francesco e Cìui-eppina ed han¬ 
no 1 ispettiv aulente 2d o 10 an¬ 
ni Hanno nportato tutti gravi 
fratture, ma i medici non di¬ 
sperano di salvarli. Essi non si 
sono ancora ripresa dal terri¬ 
bile choc; non canno ancora 
ch L * ì congiunti sono morti. 
Francesco, elio guidava l’utili¬ 
taria. non fa altro che invocare 
•1 nome del padre 
Agostino Temisi e i suoi p i- 
renti erano partiti dalla loro 
abitazione verno •<’ France¬ 
sco, che lavora come idraulico 
aveva comperato una settimana 
fa una « U00 •• targata Roma 
468461. ma non l'aveva ancora 
provata fuori città. Ncll’utilita- 
r.a t>i è sistemata tutta H Ta¬ 
migi a Temisi e Carmela Ingle¬ 
se: in una - 1100 - viaggiavano 
la fidanzata del giovane ed 
altri familiari. L.i comitiva ha 
1 aggiunto Frascati, dove si e 
recata a cena ut un elegante 
ristorante. 

Era mezzanotte quando la co¬ 
mitiva ni è messa nulla strada 
del ritorno. La «G00» faceva 
da battistrada, seguita ad una 
cinquantina di metri dalla 
* 1100». La sciagura e accaduta 
tlFaltozza del sedicesimo chi¬ 
lometro, 11 dovv la' Tuscolnna 
ha una curva piuttosto lunga 
ma ampia e facilmente abbor¬ 
dabile. Le cause ohe l’hanno 
provocata non sono state com¬ 
pletamente chiarite. Molto pio. 
babilnu-nte Francesco T»*rrasi 
ha tentato di superare, nono¬ 
stante la curva, un’auto che lo 
precedeva t* per f.irlo ha nc- 
eelcrato ancora. 

L'utilitaria, lanciata ad oltre 
100 km. orar:, ha sbandato pau¬ 
rosamente e :1 giovane ne ha 
perso il controllo » Li abbiamo 
visti morire — hanno raccon¬ 
tato, con Fangose»., nella vo- 
e. i parenti che seguiva¬ 
no sulla -lioo» — la -«Od¬ 
ila divelto quattro para- 
carri e i»o;, con uno schian¬ 
to tremendo, si è abbattuta con¬ 
tro l'albero. Ila fatto come un 
salto: s‘ è impennata prima di 
ripiombare sul Ciglio della stra¬ 
da. Ci siamo precipitati in loro 
.-occorso. Agostino e la .-.ignora 
Inglese apparivano m gravissi¬ 
me condizioni. L; abbiamo ada¬ 
giati sui sedili della «1100 - c 
li abbiamo trasportati subito 
all’usped.ile E* stato tutto inu¬ 
tile: sono morti tra le nostro 
braccia, sull’auto ■. 

Altra sciagura ieri alle 15 n 
via dei Monti di Primnvalle. Un 
motociclista. Ronmlo Ranieri di 
17 anni, e caduto dall t su i 
- Vespa p»'r cause ancora im- 
prec.sate; j passanti lo hanno 
subito soceor?-o e lo hanno ac¬ 
compagnato ai S- Sp:r lo Vane 
sono ctate tutte I»- cure dei 
medici* il giovane è spirato due 
ore pai tardi 
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La « r»00 ». sulla quale viaggiava la famiglia Terrasl, distrutta contro il platano 


Avventure notturne 

Per la zingarella 

, \ 

sbornia e ospedale 


Scambio 

di 

foto 



« Se vuoi trascorrere un paio 
d’ore indimenticabili con Ro¬ 
sami devi portarle qualche 

regalino... e che sia d’oro. 

Antonio Bonini, ventunenne, 
abitante in via della Maglia- 
na 6. aveva visto là bella zin- 
garclla passare poco prima 
davanti al bar. L’avcva segui¬ 
ta. La ragazza, ogni tanto, si 
voltava divertita, sorridendo¬ 
gli e lanciandogli occhiate in¬ 
vitanti. Il giovane era entrato 
cosi nell'accampamento e, ap¬ 
pena giunto, gli uomini della 
carovana gli hanno fatto la 
proposta, mentre Rosa ria 
scompariva, con un’ultim.i oc¬ 
chiata, dentro un carrozzone. 

Antonio Bonini si è deciso. 
E’ tornato a casa,, ha frugato 
in tutti i cassetti, ha preso un 
paio d'orecchini, due fedi nu¬ 
ziali, una spilla a forma di 
dado e. qualche minuto dopo, 
eia nuovamente dai gitani. 
Costoro, visti i monili, hanno 
chiamato Rosaria e le altre 
donne per (Lire inizio ad una 
danza attorno al foli», al ritmo 
dei tamburelli. Il giovanotto 
è stato invitato od assistere 
allo - spettacolo improvvisato 
menti e veniva portato nn 
grosso recipiente pieno di li¬ 
quido rossastro: un miscuglio 
di \iiiu o liquori. Al Bonini 
hanno offerto da bere, ma il 
malcapitato non faceva a 
tempo a vuotare il bicchiere 
che se lo ritrovava pieno fra 
le mani. E intanto la danza 
continuava n ritmo sempre 
p.ù frenetico 

Alberto Bonini non ricorda 
quanto ha bevuto, non ricorda 
quasi più nulla. Si è svegliato 
alle due del mattino in un let¬ 
tino del San Camillo, con la 
testa pesante, lo stomaco in 
disordine. Sono stati gli in¬ 
fermieri a raccontargli che. 
due ore prima, un’auto targa¬ 
ta Varese 10655, con alcuni 
zingari, lo aveva scaricato in 
ospedale. « Hai bevuto un po' 
troppo . » hanno concluso 
scuotendo la testa. 

11 giovane ha cominciato a 
ricordare e poco dopo ha ri¬ 
ferito ad un poliziotto la sua 
avventura. Così come l'nbbia- 
nm riportata. Gli agenti deli 
! commissariato San Paolo sii 
sono recati subito alia Magha- 
n.i per far luco sull'episodio, 
ma degli zingari nessuna trac¬ 
cia: avevano gi.à tolto l'ac¬ 
campamento allontanandosi 
per destinazione ignota. 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— OcrI siovrill | ottobre (277-851. 
Onomastico- Francesco. Il «nie 
sorge alle ore 6.26 e tramonta 
alle ore 17.58. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati, ninnili 66. 
femmine 87. Morti: nia«rhi 26. 
femmine 24 Matrimoni- 2.81 

— Meteorologico. Temperature »ii 
ieri minima 14, massima 27 


nazionale cl'arte inclt ita dal ilo 
pclavnro t Antichità e I>el)‘- A r - 
ti » tra il p» rsonal*- dipendenti 
d» Ile vopraintemienze. dei mini i 
e gallerie d'Italia. 


scita di un secondo bambino; Re¬ 
nato. Al caro Sergio, alla moglie 
e al neonato i nostri auguri piu 
affettuosi. 


Il partito 


POLIZIA FEMMINILE 

— Un piililillro concorso per il 
conferimento ili 225 posti di ,- 
sistente cit polizia dì classo in 
prova mi ruolo di concetto dell i 
polizia femminile ò stato indetto 
dalla Prefettura di Roma. La pre. 
tentazione delle domande scade 
■ 1 16 novembre. Per ulteriori in¬ 
formazioni rivolgersi airuffici*» 
di CJ.ibint tt 0 della Prefettura 

MOSTRE 

— Nei Palazzo delle Esposizioni ■ _ , , , , - 

e stai, m digli rata la 1. rassegna | 

sulle tesi. ». Situazione intema¬ 
zionale c coesistenza pacifica . 
Introdurrà il pr.«f Carlo Sali¬ 
nari 


Convocazioni 

— Or»- l6.::o sezione Alberone - 
comitato politico Ste/er; ore 18 
sezione Tuscolana: comitato po¬ 
litico Atae (Barbar.*?!): ore 13 
Piazza Lovdtelli attuo delle cel¬ 
lule del C. ninne 

Feste e dibattiti 

— Ottavia: ore 19.festa dell'Unita 


CULLA 

— La casa del compagno Sergio 
Taglione, autista del nostro gior- 
nale. c della compagna Maria De 
R»««i e stata allietata dalla n.a- 


Congressi FGC 

— V.ilmrlaina: (Riccardi): Tuscn- 
lana: iGu.imottaL Montrspaccato 
(Illuminati). San I.orcnzo; (De 
Cl» m« nii ). 


’J» 

Nella edizione d. domen:c.a 
27 m.igg.o scorso, abbiamo puh. 
blicoto questi fotografia che ri¬ 
trae l’avv. Antonio Della Rocca, 
in luogo della fotografia dello 
avv. Fernando Della Rocca del 
quale si occupava l’articolo 
L'errore è stato causato dalla 
sp.accvole confusione di una 
agenzia fotografica. Ce no scu¬ 
siamo. 


L'anniversario 
deila morte 
di M. Orano 

E’ ricorso in questi g-.orni il 
terzo anniversario della scom¬ 
parsa del giornalista e scrittore 
Marcello Orano. La vedova, si¬ 
gnora GiuL.i Zeisl. lo ricorda in 
questa data a Quanti Io conob¬ 
bero 


Il decennale della Ditta 

GAMA 

Questa Ditta compie dieci anni 
Alla clientela che ha accompagnato con 
tanta fiducia I ascesa dì questa grande 
Casa DI CONFEZIONI ED IMPERMEABILI, 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANETTI 
spetta oggi il riconosicmento delJ-j Sua 
gratitudine 

Sabato 29 settembre inizierà una colos 
sale vendita a prezzi veramente eccezio¬ 
nali e sbalorditivi, offrendo articoli di qua¬ 
lità sopraffina di grandi marche. A tutti 
i compratori da L. 5.000 in poi„ verrà of 
ferto un regalo per il fausto I decenna¬ 
le, di un impermeabile Nylon Scala d Oro. 


GAMA 


Via del Plebiscito 115 116 
e Via Appia Nuova ?09 


Sìlfio -, 
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Una situazione paradossale che richiede immediati interventi 


Sei ministeri ma soltanto 

1000 vigili 


La lotta contro le frodi 


Professo a sei 
sofìstìtatori 

Chiuso lo stabilimento che produceva 
burro col sego per le navi 


Sul fronte della lotta contro 
le sofisticazioni alimentari le 
notizie più importanti sono 
costituite dalla fissazione del 
processo contro i jyanificato- 
ri che usavano il « cruschel¬ 
lo per i maiali » e dalla chiu¬ 
sura di due caseifici: in uno 
di essi si fabbricava il bur¬ 
ro con fi sego; nell’altro so¬ 
no stati ritrovati succhi di 
sodio e urotropina, sostanze 
adulteranti. 

Il giudice istruttore di Ge¬ 
nova ha deciso di rinviare a 
giudizio Renato Della Lucia . 
32 anni, titolare del negozio 
di via Righetti 18, per aver 
messo in commercio come 
< pane integrale » un prodot¬ 
to confezionato con una mi¬ 
scela fatta di farina e cru¬ 
sca per € uso zootecnico ». 
Per lo stesso reato sono stati 
rinviati a giudizio Dino Bot¬ 
to, di 23 anni, titolare dello 
esercizio di via Santorre di 
Santarosa; Armando Agri- 
monti, di 56 anni, titolare 
dell’esercizio di via Masso¬ 
ne 28; Angelo Filighcra, di 
■42 anni, titolare dell’eserci¬ 
zio di via Carlo Barabino: 
Bruno Gambaro, di 42 anni, 
titolare del negozio situato 
in Distacco Marsala; Anna 
Fatane, di 42 anni, titolare 
del negozio di via Prò. 

Il burrifìcio < Alto Ison¬ 
zo », in seguito ad una deci¬ 
sione del medico provinciale 
di Gorizia, rimarrà chiuso 
per due mesi. Il burrificio 
produceva un prodotto con¬ 
fezionato con il sego impor¬ 
tato dagli Stati Uniti e che 
viene utilizzalo per il varo 
delle navi. Il titolare. Fer¬ 
rante Fiotti, era stato denun¬ 
ciato alcuni giorni or sono 
eppure per colmo di impu¬ 
denza, aveva fatto pubblica¬ 
re ieri sui giornali di Go- 


Mangia 
un panino 
e muore 
avvelenato 


NAPOLI, 3. 

Un uomo è morto avve¬ 
lenato da cib{ guasti, a Na¬ 
poli. Si tratta di Roberto 
Vollaro, di 47 anni, nato a 
Chiaian 0 e residente a Na. 
polì, dove lavorava alle di. 
pendenze dell’Azienda Auto, 
filotranviaria. Il Vollaro è 
morto stamane all’ospeda¬ 
le Loreto di via Marittima. 

Era stato ricoverato lu¬ 
nedi scorso, già in stato 
preagonico. La figlia, che 
lo accompagnava, dichiarò 
che nel corso della notte 
aveva accusato dolori lanci, 
nanti al ventre. Si è poi ac¬ 
certato che in una pausa 
del lavoro il Vollaro aveva 
fatto colazione con un pez¬ 
zo di pane e mozzarella ed 
un peperone imbottito. 

Il panino non è stato pe¬ 
rò consumato interamente, 
secondo quanto ha dichia¬ 
rato la figlia della vittima. 

Il referto medico ha sta¬ 
bilito che la morte è do¬ 
vuta a probabile ingestione 
di sostanze tossiche 

L’autorità giudiziaria ha 
disposto l’autopsia deila 
salma, mentre la polizia 
compie indagini per stabi¬ 
lire dove fu acquistato il 
panino avvelenato. 


rizia. un comunicato pubbli¬ 
citario che * rassicurava la 
clientela sulla genuinità as¬ 
soluta dei prodotti, i quali 
vengono regolarmente sotto¬ 
posti a controlli ». 

L’altro caseificio, chiuso 
anch’esso per due mesi è ge¬ 
stito da una cooperativa 
* bianca » a Brecanze. 

Altri sette caseifici dell'al¬ 
to Polesine, specializzati per 
la produzione di formaggio- 
grana sono stati denunciati 
perchè usavano formalina. 
Eccone l’elenco; caseificio di 
Melerà; caseificio sociale di 
Badia Polesine; caseificio di 
Santo Stefano di Melar a; ca¬ 
seificio « Casetta » di Castel- 
nuovo Banano; Società « Ba- 
rozzi » di Bergantino; casei¬ 
ficio sociale di Castelmassa; 
caseificio sociale Bozzi di 
Bergantino. 

In provincia di Matera il 
medico provinciale ha accer¬ 
tato varie irregolarità in 
bar, panifìci ed altri negozi 
di generi alimentari. L’auto¬ 
rità giudiziaria. in seguito al¬ 
le denunce, ha ordinato la 
chiusura di alcuni di questi 
esercizi, per periodi varianti 
da dieci giorni a due mesi. 

Cinquantasei contravven¬ 
zioni sono state elevate a ca¬ 
rico di altre ditte. 

In provincia di Parma so¬ 
no stati denunciati tre com¬ 
mercianti ed una ditta. Si 
tratta di Vittorio Bnllardi, di 
Poggiorenatico, accusato di 
aver venduto per olio d’oliva 
olio di semi; ili Tarcisio Ber¬ 
nardini, Coccanilc Di Cop- 
jxiro. Floride Rizzardi e del¬ 
la ditta Fratelli Martelletto, 
accusati di aver venduto lat¬ 
te annacquato. 

Una distilleria clandestina 
per la produzione di spirito 
è stata scojferta dalla guar¬ 
dia di finanza in una fattoria 
ili contrada *Madonna del¬ 
la Grotta» (Brindisi). Sono 
stati sequestrati alambicchi, 
ingenti quantitativi di fichi 
secchi per la produzione del¬ 
l’alcool e circa venti litri di 
spirito. I proprietari della 
distilleria, i coniugi La Ve¬ 
neziana, sono stali denun¬ 
ciati. 

.4 tarda notte, il c oman-\ 
dante dei vigili urbani di 
Cosenza c l’ufficiale sanitario 
del Comune hanno seque¬ 
strato merci avariate per pa¬ 
recchi quintali, presso i ne¬ 
gozianti Amerigo c Fausto 
Imbroglio . 

Sempre a Cosenza, si è te¬ 
nuta, sotto la presidenza del 
prefetto, una riunione alla 
quale hanno partecipato il 
presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale, l’assessore 
all’annona ed il medico pro¬ 
vinciale. E' stato deciso di 
nominare un’ apjiosita com¬ 
missione che dovrà provve-l 
dcre al |yotenziamento dei 
servizi per il controllo anno¬ 
nario 

Speciali squadre di vigi¬ 
lanza sono state costituite n 
Parma. La decisione è stata 
presa nel corso di una riu¬ 
nione presieduta del prefet¬ 
to. Le squadre agiranno sot¬ 
to la direzione di una com¬ 
missione. formata presso pii! 
uffici del medico e del vete¬ 
rinario provinciale. L’Asso¬ 
ciazione romana fra le co¬ 
munità degli immigrati 
j/in approvato un documento 
[du inviare al Parlamento e 
I al Governo: in esso si richic- 
i</c una legislazione chiara ed 
[efficace. rapida ed escmplu- 
! re i n difesa del consumato- 
ire, contro le frodi alimentari. 


contro le frodi 

Gli uffici d'igiene mancano delle attrezzature necessarie 
Il moderno laboratorio della Provincia di Pisa - Le industrie 
cercano di accaparrarsi i ricercatori 


Dal nostro inviato 

PISA, 3 

C'c la coda al laboratorio 
di igiene. Nel 1050 nono sta¬ 
te eseguite 180 mila analisi. 

10 scorso anno si sono supe¬ 
rate di un terzo, nei primi 
nove mesi del 1062 sono 
quasi raddoppiate. * Lavo¬ 
riamo giorno e notte — dice 

11 medico che ci accompa¬ 
gna — ma non sappiamo più 
dove mettere i campioni da 
analizzare *. 

Nell’atrio c’c una giovane 
sposa con una bottiglietta in 
ninno simile a un biberon. 
« Ho un bambino di sei mesi 
— dice — non posso dargli 
del latte avvelenato ». 

< Dottore, vorrei analizza¬ 
re quest’olio — chiede, timi¬ 
damente una signora — è 
per mio marito clic ha il fe¬ 
gato in pezzi. Sono anni che 
mangia in bianco ». 

« Il vino, dottore, il mio 
vino. Volevo sapere se avete 
analizzato quei campioni ». 

Tutti inseguono quel ca¬ 
mice bianco per strappare 
una risposta, sapere l'esito 
di una ricerca. 

« Un po’ di pazienza — 
ripete il medico — ora ve¬ 
diamo». Ma il telefono squil¬ 
la da far impazzire: il me¬ 
dico provinciale, l’ufficiale 
sanitario, lo specialista, la 
Provincia, il Comune, l’in¬ 
dustriale tizio, il commer¬ 
ciante caio, tutti vogliono 
sapere. I cibi avvelenati han¬ 
no messo in allarme la città 
e il laboratorio di igiene e 
l’unico posto dove si analiz¬ 
zano i campioni prelevati. 
Lo compongono un direttore, 
quattro assistenti, mezza doz¬ 
zina di vigili sanitari, qual- 1 


che inserviente. * 1 locali so¬ 
no quelli che sono — spiega 
il nostro accompagnatore — 
ma rattrez/atura e abbastan¬ 
za moderna ». 1” un caso più 
unico che raro, ma comun¬ 
que indicativo eti una situa¬ 
zione allarmante. Cinzie al¬ 
la sensibilità di amministra¬ 
tori provinciali capaci e ic- 
sponsabili. al valore dei i 
cercatoli e alla antica tra¬ 
dizione ili questa citta uni¬ 
versitaria, il laboratoiio e 
fra i pili lamosi d’Italia. Ma 
quanti altri sono alla stessa 
altezza? Chi si cura ili loro? 
Chi sa come vivono e in 
quali condizioni lavorano? 

E’ di questi giorni un co 
inimicato di una famosa in¬ 
dustria alimentare lombar¬ 
da apparso a pagamento sul¬ 
la stampa cosiddetta ben¬ 
pensante: una specie di bol¬ 
lettino di guerra clic non si 
capisce bene se e stato sti¬ 
lato piti per coprire certi in¬ 
successi che por dimostrare 
che •»- chi compra da me non 
muore mai ». 

Attrezzata com’e ili im¬ 
pianti modernissimi, ili la¬ 
boratori altamente funziona¬ 
li, di chimici di grande va¬ 
lore. non c’è dubbio che quel¬ 
la ditta dovrebbe fabbricare 
ilei cibi genuini. Ma quante 
altre imprese lo fanno? 
Quanti oleifici — tanto poi- 
fare qualche esempio — 
quanti produttori di formag¬ 
gio. quanti proprietari di ma¬ 
gazzini hanno fatto altrettan¬ 
to? Quanti di costoro hanno 
sentito il bisogno di rassi¬ 
curare ropinione pubblica e 
aprire le porto delle loro 
fabbriche al magistrato? E 
cos’ha fatto il governo, per 
controllare coloro clic ci fan- 


Dagli appalti 


Esclusa la 
Ferrobeton 


E» ACCADUTO 


Ferito a lupara 

Un anziano agricoltore d: 
Sperone, una borgata palerm.- 
tana. Giuseppe Sucamcli. di 72 
anni, è stato gravemente feri¬ 
to sulla porta della sua ab:ta- 



’ro. Severino Muccaldo, di 25 
anni, è deceduto dopo il tra¬ 
sporto m ospedale. 

. ajj i ferrobeton. una ari.e pm 

RlCOrrC la AOCfOIFIS |impor!a»ifi imprese edili .taha- 
L'avv Mario Guttieres. le- i ne. corruttrice del eo’n.<r.!e 


gale d: D.wn Addami, ha prr- 


zione da una scarica di pallet- isentato un ricorso in Cassa- 


toni che lo hanno raggiunto al¬ 
lo stomaco c al viso. Il Suca- 
meli si era affacciato alla por¬ 
ta chiamato da qualcuno. 

Processo Nicolay 

Il processo per il - crak - Ni- 
colay-SFIAR è stato rinviato 
al 9 ottobre per la malattia del- 
l'imputata Laura Feola. Con¬ 
temporaneamente. i giudici di 
Genova hanno disposto un’ac¬ 
certamento medico a carico del¬ 
la donna che è ricoverata in 
din ca 

Sciagura stradale 

Due giovani, che a bordo d; 
una motocicletta tentavano di 
effettuare il sorpasso di un ca¬ 
mion. in località S Leonardo 
(Salerno), si sono scontrati con 
un autotreno che sopraggiun¬ 
geva in senso opposto. Uno, del 
quale non si conoscono le ge¬ 
neralità. è morto sul colpo; l’al- 


zione contro il mandato di cat¬ 
tura emesso dal pretore di Ro¬ 
ma contro l’attrice inglese, do¬ 
po la fuga in Inghilterra 

Bicicletta al calla 

Il cadavere del macellaio Ro¬ 
dolfo Scocchi, di 52 anni, è sta¬ 
to ripescato nel golfo di Trie¬ 
ste con una bicicletta legata al 
collo. 


che tempo fa 


Su tutte le regioni sere¬ 
no o poco nuvoloso. Banchi 
di nebbia e foschia ridur¬ 
ranno la visibilità In vai 
Padana, nelle valli minori 
e lungo I litorali. Venti de¬ 
boli c variabili. Mari poco 
mossi o quasi calmi. 


ponte Flcmimo - paralizzato 
otto anni dopo la sua .tinupura- 
rione in seguito cl cedimento 
di un pilone — è .'tata tempo¬ 
raneamente esclusa da tutte le 
pare di appalto indette dalla 
pubblica amministrazione 11 
provvedimento è sta’o annun¬ 
ciato dal Ministero dei Laror. 
Pubblici - La decisione — af¬ 
ferma una nota diffusa ieri — 
comunicata con tei rum m ir. a dal 
ministro Sullo api: uff,ci peri¬ 
ferici. è stata presa al termine 
dei lavori della commissione di 
inchiesta che era sfata incari¬ 
cata di accertare I" cause del 
cedimento di uno dei piloni del 
d onte - 1 tecnici, dono una se¬ 
rie di esami durati alami mesi. 
hanno accertato che - nella fase 
esecutiva dei larori non furono 
osservate comolctamente le 
norme dirette ad assicurare la 
solidità delle strutturi del 
ponte ». 

I termini del contratto stipu¬ 
lato nel 1938 per la costruzione 
,|«dc( ponte sut Tevere non sa¬ 


rebbero stati totaimcn rispet¬ 
tici I n ann 0 la. del resto, 
r/u ondo il quinto pilone tre- 
arrertire i primi prrocr urtanti 
cedimenti. qualche >■,orncle 
■cris.se che si e ra uralo al r.- 
spcrnuo nei co.t'nire cerfr 
strutture portanti .ri ccm-nto 
armato, e -,n particolare le J pi7 t rato dovrà 
hficazioni su cui i può ’i sono- 
stati cppopp.cti Dopo una -so¬ 
spensione deI traffico di alcuni 
m> ii. :I Flaminio r stato ria¬ 
perto su una sola cori,a: Ir 
macchine passano pera non sul 
piano stradale del ponte - ; i- 
fortunato ma : u di una pas¬ 
serina Bailcy .n legno. 

In un primo tempo, d cedi¬ 
mento del quinto pdonr era 
stalo piudicato ancor j»m prore 
di quel che poi non s,a appar¬ 
so alla commiss-one tecnica 
del Ministero: lo stanziamento 
per il ripristino del Flaminio, 
infatti, che era .dato stabilito 
in C00 milioni, è stato poi ri¬ 
dotto a 322. La gara di appal¬ 
to è stata vinta da una im¬ 
presa milanese. (Sdii fo’o: il 
ponte Flaminio com’t oggi). 


no mangialo ogni giorno il 
nostro cibo avvelenato? 

Eppure abbiamo ben sei 
ministeri che ilmiobbero di¬ 
fendere la nostra salute 
igiene e sanità, ag: ieol’m a. 
giustizia, finanze, interni, in¬ 
dustria e conimi*!ciò E m*; 
ministeri non hu-t.uio pei 
impedire di cs>eif , cit¬ 
tadini piti avvelenati del 
mondo. Eppure sono anni 
elle m sono scope; ti : cibi 
adulterati. Ma dopo anni nes¬ 
suno e in grado di din» nem¬ 
meno quanto si spende con¬ 
tro i nostri avvelenatoli. 
Vanamente è stato chiesto a 
decine ili alti funzionari. Si 
sa solo che ne! 1061. il Mi¬ 
nistero dell’agi icoltum ha 
stanziato 500 milioni alla vo¬ 
ce « repressione frodi »: an¬ 
ni di scandali, dunque, sono 
serviti a far stanziale solo 

10 lire por ogni cittadino. 
Ora si minacciano tuoni e 
fulmini: certo, le intenzioni 
sembrano non mancare ma 
per dare un giudizio bisogne¬ 
rà attendere i 'isultati. Il 
problema, intanto, rimane 
allerto in tutta la sua dram¬ 
matica attualità. Tecnica- 
mente e dal punto ili vista 
organizzativo le cause sono 
state indiente in questi inul¬ 
ti: scarsa attrezzatura dei la¬ 
boratori, qualificazione degli 
uomini, meccanismo giudi¬ 
ziario lento, mancanza ili un 
controllo effettivo nella bat¬ 
taglia contro chi et avve¬ 
lena. 

< Il primo pa.-Mi ila fare 
— dicono i ricercatori —• e 
quello verso i laboiatori di 
igiene, bisogna dotarli di 
macchine moderne, evitare 
la fuga dei tecnici ili valore 
verso le industrie pi ivate e 
qualificare i prelevatoli ». 

Un chimico occupato in tm 
laboratorio provinciale non 
guadagna più di 100 mila li¬ 
re (un suo collega, appena 
uscito dall’Università, viene 
assunto ila piivati con uno 
stipendio non inferiore alle 
200 -250 mila lire). Un di¬ 
lettole di ricerca con 30 anni 
ih servizio non supeia le 
250 mila lue. E' umano die 
gran parte di essi finiscano 
in mano di industriali sen¬ 
za scrupoli che, pur dj gua¬ 
dagnare. fanno propalare i 
sandwich con 11 formaggio 
al manico di ombrello. 

Un vigile sanitario, addet¬ 
to ai prelievi, viene retri¬ 
buito con 50 mila lire o po¬ 
co più. Essi, inoltre, sono po¬ 
chi e scarsamente piepara¬ 
ti. In 1000. tanti sono (1 sol¬ 
tanto ogni 50 mila abitanti) 
costoro dovi ebbero difen¬ 
dei ci. E non mancano i cn.-i 
piu dainotu*i: Roma ha 25 
(Vigili per controllare 15.000 
tesercenti, decine di industrie, 
•centinaia d: magazzini e i 
■Mercati gonfiali. Ventisci v;- 
jgili a Milano dovrebbero 
|controllare anche i distretti 
di Pavia. Aiuta. Vercelli. Va¬ 
rese e Cuneo. La Squadra 
annonaria ili Torino e com¬ 
posta di 22 uomini. In com¬ 
penso dispongono di un eser¬ 
cito ili gnaula- forestali, ol¬ 
tre 3500 uomini 

Le attrezzature dei 92 la- 
! boi atori p:«>\ melali ili :gie- 
|ne sono antiquate, ferme a 
30 ami; fa Almeno il 50 pc: 

Jcento di qiie.-t; gnbinctt: e| 
«■empie al tempo del co!o:.- 
mctro. della j lovetia e del 
campanello <l: albume 21 
Ministero non . tunzia una li¬ 
ra. ne per gl. uomini ne pc: 
le macchine 

Ce poi il pioblem.i della 
legge. Qui le cose rasentano 
d parossismo: decreti, rego¬ 
lamenti. leggi «.* leggine m 
intieceiano ni un modo cosi 
caotico che tutti possono 
sfuggire. Ma nessuno sa qua¬ 
li, e quanti som» — per esem¬ 
pio — gli additivi p;oib.ti. 
Ora il minata' ci In* fatto 
sapere i he. buse, a diccm- 
hic. li conosceremo. Solo nel 
1963. invece, saremo in gra¬ 
do di sapere quali saranno 
i metodi di analisi che il ma- 
riconoscerc. 
Per ora può ancora accade¬ 
re. come del resto e già ac¬ 
caduto. che un ricercatori 
trovi un olio non genuino ma 
colui che lo ha prodotto, 
guadagnando milioni sulla 
nostra salute, sara sicura¬ 
mente assolto non già perche 

11 cibo c sano ma perche la 
legge non nconoscc probanti 
i risultati di una macchina. 

Ora i! ministro della Sa¬ 
nila, sull'onda dello scanda¬ 
lo, ha fatto sapere che il go¬ 
verno è deciso a intervenire. 
C'e da augurarsi che non si 
perda altro tempo. 


I. t. 


Il confronto con lo studente arrestato 
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Elias riconosce 

I > . • • • . .v *«k i 1 - 

» ' t r - • ; *7, v • ; * 

uno dei rapitori 


New York 


Caldaia esplode 
e dilania 
venti donne 



Per i fatti di luglio 


Aldo Giunti 
assolto 


Aldo Cianiti, segretario 
della Camera del Lavoro ili 
Roma, accusato di una assur¬ 
da sene di reati per essersi 
recato alla stazione Termini, 
il primo luglio del '60, in oc¬ 
casione della partenza dei 
delegati neo-fascisti al con¬ 
gresso del MSI a Genova, e 
stato assolto dalla prima se¬ 
zione del Tribunale. 

11 compagno Giunti si era 
portato alla stazione Termini 
per calmare gli animi degli 
antifascisti indignati per 
quanto era successo a Geno¬ 
va. dove il MSI aveva avuto 
la sfrontatezza di indire il 
suo congresso, ma. assieme a 
due amici, era stato denun¬ 
ciato. 

Il "egietario della Camera 
ilei Lavoro — clic era difeso 
dagli avvocati Giuseppe Her- 
lingicri e Fausto Tarsitano — 
è stato assolto dall'accusa di 
aver lanciato grida sediziose, 
perche il fatto non sussiste, 
dalla radunata sediziosa, 
perché il fatto non costitui¬ 
sce reato e dalle altre accuse 
per non aver commesso il 
fatto. Mario Atzori e Elisa- 
betta Scuddcr, gli altri due 
imputati, sono stati, invece, 
condannati a 4 mesi di reclu¬ 
sione: il primo pop oltraggio 
e la seconda per resistenza 


NEW YORK — Con imo spaventoso volo di ses¬ 
santa metri, una caldaia a nafta per il riscaldamento, 
ha seminato il terrore e la morte Ìli un grande salone 
dove le impiegale della società americana «Bell Tele- 
plione Company » stavano pranzando. Le vittime sono 
venti e le donne ferite oltre un centinaio. 

Lo stallile a due piani teatro della terribile scia¬ 
gura è andato quasi completamente distrutto. 

Secondo i primi accertamenti, l’esplosione si è ve¬ 
rificata proprio nel momento in mi l'edificio della so¬ 
cietà telefonica era pieno di impiegate che dovevano 
consumare il pranzo. I.’enorme caldaia a nafta, del peso 
di oltre una tonnellata, per una improvvisa e spaven¬ 
tosa esplosione c stata scaraventata nei locali della 
mensa che Ita percorso come un bolide impazzito. 

Nella ielefoto: Agenti e vigili del fuoco, appena 
giunti sul luogo del disastro, recuperano il cadavere 
di un operaio. 


Paolo Gallo 
a giudizio 
per calunnia 


SIRACUSA, 3 
Paolo Gali.», il cinoit'j- 
vivo» di Avola, c sta'o rin¬ 
viato a giudizio per calunnia 
nei confronti del fratello Sal¬ 
vatore — il quale, dopo la 
sua misteri »<a sparizione fu 
accusato di averlo ucciso e fu 
condannato aU’ergnstolo — 
e del nipote Sebastiano — 
condannato dalla Corte d’As- 
sise per « avere aiutato :l pa¬ 
tire» a nasconder.» il cada¬ 
vere ilei presimi.» assassina¬ 
to —• Paolo Gallo dovrà ri¬ 
spondere. inoltre, nel proces¬ 
so che sarà celebrato contro 
di lui, di attestazione di false 
generalità, per essersi qua¬ 
lificato per sci anni sotto un 
altro nome. 


: -'.^i U 

« E' proprio lui » 

- ha detto il conso¬ 
le spagnolo - Tutti 

, » •> , 

identificati gli au- 

* V,* 

tori della clamoro¬ 
sa protesta anti¬ 
franchista 

Dal nostro inviato 

VARESE. 3. 

Il centro delle indagini sul 
rapimento ilei vice console 
spagnolo si è spostato per 
competenza territoriale in 
questa città. Qui si trovano 
in stato dj arresto due dei 
cinque autori del rapimento, 
gli studenti Giancarlo Petroli 
t Alberto Tonuniolo entram¬ 
bi di 21 anni. Qui è giunto 
pure, per un confronto e un 
sopralluogo, il dott. Isti Elias. 

Giancarlo Petroli, Indicato 
come dirigente di un’orga¬ 
nizzazione anarchica, era sta¬ 
to fermato ieri sera a Cerro 
Maggiore, dove abita in via 
Immacolata 42 insieme ai ge¬ 
nitori e ad altri parenti. E’ 
basso di statura, mingherli¬ 
no, binino, assai vivace c in¬ 
dossa solo una camiciola az¬ 
zurra e un palo di blues-jean. 

Da Cerro i carabinieri lo 
avevano portato a Milano, 
ma poi è stato trasferito a 
Varese, dato che il reato « si 
6 perfezionato » In questa 
provincia. Ln baita, dove il 
vice console ha trascorso 
quasi 90 ore di prigionia, si 
trova infatti in vai Marchi- 
rolli. a mezz’ora ili macchina 
dalla città. 

Alberto Tommiolo. che ò 
stato catturato a Verona, c 
invece giunto assiemo al ca- 
iabinieri soltanto nel tardo 
pomeriggio. 

Altri mandati di cattura 
sono stati firmati oggi . dal 
magistrato che conduce le in¬ 
dagini. Due. sicuramente, so. 
no stati spiccati nei confronti 
di Amedeo Bertolo e Vittorio 
De Tassi:;, chiamato fami¬ 
liarmente « Vie », ancora in¬ 
trovabili. 

Petron, Tommiolo. Bortolo. 
De Tnssis e Gerii sarebbero i 
cinque componenti ilei grup. 
pu clic Ila effettuato il rapi¬ 
mento: molti altri giovani 
sono perù ricercati, perchè 
avrebbero aiutalo i cinque 
o. comunque, sarebbero stati 
a conoscenza drU’impresa da 
questi compiuta. 

Giancarlo Petroli non sem¬ 
bra turbato. Quando oggi si 
è incontrato col vico console 
spagnolo si e Musato con lui: 

<* Lei sa perchè lo abbiamo 
fatto ». Anche ai carabinieri 
il giovane ha ripetuto clic 
l’azione è stata progettata ed 
eseguita per salvare la vita 
li .loige fonili ValN. lo sto 
dente spagnolo che le autor;, 
tà fianehiste volevano con- 
laiinare a nini te. 

« Eravamo coscienti di quel 
ielle ci sarebbe potuto acca¬ 
dere. Ma valeva la pena di 
i isehiare anelli» per far sa 
pere a tutto il mondo corni¬ 
si vive in Spagna ». 

Il dott. Elias ha ricorioscm- 
jto nel Petron mio dej suoi 
j rapitori Non ce n era 1»i 
Miglio. vLt,, die lo ste.--.-o 
giovane aveva subito .mime-. 
mi la sua partecipazione al 
<■ colpo ». Ma la fotmalita do 
v eva esseri» compiuta < H‘ 
pi oprici lui » ha detto il con- 
-ole spagnolo, quando ha \ i 
-.to il giovane 

Termm.ua la prima pai te 
dell'intei i ogutoi io e del co i 
fimito (nello case:ma di \i.*. 
Bernardino Limi: non et.» 
ancora arrivato il secondo 
'arrestato>. magistiati e cara- 
Mimicii hanno rage.unto alle! 
18 la baita il: Fontanelle 
presso Fabisasco. in Val Ma*.' 
chinilo Cerano, nuturalmc ì. j 
jtc. anche (ìianca'Io Petioa i i 
'i! vici* console Elias 
I « Vede — ha detto Petron 
.ni capitano Laudano, quando 
1.» bau., e apparsa fra i ce- 
-migl: ilei sontieio. —- \edi¬ 
bile non e vein quello che 
hanno scritto certi g.ornali? 
L'hanno descritta come un 
hnitto capanno. Non e. inve¬ 
ce. una bella "villa” ? » 

Sul prato davantj alla co 
stru/ione, mentre m attende 
l’arrivo del magistrato, il 
maresciallo del carabinieri 
vorrebbe cambiare le manet¬ 
te al Petron: < Queste anie- 
» ricane «.irebbero piu como¬ 
de ». spiega. 

Giancarlo Peti un alza ij 
polsi c sorride divertite:) 
r Non disturbatevi. Tanto. | 
americano o no, sono sem¬ 
ine manette! ». 

Il sopralluogo è durato pò. 
co più di mezz’ora. Il tempo 
ili chiedere al vice console 
Elias qualche particolare dei 
suo "soggiorno" nella baita. | 





, >.* 



Gianfranco Petron 





Luigi Gerii 


Chiesto 

dalla difesa 


Sopralluogo 
dei giudici 
a Livorno? 


Piero Campisi 


I ii uremi ,u z.\ imputati p»*r 
■ i •" d I.miii» chiederanno 
proli ti) .irci.v un <opr ìtluo-Ji) 
ii-d Tr l*uii ne.ii v *i;t.i tosca¬ 
ni C.o (creile • lenir r.ienti e 
l'iiv.on ir; d PS h.oino itfcr- 
ni.i’o ’er. m **.n, ,i. aver \ Ute 
» -t :*: *■> - n iie.» atT ivv .ito a 

i.” » ri- •■-•r i d i rcd.izlone del 
- P r-e ■ ‘.nio.ro con*:.» i pol.- 
che : ,v .*:»«» etT'-t li ndo 1 
c..re-el.. n p;.,zz i Cir.ind*' 

-è»’»] c:pi<co prooro come 
po<i.:no ,f ferma re una cosa del 
cenere — diceva :,:i m.itt n:i un 
nivivi'o Uvome-e — : de I Iuo¬ 
vo no.’ quale si foravano que¬ 
ll'.: carmi r assolutamente » m ~ 
po.iiibi’o cedere ’.c ànestra del¬ 
la quale affacciò il sindaco 
K per que sto motivo che foi- 
-e « irà vh.C'to .1 sopralluogo. 
Por d momento e stata presen- 
: i:.i a. a nàie, un.» pi n’a che 
ci., hó'* . .i dimostrare come le 
a derniom de. :e<ti non abbia¬ 
no rU'tm fondamento 

Ne.l'u»i.♦■:»..» i a. ,cr„ oltre r.l- 
le dopo».i.un- ite. testi d’accusa, 
oli- hanno ancora tentato di so. 
«•onere l a-surda te-i della r.- 
vo'.’a org..n.zza’a contro la pi»» 
liz. . »* i. governo. >ono stati 
iscoUnt incho alcun: tesLmon: 
Citati ii.àia difesa degli impu¬ 
ti) 

I! processo r.prenderà 
ni mattili». 
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Un libro di Ugo Marzuoli 
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Pavlov 


Esperienze in URSS 
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l'uomo troll cancro «he uccide 


Cinque anni fa, il 4 ottobre 1957, veniva lanciato negli spazi il 
primo satellite artificiale della storia deH'umanità, lo Sputnik 1. 
La foto che pubblichiamo è destinata a rimanere tra i grandi 
documenti della scienza: è la prima diffusa nel mondo del 
satellite che ha aperto la via degli spazi 


Nel numero sterminato 
ili ricerche che hanno, m 
questo ultimo secolo, mi- 
montato oltre ogni aspetta¬ 
tiva le nostre conoscenze 
del mondo, relativamente 
poche sono state livelle a 
studiare l'essenza della psi¬ 
che. La scienza che si ri¬ 
volgeva verso campi sem¬ 
pre pili lontani, sembrava 
perplessa ad indagare 
qualcosa di cosi intima¬ 
mente vicino. L'uomo sem¬ 
brava preso da un aacio 
terrore neH’ncqingersi ad 
alzare l veli metafisici che, 
per secoli, hanno nascosto 
Jn natura del pensiero ed i 
meccanismi del suo svilup¬ 
po. I due massimi ricerca¬ 
tori In questo campo furo¬ 
no considerati, e da non 
pochi ancora lo sono, come 
demoni ribelli contro i 
quali gii uomini timorati. 1 
benpensanti, ancora sca¬ 
gliano le loro frecce di 
carta. 

Uno del due, Freud, è ben 
conosciuto da noi, se non 
altro attraverso lo defor¬ 
mazioni che del suo pensie¬ 
ro hanno fatto, in buona o 
cattiva fede, amici e ne¬ 
mici. Della psicoanalisi co¬ 
munque tutti hanno senti¬ 
to in qualche modo parlare. 


I riflessi 

L’altro, Invece, l’avlov, 
che — in una vita lunga o 
laboriosa come poche, dap¬ 
prima solo e senza aiuti, 
poi, dopo l’avvento del re¬ 
gime sovietico, con una ric¬ 
chezza tale di mezzi quale 
forse nessuno scienziato ha 
mal avuto — ha creato una 
opera colossale ed una 
Scuola estremamente im¬ 
portante, à da noi troppo 
poco conosciuto dal grande 
pubblico. Su Pavlov la 
stampa ha, per lunghi de¬ 
cenni, fatto una specie di 
congiura del silenzio. 

Se negli ultimi anni è 
stato impossibile continua¬ 
re ad ignorarlo si deve alla 
conoscenza generale di due 
metodi terapeutici, che de¬ 
rivano direttamente dalla 
sua dottrina: la cura del 
sonno cd il parto indolore. 
SI tratta però, per i più. 
di una conoscenza vaga e 


cos'è 


Economia nucleare 

ciclo U-Th 


- Età come molte altre 
tttere dell'alfabeto greco, è 
Isata da matematici e fìsici 
|er ‘ indicare convenzionai- 
lenta una determinata gran - 
ezza: in questo caso, ri lin¬ 
iero medio del neutroni 
messi in seguito alla cattn- 
i di un singolo neutrone da 
arte dei nuclei di una cena 
istanza fissile. Questa gran- 
ezza varia con l'energia dei 
eutrom e quindi con il tipo 
j reattore nucleare, ma è 
jprattutto una caratteristica 
elle diverse sostanze atte a 
ubire la fissione, dette i»»i- 
ropriamentc - combustibili 
nelean E' evidente che 
n valore di - età - maggio- 
dell'unità è indispensabile 

[ erchè la fissione si propri- 
hi a un numero crescente 
i nuclei, cioè ubbia luogo 
- reazione a catenaan- 

F i. fa pratico, tenuto conto 
elle inevitabili dispersioni, 
eia * non può essere molto 
7 feriorc a due. c offre con- 

f iderevoll vantaggi se è più 
levata. 

L'Uranio 235, storicamente 
a prima delle sostanze fid¬ 
ili e in coni caso la sola 
sistcnte in natura, ha - età » 
guale a 2.03 (in un normale 
•cattare termico, cioè a neu¬ 
roni lenti): il Plutonio 230 
prodotto nei reattori a ura- 
lio) ha - età - eguale a 1.90: 
Infine l’Uranio 233. quasi 
Ignoto al pubblico e non an¬ 
fora in produzione, ha - eia - 
Wuflie a 2.27, cioè un bel po' 
riù alta, ciò che ne fa un 
combustibile nucleare • di 
(lezione. 

Ma U-233 non si trova in 
Quantità apprezzabili nella 
l&mposizione isotopica dell'U¬ 
ranio naturale, nè s i forma da 
litri liofopi dell'Uranio in 
i eguito a un qualsiasi proces. 
|o di decadimento, nemmeno 

I el reattori nucleari E««o 
asce Invece da un altro vio¬ 
lento radioattivo, ’l Tono 
u andò questo sfa Introdotto 
i un reattore assume iì- 
U-235. mescolato con e«so 
ocera in uno strato di- 
tinto. 

j ET dunque erldente J’infe- 
esse delle ricerche che at- 
tolmente vengono condotte 
i molti paesi, fra i quali (I 
ostro, sui reattori di poteri. 
i funzionanti In base al - ci- 
o U-Th -, cioè a Uranio e 
orto. Un Simposio interna- 
Iftltnale su questo tema i sta- 
$$ ftmuto a Roma nello scorso 



Uiuyno, e gli atti relativi so¬ 
no stati ora pubblicali da Vai- 
lecchi a cura del Comitato 
Nazionale Energia Nucleare, 
che del Simposio fu il pro¬ 
motore. La parola - ciclo -, in 
questo tipo di problemi, in¬ 
dica il complesso delle opera¬ 
zioni che si compiono nel 
reattore (produzione di co¬ 
stanza fissile, cioè hreeding 
e produzione di energìa che è 
il fine ultimo) e fu ori del 
reattore (preparazione del - 
l‘U-235 e ritrattamento, o 
reprocessing eventuale del 
materiale fissile impiegato! 
si capisce che solo dall'assie¬ 
me del ciclo è possibile ot¬ 
tenere le indicazioni economi¬ 
che relative alla convenienza 
de! metodo in esame 
Una lettura anche ultrcltaln 
degli atti del Simposio per¬ 
mette. non solo a chi abbia 
una speciale preparazione 
scientifica, di comprendere 
che economicamente il ciclo 
U-Th presenta un interesse 
sicuro c stimolante. Il pro¬ 
blema è press'a poco in que¬ 
sti termini: l’alto costo ini¬ 
ziale dell'Uranio fortemente 
arricchito in U-235, necessa¬ 
rio per armare il processo 
è largamente compensato dul¬ 
ia lunga durata della carica 
conseguenza sfa del valore 
elevato di - età » inerente al- 
VU-233 che si forma nel reat¬ 
tore. sin della scarsa produ¬ 
zione di sostanze indesidera¬ 
te. che avvelenano la rcazio 
ne Secondo uno del contribu¬ 
ti compresi negli atti, per 
esempio (quello di Kasten. 
Alexander, Carlsmith, Van 
Wlnklc). la convenienza eco¬ 
nomica sussisterebbe anche 
senza considerare U repro- 
cessing del - combustibile - 
piò u.saro. ma si accresce »n 
rapporto a un ciclo che coni- 
prenda il rcproce*«ing Qi»c«rf 
autori scrivono nelle ’ oro con¬ 
clusioni: 

• i r-233 formato dal To¬ 
no ha caratteristiche nuclea¬ 
ri superiori a quelle ,-fel più. 
Ionio che si forma dall'Ura¬ 
nio naturale, cosi che i com 
bustibili al Torlo mantengo¬ 
no la loro reattività per pii» 
lunghi periodi di espostilo, 
ne Le esposizioni ottenibili 
sembrano abbastanza lunghe 
per rendere economico l’uso 
di Uranio fortemente arric¬ 
chito nei processi al Torlo; 
tali esposizioni fanno anche 
si che i costi di fabbricalo- 



Un impianto sperimentale per rimuovere i 
prodotti di fissione da elementi di « com* 
bustibile » costituiti da una lega di Uranio 
e Torio 


uc degli elementi combusti¬ 
bili possano aumentare note- 
vnlmente senza apprezzabili 
conseguenze sui costi genera¬ 
li In relazione a un pro¬ 
cesso che comprendi la ri 
niesso in ciclo del combusti 
bile, t combustibili ai Torio 
sembrano presentare vantag¬ 
gi economici nei reattori ter¬ 
mici 

Vanno posti In riffeco due 
punti: il primo è che le n- 
ccichc attualmente condotte 
sul » ciclo U-Th » aprono una 
nuova fase della tecnica nu¬ 
cleare, caratterizzata dalla 
presenza di interessi civili, 


produttivi, accanto a quelli 
militari che finora arenano 
determinato lo sviluppo esclu¬ 
sivo o quasi dei reattori plu- 
tonlgeni II secondo è che il 
CXF.N, inserendosi pronta¬ 
mente in questa fase con un 
programma definito inteso al¬ 
la pratica attuazione di un 
reattore a U-Th. ha commu¬ 
to una scelta che ra con side- 
rata opportuna, e che contri¬ 
buisce notevolmente a col¬ 
mare Io svantaggio di par- 
temo del nostro paese in 
campo nucleare. 

f. p. 


superficiale. Lem perchè 
abbiamo visto coti mollo 
piacere il libro di Ugo 
Mai /.noli: Psiche e condi¬ 
zionamento; < problemi di 
li uchiutria nvu rodi immica 
edito ncdla l)mvt»isale eco¬ 
nomica di Felli nielli, de¬ 
stinato a dillondeie la co¬ 
noscenza di quanto e stato 
fatto da Pavlov e dalla sua 
Scuola. Il rilento di Mar¬ 
mali consiste neH’averci 
dato un’opera cosi ngoro- 
samente scientifica che gli 
specialisti della inaici ia 
non potranno non appro¬ 
vare, e scritta al tempo 
stesso con tanta chiarezza 1 
da ieliderla accensibile agli 
uomini di media cultura. 

Si sa che alla nascita 
l’animale, uomo compieso, 
e capace di potili atti: ri¬ 
cci ca del cibo, oi lentamen¬ 
te, ifazione elementare di 
difesa. Questi .sono detti ri¬ 
flessi incondizionati o as¬ 
soluti e. grosso modo, cor¬ 
rispondono agli istinti. E’ 
ovvio che un sistema di 
reazione cosi povero e ri¬ 
gido non potrebbe assill¬ 
iate l’adattamento a con¬ 
dizioni ambientali molte¬ 
plici ed in continuo cam¬ 
biamento. Perchè la vita 
degli individui e della spe¬ 
cie sia garantita e neces¬ 
sario l’intervento di mec¬ 
canismi molto più comples¬ 
si e delicati: i cosidetti ri¬ 
flessi condizionati. 

Se ad un cane affamato 
si moti tra del cibo si ha, 
per un riflesso incondizio¬ 
nato, salivazione; se la 
presentazione del cibo vie¬ 
ne accompagnata dal suo¬ 
no di un campanello si os¬ 
serva clic, dopo un certo 
numero di volte, il cane ha 
salivazione al semplice 
suono del campanello, an¬ 
che se non si presenta più 
il cibo. , 

E’ questo uno dei più 
semplici riflessi condizio¬ 
nati osservati da Pavlov 
nU’inizio che diede lo spun¬ 
to ad una serie di licerche 
clic sono di fondamentale 
importanza per la cono¬ 
scenza di tutta la vita psi¬ 
chica. Il cosidetto mondo 
dello spirito sj poteva così 
studiare con criteri razio¬ 
nali. La fisiologia prendeva 
il posto della metafisica. 

Pavlov, che cosi impor¬ 
tanti contributi ha portato 
ajlo studio delTaUivitn psi¬ 
chica (basta citare le sue 
ricerche sui processi di ec¬ 
citamento e di inibizione 
della corteccia cerebrale, 
cosi importanti per la co¬ 
noscenza di tutte le fun¬ 
zioni psichiche e quelle 
suH’iinpuitanza del lin¬ 
guaggio per l’attività psi¬ 
chica del bambino) diede 
decisi contributi anche allo 
studio delle malattie men¬ 
tali. 

Per la priva volta nella 
storia della Scienza egli è 
riuscito n produrre speri¬ 
mentalmente negli animali 
delle nevrosi del tutto con¬ 
frontabili a quelle delTuo- 
mo, portando così un de¬ 
ciso contributo non eolo 
alla conoscenza dell’eziolo¬ 
gia di queste malattie, ma 
anche alla loro profilassi e 
cura 

Gli istinti 

Ma la parte essenziale 
dell'opera di Pavlov consi¬ 
ste neH’nver provato che 
il condizionamento e il 
fattore decisivo nello svi¬ 
luppo psichico, non solo 
negli animali di esperimen¬ 
to. ma anche nell’uomo. 1 
riflessi incondizionati, t 
cosnlctti i.-t nti, possono es¬ 
sere del tatto modificati 
con un opportuno condi¬ 
zionamento I gatti, che si 
vedono nei laboratori di 
l’ai lov. condizionati in mo¬ 
do tale da vivere in sim¬ 
patica comunanza coi topi, 
sono la dimostrazione pal¬ 
mare d: questa afferma¬ 
zione 

Esscnz.rde è la constata¬ 
zione che «e un uomo o un 
popolo hanno una tale psi¬ 
cologia non è per un caso 
o per una fatalità il cui 
meccanismo sfugge alle 
nostre po-ribilità di inda¬ 
gine e. tanto più, allo no¬ 
stre possdv’itn di interven¬ 
to Noi sappiamo ora che i 
fattori condizionanti che 
rendono tale la psicologia 
degli uomini e dei popoli, 
per quanto molteplici e 
completi. non possono 
sfuggire alla nostra inda¬ 
gine 

Possiamo pertanto Indi¬ 
rizzarci su una strada che 
permette di cambiare il 
mondo non alla superficie 
ma nella sua vera essenza: 
il cuore degli uomini. 

Rosario Roggeri 


Oltre 500 piante studiate a Mosca 
per isolare prodotti anticancerosi 
Isolati l'olivomicina e ii «2703» 


l.’argomcnto più diffusa- 
mente trattato nll’VIII Con¬ 
gresso Internazionale di 
Cancerologia svoltosi re¬ 
centemente a Mosca è stato 
senza dubbio quello della 
cura (lei Ut mori cd in spe¬ 
cie la parte dedicata alla 
terapia medica. Innumere¬ 
voli sono ormai le sostanze 
sappiate a questo scopo in 
tutte le partì del mondo. 

l.e ricerche venponn 
compiute in questo settore 
sia partendo da presuppn- 
stt teorici, cercando succes¬ 
sivamente una conferma in 
esperienze di laboratorio 
sin fidenti ficaio un deter¬ 
minato prodotto attivo) 
effettuando una serie di 
modifiche nella sua strut¬ 
tura per migliorarne l’atti¬ 
vità curativa c diminuirne 
la tossicità , e sia infine 
provando a caso le sostanze 
più impensate. 


Inibizione 
della crescita 

Allo stato attuale l far¬ 
maci antineoplastici posso¬ 
no suddividersi in tre grup¬ 
pi. Del primo fanno parte 
quelli che avrebbero per 
scopo l’inibizione della 
crescila n la distruzione 
della cellula ncoplastica, 
del secondo quelli che, 
apeudo sulla cellula tumo¬ 
rale mirano a ricondurla 
alta normalità, cd infine 
del terzo gruppo quelli 
che dovrebbero inattivare 
le cause cancerogene. Dire¬ 
mo subito che sinora nes¬ 
sun farmaco del terzo 
gruppo è stato trovato, che 
solo alcuni ormoni e vita¬ 
mine possono essere inclusi 
per determinati tipi di tu¬ 
more nel secondo gruppo 
e che, per i farmaci del 
primo gruppo, è possibile 
l’utilizzazione pratica sol¬ 
tanto di quelli che danneg¬ 
giano allo stesso tempo c 
le cellule tumorali e le 
cellule normali (la possibi¬ 
lità terapeutica è data dal 
fatto che a purità di dosi 
le cellule cancerose sono 
meno resistenti al tossico 
di quelle normali), mentre 
non vi c in uso alcun far¬ 
maco che danneggi la sola 
cellula tumorale rispar¬ 
miando quella normale. 

Prospettato cosi il pro¬ 
blema si può dire che le 
relazioni e le comunicazio¬ 
ni su questo tema in sede 
di Congresso vertevano 
quasi esclusivamente a sot¬ 
tolineare la maggiore atti¬ 
vità o minore tossicità di 
questo o quel prodotto. 
Non vorremmo peraltro 
aver provocalo una visione 
pessimìstica con quanto 
abbiamo scritto poiché an¬ 
che i farmaci attualmente 
in uso o che sono allo stu¬ 
dio, pur con i limili do¬ 
vuti alla loro tossicità, 
svolgono uno ben precisa 
cd efficace azione antitu¬ 
morale arrestando il corso 
di taluni processi cance¬ 
rosi, ed. »n alcuni cast, 
facendoli regredire anche 
se. purtroppo, solo tempo* 
rancamente. Questi prodot¬ 
ti permettono comunque 
al medico di avere perlo¬ 
meno qualcosa a disposi¬ 
zione da fare o da tentare, 
senza doversi abbandona¬ 
re. come accadeva ancora 
pochi anni or sono, alla 
fatalistica attesa della 
morte. 

Mnclie nell’URSS. nei La¬ 
boratori di ricerche degli 
Istituti oncologici, viene 
studiato a fondo il proble¬ 
ma della cura medica dei 
tumori per ciit ci sembra 
utile segnalare alcune no¬ 
tizie in proposito. L’Isti¬ 
tuto di Oncologia Clinica o 
Sperimentale di Mosca Un 
il compito di coordinare le 
ricerche in questo campo 
cd ha allo studio attual¬ 
mente determinati compo¬ 
sti alchilanti specialmente 
del gruppo della clorocti- 
lamina: questa è In dire¬ 
zione principale delle ri¬ 
cerche sui chemioterapici 
antitumorali. Sotto la gui¬ 
da di L.F. Lanonor un 
certo numero di ricercatori 
sta studiando varie sostan¬ 
ze chimiche che possano 
intervenire per modificare 
lo sviluppo e la riproduzio¬ 
ne cellulare. A questi pre¬ 
parati appartiene la sar- 
coltrino, identificata da La- 
rionou c collaboratori nel 
1955, e il Dopati (1952-56). 


Questi fannaci, studiati 
sperimentalmente e clini¬ 
camente nell'Istituto Onco¬ 
logico di Mosca da N. N. 
Blolchin e dalla Pcrevod- 
chikovn, sono ora usati a 
scopo tcrapenti cn nei vari 
ospedali dell'URSS. Il Do¬ 
pali è usato specialmente 
per il linfogranuloma mali¬ 
gno mentre la sarcolisina è 
adoperata per i tumori del 
testicolo, per il micìomn, 
per il reticolosarcoma, per 
il sarcoma delle ossa 
e, iniettata in cavità pe¬ 
ritoneale. anche ner i tu¬ 
mori maligni dell'ovaio. 
Sempre di queste due so¬ 
stanze vengono inoltre stu¬ 
diate tutte le possibili mo¬ 
dificazioni di struttura per 
ricercarne la migliore atti¬ 
vità 

Chernov, Scrgievskaig c 
Kropachcva hanno sinte¬ 
tizzato l’etilminide che è 
stato trovato efficace nella 
leucemia linfatica cronica. 
Nell’Istituto di ricerca me¬ 
dico-chimica dell’Ucraina è 
stata sintetizzata l’etimidi- 
na che avrebbe dimostrato 
una certa utilità nella cura 
di varie forme di tumore. 

Altre sostanze, benzodet, 
fosfazin e tiofosfamide 
sono attualmente adope¬ 
rate clinicamente negli 
Ospedali sovietici. Tra gli 
altri preparati in corso di 
esperimento ricorderemo 
la fcnestcrina di cui la 
Dgogtcvu ha riferito in 
una riunione di congresso 
ed il b cnzo-TEPA di cui ha 
parlato Pcisakhovich. 

Tutte queste sostanze 
antitumorali trounno im¬ 
piego pratico sia combinate 
con il trattamento chirur¬ 
gico (N. iV. Btokhin) sia 
con la perfusione di singoli 
distretti dell' organismo 
(Trapeznikov). 

Anche diversi antibiotici 
sono ullo studio per ricer¬ 
care la loro attività anti¬ 
tumorale. Da Planeles del¬ 
l’Istituto di Microbiologia 
di Leningrado è stato iso¬ 
lato un antibiotico, l’aurun- 
Una che possiede spiccata 
proprietà anitcanccrosa; un 
altro (tntibiotlco l’ollvomi- 
cinn è ■ stato ' isolato nel¬ 
l’Istituto per la ricerca di 
nuovi antibiotici ed un al¬ 
tro ancora il c 2703 » è sta¬ 
to ottenuto da Krasilnikùv 
da culture di aclinor.tyccs 
fluorescens. Sono inoltre 
ullo studio varie formo di 
trattamento ormonale per 
certi tipi di tumore e l’or- 
monoprofilassi allorché vi 
è da ripristinare uno squi¬ 
librio ormonale che è mol¬ 
te volte alla base delVin- 
sorgenza di alcuni tumori. 

Auxine e 
antiauxine . 

Vermel ha ancora rife¬ 
rito su due tipi di sostanze_ 
prodotte dalle piante; le~ 
auxine, che sarebbero sti¬ 
molanti In crescita del 
cancro c l c antiauxine che 
al contrario inibirebbero la 
crescita dei tumori. Le an¬ 
tiauxine si trovano in una 
certa quantità nei mesi au¬ 
tunnali allorché si è com¬ 
pletalo il ciclo di sviluppo 
delle piante e queste sono 
pronte ad affrontare l’in¬ 
verno. Le piante perenni e 
le piante con un lungo pe¬ 
riodo vegetativo sono da 
referirsi. NellTstituto dcl- 
e Piante medicinali di 
Mosca sono state studiate 
circa 500 piante per isolare 
prodotti anticancerosi cd 
alcuni (li questi hanno dato 
buoni risultati. 

Tutte queste ricerche 
compiute in campo oncolo¬ 
gico nell’Unione Sovietica 
io no svolte non solo negli 
Istituti Medici mg anche in 
altri Istituti di Ricerca. 
Pcr coordinare però questi 
studi è stata istituita una 
Commissione per le ricer¬ 
che sul cancro nella quale 
sono rappresentate non 
solo le varie discipline me- 
diche ma anche fisici, chi¬ 
mici ccc., nello stesso tem¬ 
ilo i risultati delle ricerche 
oncologiche sono discussi 
in conferenze e dibattiti 

Leonardo Santi 

Fine 

I precedenti articoli 
sull* argomento sono 
stati pubblicati nelle 
pagine di c Scienza e 
Tecnica * del 5, 20 e 
27 settembre scorso. 


E 


e risano 


Se in un qualsiasi modesto 
incidente casalingo vi siete 
latta per caso una piccola 
ferita, magari impercettibile, 
vi viene forse in mente di 
essere esposti perciò al peri¬ 
colo del tetano? Nemmeno 
per sogno, ed è anzi quasi 
certo che poco dopo non oi 
penserete più Eppure code¬ 
sto pericolo in teoria esiste, 
anche se non troppo frequen¬ 
te, e non si può inai dire 
quale ferita sia da temere 
da un tal punto di vista e 
quale no Non vi è alcun 
segno esteriore, alcuna carat¬ 
teristica o minimo indizio in 
grado di orientare; o d'al¬ 
tronde sottoporsi alla inocu¬ 
lazione di siero antitetanico 
ad ogni scorticatura sarebbe 
un assurdo, sin per il disagio 
di un ricorso troppo spesso 
ripetuto alle iniezioni di sie¬ 
ro. sia perchè anche queste 
u Joro volta non sono im¬ 
muni da rischi, tanto che pu¬ 
re per ferite di una corta 
entità si rimane angosciosa¬ 
mente in dubbio se faro o 
non fare la puntura 
Si finisce in fondo col farla 
solo nei cosi di lesioni più 
o meno vistose e quando si 
abbia motivo di credere che 
esse siano state contaminate 
dal terreno, come per esem¬ 
pio negli incidenti stradali. 
Ma si tratta di un criterio 
empirico dato che. ripetiamo 
qualunque ferita, anche la 
più insignificante quale una 
semplice puntura d’ago, può 
avere per conseguenza una 
infezione tetanica Ed allora, 
siccome il pericolo c’è sem¬ 
pre pure per lesioni cosi tra¬ 
scurabili da passare inavver¬ 
tite mentre in pratica non 
sempre si ricorre al siero, e 
siccome anche quando lo si 
usi è a volte possibile averne 
conseguenze ad esito perfino 
funesto, e In ogni caso esso 
non dà in certezza matema¬ 
tica della protezione in quan¬ 
to vi è un certo numero di 
soggetti in cui non riesce ad 
impedire nè la comparsa del 
tetano nè la sua conclusione 
mortale. 11 problema di que¬ 
sta terribile malattia rimane 
aperto in attesa di una solu¬ 
zione che in effetti esiste già 


schede 

Le pira¬ 
midi 
d'Egitto 


L'interessjmc e IwIIj colla¬ 
na « Uomo e miio d pubbli¬ 
cala da II Saggiatore si arric¬ 
chisce di un volume (l.F.S. 
Edward*: «Ijc piramidi d’Egii- 
to d . pagg. 276, lire 2.800) sui 
uraslelli delPetcrnilà d, come 
gli antichi egizi chiamavano 
quegli straordinari monumen¬ 
ti eretti olire quattromila anni 
fa sulle rive del Nilo. 

Il primo cronista delle pi¬ 
ramidi -lo storico Erodoto, co¬ 
si narra (e nelle sue parole 
si seme Tallonila meraviglia 
por quoi giganteschi monu¬ 
menti alle -*oglie del deserto) 
tuia ?ua virila: e E la costruita 
così questa piramide: prima 
di tutti, a ino' di gradinala, 
con una scric di ripiani, da 
alcuni chiamate “ sporgenze ”, 
da altri ” basamenti ir altare 
poi, quando Tchhcrn fatta in 
tal modo, scllernrono le ri - 
manenti pietre per mezzo di 
marchine formate di piccole 
travi, alzandole da terra finn 
al primo ripiano ; ogni tolta 
che /* pietre arrivavano lassù 
le ponevano su un altra mac¬ 
china. già pronta sul ripiano, 
c da questa venivano tirate 
sul piano successiro e su un'al¬ 
tra macchina Sulla piramide 
è legnato in caratteri ceìziani 
quanto ftt speso in rafani, ci¬ 
polle c aglio per i lavoratori 
e. se ben ricordo quello che 
mi diceva l'interprete deci¬ 
frando Fiscrizione, la somma 
spesa fu di 1.600 talenti »f ar¬ 
gento T» 

Fin qui !a narrazione di 
F.roiloto, che virilo l’Egitto nel 
lontano 410 avanii Cri-Io. A 
2 a00 anni di disianza dai rè- 
portazr di Erodoio non solo le 
piramidi continuano ad attrar¬ 
re con immillai» fascino, ma 
ancora ci si domanda come e 
porcile ali amichi re d'Fciiio 
l, forerò erigere. 

i'n libri, affascinante, que¬ 
sto. perrhc * offre ri*po«»e a 
molli que-iti, iraendole dai 
irsii slessi delle piramidi e 
dagli antichissimi documenti 
cernalifici rinvenuti nelle tom¬ 
be e dai risultati degli scavi 
che generazioni dì scienziati 
hanno compiuto 

f. f. 


ma esige l'Intervento dello 
Stato per essere avviata 

Vista 1‘efileacia alquanto 
relativa del siero c la sua 
problematica innocuità (spe¬ 
cie quando la somministra¬ 
zione debba essere ripetuta 
a distanza di tempo nel me¬ 
desimo individuo) si è cer¬ 
cato già da alcuni decenni 
di superale la difficoltà so¬ 
stituendogli l'uso di un vne- 
oino A tal fine ci si è serviti 
della stessa tossima tetanica 
la (piale con un particolare 
trattamento - nggiunta di 
formolo e deposito per un 
mese a circa 40 gradi — ti 
tiasforma nella cosidetta 
"anatossina'' e con ciò non 
solo diviene innocua ma ac¬ 
quista un jiotpre immuniz¬ 
zante. il che vuol dire che 
provoca la comparsa nell'or¬ 
ganismo in cui venga inocu¬ 
lata di antitossine specifiche, 
ovvero di sostanze difensive 
contro il tetano 

Un prodigio 

SI ha il prodigio dunque 
di una medesima sostanza 
che, secondo che sia o non 
sia sottoposta a una certa 
manipolazione di laboratorio, 
è in grado di uccidere o di 
guarire II vantaggio che essa 
offre rispetto al siero è im¬ 
menso- anzitutto la più asso¬ 
luta innocuità che il siero, 
come dicevamo, non può van¬ 
tare: e poi una immunizza¬ 
zione che dura molti anni e 
che si può prolungare per 
tutta fa vita con successive 
iniezioni di richiamo 

Tale immunizzazione però 
(a differenza di quella quasi 
immediata che si ottiene col 
siero, il quale porta le so¬ 
stanze difensive già belle e 
pronte) ha bisogno di alcune 
settimane per instaurarsi, e 
quindi non si può utilizzare 
il vaccino, ovvero la suddetta 
anatossina tetanica, al mo¬ 
mento In cui si produce una 
ferita, perchè cosi non si fa¬ 
rebbe in tempo a prevenire 
la comparsa eventuale del 
tetano: occorre invece che il 
soggetto sia già stato vacci¬ 
nato in precedenza. 

Si pone fn tal modo il 
problema di vaccinare tutti 
coloro che più facilmente 
vanno incontro a ferite di 
ogni genere: bambini, operai, 
salariati agricoli, stallieri, 
calzolai, falegnami, muratori 
ecc. e poiché non vi è da 
attendersi che codeste cate¬ 
gorie provvedano di loro ini¬ 
ziativa a vaccinarsi tempe¬ 
stivamente. un gran numero 
di congressi scientifici va da 
molti anni segnalando l'op¬ 
portunità che ne venga im¬ 
posto l’obbligo a spese dello 
Stato In tal senso un disegno 
di logge, che era già stato 
approvato al Senato alla una¬ 
nimità nella passata legisla¬ 
tura. è stato ripresentato al 
Parlamento. 

Nella relazione che lo ac¬ 
compagna si mette In rilievo 
appunto: 1) che il siero non 
viene usato e non potrebbe 
essere usato per qualsiasi fe¬ 
rita magari insignificante, 
con il rischio che da alcune 
di queste si abbiano casi dì 
tetano. 2) che II sistema di 
prevenzione col siero com¬ 
porta l’alea di conseguenze 
invalidanti cd anche mortali, 
e d'altra parte non assicura 
contro l’infezione tetanica al 
cento per cento. 3) che l’uso 
del siero per il costo del far¬ 
maco e delle sue eventuali 
conseguenze calcolate in gior¬ 
nate di degenza ospedaliera, 
in giornate lavorative per¬ 
dute. in rivalse di danno per 
morte ree è assai più dispen¬ 
dioso di quanto non sia l'uso 
del vacc,no. 4> che quest‘ul¬ 
timo s; è dimostrato innocuo 
ed efficace in una esperienza 
su larghissima scala quale 
è sfata fa sua inoculazione 
preventiva nc: militari al¬ 
leai: durante l’ultima guerra, 
quindi su mil.oni di persone. 

Prova decisiva 

' A proposito di questa espe¬ 
rienza davvero eccezionale è 
bene sottolineare gli effetti 
che se ne sono avuti nell'e- 
serc.to americano in cui l’a- 
natossma venne somministra¬ 
ta con tre iniezioni a distanza 
di tre settimane Tuna dal¬ 
l'altra. p,ù una dose d; ri¬ 
chiamo dopo un anno o pri¬ 
ma della partenza per la 
zona di operaz.oni. In tutti 
i feriti "mai" fu usato il s.e- 
ro. ma solo una semplice 
iniezione d. richiamo del vac¬ 
cino 

Ebbene, su oltre 500 000 
feriti si ebbero soltanto 4 
casi di tetano Le circostanze 
perm.sero anzi un sigmfisa- 
tivo confronto poiché nel 
medesimo tempo e sul me- 
des.mo terreno (Normandia) 
mentre non si osservò nessun 
caso d> tetano fra gli ame- 
r.can; tratta!' col vaccino, 
molti invece furono i casi fra 
i fer ti e pr gion.eri tedeschi 
r ma*!! f**ci--l a li'uso del 
«.ero 

S.a i dati «c.ent.flci dunque 
che tesper.enza prat.ca e 
una csper.enza cosi estesa 
come quella cui si è accen¬ 
nato. concordano sulla oppor¬ 
tunità di rendere obbligato¬ 
ria la vacc.nazione antiteta¬ 
nica. 


Gaetano Lisi 
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E' a Roma il famoso 
coreografo sovietico 


« Aiutare 


La Settimana di Palermo 


A colloquio 
con Igor 
Moisseie v 

Sono tutti solisti i danzatori della 
compagnia, ma sono anche ca¬ 
paci di trasformarsi in ballerini 
di fila quando è necessario 


■ giovani ungarètti di casa 
"X * 1 nella nuo va musica 

D Un incontro col poeta - Una voce inedita dal Giappone 

ImUllllll Composizioni per quartetto di Vandor, De Pablo, Boulez 




MOSCA. LI. 

Il regista sovietico Mikliail 
Rollini, autore di Nove giorni 
eli un anno, premiato al festi¬ 
val di Karlovv Vary, ìitiene 
elle non si debba parlare di 
lotta tra giovane e vecchia 
generazione del cinema m>- 
vietici», per 1’altet ma/noic 
della propria concezione del 
mondo, dei pi opri principi 
creativi; ma, p.utto.-do. di una 
loro stretta collaborazione 
* Sovictskaia K n ! t u r a » 
pubblica un'intervista con 
Romm, il quale esprime le 
sue opinioni sui ruolo della 
gioventù nello sviluppo del¬ 
l'arte cinematogiafica sovie¬ 
tica. Il regista afferma che 
non esiste una forte divisio¬ 
ne tra la giovane e la vec¬ 
chia generazione. 1 legisti 
emersi nella seconda metà 
degli anni &0 hanno saputo 
fondeie le tradizioni dell’nr- 
te cinematografica negli anni 
30 con nuove posizioni origi¬ 
nali. 

« Non vedo stridenti con¬ 
traddizioni fra la giovane e 
la vecchia generazione. Al 
contrario, vedo un fronte co¬ 
mune, una comune tendenza 
nel loro lavoro ». 

Romm ritiene che il pro¬ 
blema pratico più difficile 
dell’arte cinematografica del 
futuro sia quello di spingere 
i giovani registi a lavorare 
in modo autonomo, di aiuta¬ 
re i giovani innanzitutto e. 
poi, di selezionare attenta¬ 
mente i più dotati. 

Tra i film degli ultimi an¬ 
ni. Romm ne indica due 
quali * brillanti debutti *: il 
Quarantunesimo di Ciukrai 
e L’infanzia ili Iran, ili Tar- 
kovsky, al quale, come è no¬ 
to. è stato assegnato a Vene¬ 
zia il « Leone d'oro ». ex- 
aequo con Cronaca familiare. 

Rispondendo a una doman¬ 
da sulla « cinematografia in¬ 
tellettuale », Romm ha detto: 
« Non penso che la cinema¬ 
tografia intellettuale possa 
diventare la principale ten¬ 
denza deH’nrte cinematogra¬ 
fica moderna. La cinemato¬ 
grafia ò un’arte profonda- 

Igor Moisseiev è giunto im- E’ interessante il fatto che mente emotiva. Non c’è pen- 
provvisamente a Roma, su- Moisseiev « trascini », come siero senza emozione ncll’ar- 
scitando l’interesse di chi co- ha detto, in questa sua ricer- te, così come non c’è emozio- 
nosce la sua fama e soprat- ca tutta la sua compagnia, la ne senza pensiero, sia nel- 

tutto dei giornalisti e critici, faccia compartecipe delle sue l’arte che nella vita. Il pro¬ 

che lo hanno seguito, si può esperienze còlte nei teatri di bleinn è di stabilire cosa vie¬ 
dire passo passo, nel suo tutto il mondo. ne per primo e cosa iirfluen- 

« giro di lavoro» per la ca- Si è parlato più volte di za l’opera d’arte *. 
pitale. come nascono e si delincano 

Il famoso coreografo so- i balletti del coreografo so- —- 

vietico, appena messo piede vietico. Sì è detto che le 
a Roma, si è recato al Palaz- opere coreografiche di Mois- A VeneZICI 

zo dello Sport, all’EUR, do- seiev non sono una rapprc- ** 

ve Io Compagnia di danze sentazione pura e semplice 
popolari deirURSS, di cui di balli popolari, ma com- 

Moisseiev c direttore (nel posizioni che dalla danza mmm 

3937 ne fu fondatore) ini- folcloristica traggono eie- KwGgga 

zierà i suoi spettacoli il 23 menti dal ritmo, dalle figli- 

ottobre. razioni, ne conservano lo spi- — — ^ — 

Moisseiev ha esaminato at- rito ed il fascino, ina ne ani- gm 

tontamente lo stadio, consi- pliano ed arricchiscono la m'mgMgggMrp Mg 

siderandone le misure ed in- visione. 

teressandosi del palcoscenì- Un altro interessante ^ m 

co che viene eretto su prò- aspetto è emerso durante la 

getto dell’architetto Marti- conversazione, quando a FM^\MgWggg 

ni. Qui, e successivamente in Moisseiev si e chiesto chi 

un albergo del centro, ha fossero i solisti della sua « m 

parlato a lungo con i croni- compagnia da lui più npprez- ^M^g tfUgM'gf*4% 

sti, che lo hanno sottoposto zati. «Sono troppi da cita- gWfzg M «[. Mt£M 

ad una seriata fila di do- re» ha risposto «poiché tut- 

mande. li. si può diro, sono solisti e 

Ne e uscito cosi, per hoc- tutti, secondo i balletti, par- Dal nostro inviato 
ca dello stesso coreografo, tecipano allo danze corali VENEZIA 3 

un quadro interessante ed come semplici ballerini »:i 
inedito dello attivilo da lui fila.. 1 \ X »" 

svolta nell’* Istituto naziona- Moisseiev presenterà a Ho- nilU (ivl teatro di prosa \a 
le del teatro popolare» ed ma i più famosi dei suoi bai- e a suu s apione. ini 

alla direzione della Compa- letti, fra cui La grande suite *} a (i 1 * Nt cm r * ° 

gnia di danze popolari del- russa. I partigiani. La pri- U 

l’URSS, delle sue idee sul macera. 


«Il grido» 
piace ai 
cecoslovacchi 


FRAGA. .1 

Il l\! i» à: M Amo- 

ninni II arido. •• lli.nul l'iix - 
ilei imU.im i-'iiem «•o^r.iii.'i al X 
Eos'ivul il; locami», v.un.* cap¬ 
pi esentato ili tir g.oiai nei »*i- 
ni'in.i di Praza 
La stampa de'.la oapit il»' .-.om¬ 
bra apprezzare parheo! irniente 
eli aspetti so e. ali del fili' 1 

L'ontano della gioven'u ceeo- 
slovaeea. » M’atia front»-, esa¬ 
mina lo «viluppo arti<*ioo del 
regata italiani», e poni* ’.n ri¬ 
salto la torzi deH'opera 
- I problemi solleva*' d » An* 
•onionl si nonzono m tufi l pae. 
si capltali^tii'! prozi editi e 
tecnicamente sviluppati -. eoli¬ 
ci mie il giornale 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 3 

Sotto un baobab abbiamo 
incontrato, ieri Giuseppe 
Ungaretti. Si è tiasierito lin¬ 
cile Itti ii Pulci mo per Ut 
« nuova musica» ,* non se 
no lascia sfuggire neppure un 
suono. Dopotutto, un esem¬ 
pline atteggiamento dello 
poesia, ilella poesia di l’ngu- 
retti passata attraverso mil¬ 
le incomprensioni, conforta 
i nuoci musicisti e sembra 
sospingerli alla ricerca di 
una jioe.sia del suono nuovo. 

In guasto senso, nel con¬ 
certo di ieri sera alla Sala 
Scarlatti, un punto ili van¬ 
taggio dorremmo assennarlo 
al giapponese Tasterò Maga- 
zumi, autore d’nn bel Quar¬ 
tetto por archi, delicatissimo 
e intenso in un « crescendo * 
ili vibrazioni timbriche scol¬ 
pi però In un trepido merco 
I suono e ottenuto su un seni- 


La Morelli e Stoppa si ritirano 

Cola a picco 

Giornalac£Ìo 


Tanto per cambiare, un i nnc- 
smiii colpo di scena alla Hai' 
una delle traani.ssioni sulle a* g 

quali si faceva pili affidamento lini» 
per movimentare la prossima ■ ^ 

stagione e colata a pieci». 

| Cj riferiamo u 11 giornalaccio, f 

in rubrìca con la quale Daniele YqIIIII 

D'An/a avrebbe dovuto con- 
trassegnare il propi.o i tenti.t 
negl; studi di Via Tculada. fflllOV 

Non se ne fa più nulla perché Ulivi 

i due protagonisti del lavoro. ' f * 

ossia Rina Morelli e Paolo Stop- |% _ 

pa. proprio in questi giorni B'fATf 

hanno dichiarato bruscamente ■ 

forfait. I motivi assunti dai due 
popolari attori sembra siano di 
carattere professionale. Kss» j , Ml ,|| liril s 
cioè si troverebbe io talmente cognata di Va 
impegnati por la prossima sta- • .Svolta ; l !<• ■ 
giniie teatrale da non avere nè 
il tempo nè la possibilità di de- ,H ' r promuovei 
diearsi. sto pure In maniera sai- contro lo 
tuaria. al piccolo schermo. castone della | 

Può d;irsi che In ragione ad- del film Croni 
dotta sia quella valida, può Zurllni. tratta i 
darsi perù che a motivare que- manzo di Fr..*. 
sta decisione ci s;a anche «piai- La signora 
clic altra questione. In via del che Piattilini i 
Babuino però, in proposito, si za ]. t S ua .uit 
è estremamente vaghi cd ab- sportare sullo 
bottonatissimi. _ cenile ili l.»»rer 

Sta il fatto che la decisione sta, che i-p 11 

di Stoppa e della Morelli man- marito della 
da a carte quarantotto una del- c oniP j, no .„ 
le Iniziative della TV che prò- jo seri 

mettevano meglio- D Anza c I)ro|>lia Rl0%im 
Mauri, lo sceneggiatore che o frjUjl|0 biotto 
hn affiancato durante tutta la fratello, alTani 
oreparazione de II giornalaccio. mailzo / ;ivV( . m 
sì criino sforzati Infatti, s.n dal- jjj t .„ ne ,j, sol! 
l’inizio, di metter su ilei copio- ma adesso. doi 
ni ohe fossero costruiti - mi mi- cta!o n .g 0 |arn 
stira - per Stoppa e la Morelli. c , va r ^ 

La formula, vagamente anticon- i n f.,«j ic j l p. ’ dr ,j 
formisi*». .t'iniir.iv-i ispirarsi al- 
meno in parte alla febei; espe¬ 
rienza del Muf tutore d; C* a fu¬ 
mati: una i-peci e di corrosivo *“ 
commento a; quot.d'ani avve¬ 
nimenti. 

Quel tanti» ili amarognolo, il. ■ 

dispettoso, d; pignoleria e d: ■ B M 

accanimento che contraddistm- 9 t re" ' 

gne la recitazione di Paolo 
Stoppa è e sarebbe indispensa¬ 
bile alla realizzazione il. un li- 
ni.le compito. 

Di qui anche la d ff:col*.i. s'- 1 
no ad or.» apparcn’cniente .n-j 
«onnoiit.ib.il*. di *>i>?titulre i dsie, 

-,'t.ir I .liiigen*' dilla RAI. i r P<»m 

pur scrutando attentamente 1<>: 1 «. ITI 

ice den'.ito p <n »r *m . d*-l no- \V*it 

:-ro teatro <■ , 1*-1 n »-*ro cinema.| nU »» 

-ino ad ora non sono r.usci* : I rj r , t , . 

r.n'racne vi:. eqmval* nte d>- j All* i I)rur> « 
Li.* ,ir’c* . ! ire » r..i.:< u 

E D’Aii/i. i.i -ii e. .'.*■». «•-■:.» l’r. m ng< r 
r. i)J„. cl..-{).».'■■> .«d .ibb i:ido:iair | V.U'òin ;tmi i- 
j fm t c v i pur -i, :.<»n ardiri.., i.ii.'.err'o re-. 

{ reaiizz.it. i .n u> .ri * : < .nadegu.i- 1 i p’i.‘ « n 

N'r «> può dar torto al regi-1 tua/.ui.c iputi 


Per «Cronaca 
familiare» 
querelato 
Pratoiini? 


FIRENZE. 3 

La signora S.Ivana l’r.bulini, 
cognata ili Va-co l’ratoliiu. si 
è ìivolta ;1 letali; Dante Ricci, 
per promuovei»’ una azione le¬ 
gale contro fi» scrittore, in oc¬ 
casione della prima a Faenze 
del film Cronaca familiare, di 
Zurlini. tratta dall'omonimo ro¬ 
manzo di Fr..tubili 

La signor.» sostiene, infatti, 
che Ptatoliiu non poteva, sen¬ 
za J.i sua autorizzazione, tra¬ 
sportare sullo schermo le vi¬ 
cende ili l.oren/o, il protagoni¬ 
sta, che impiumo alia vita del 
marito dell.» s. gnor a Pratohm 

Come è noto, in Cronaca fa¬ 
miliare Io scrittore rievoca la 
propiia giovinezza e quella del 
fratello morto La vedova del 
fratello, .all'apparizione del ro¬ 
manzo. avvenuta nel '17, non 
ritenne ih soia vare obiezioni, 
ma adesso, dopo clic il film è 
stato regolarmente proiettati». 
osmi r la figli.» si sentirebbero 
infastidite dai commenti della 
gente 


plicìssimo e lineare disegno 
melodico. N o n sappiamo 
niente «li questo giapponese 
fil disinformato programmi¬ 
no marcia in genere con il 
tono arrogante d’uno firn- 
ciuciale presunzione) e biso¬ 
gnerebbe accertare (inalo 
« scolta - il Quartetto regi¬ 
stra nella produzione del¬ 
l'autore. clic nello stesso tem¬ 
po può qui avere superato o 
aver timorato certe listine 
com positi re della nuora mu¬ 
sica 

' Nel primo caso. Magazumi 
potrebbe benissimo in com¬ 
pagnia di Unnarotti prende¬ 
re il iresrn sotto un baobab 
v sorseggiare u» po' di vino 
cero come fa intanto anche 
Luigi Nono, il quale con la 
poesia di Ungaretti ò ormai 
ili casa. 

Senonchè, vedrete che gli 
esperti daranno addosso al 
giapponese, preterendogli il 
Quartetto 1901 con il quale 
l'ungherese lena Vandor 
( 1932), altiero di Detrassi, ha 
cinto il primo premio nella 
categoria di musica da ca¬ 
mera nel recenti» concorso 
bandito dalla Società italiana 
di musica contemporanea. /■," 
un bel Quartetto, senza dub¬ 
bio, ancH’csso delicato ed ele¬ 
gante. ma troppo preoccupa¬ 
to ili dimostrare innanzi tut¬ 
to l’acquisizione d’ima tecni¬ 
ca straordinariamente cd ec¬ 
cessi nani ente seni tri fa. 

Le due composizioni sono 
state interpretate con lumi¬ 
nosa bramirà dal Quartetti* 
Parrenit» che, alla fine del 
concerto, ha stupendamente 
eseguito un * classico » della 
nuova tnnslea, cioè II I.ivre 
pour quotili»! di Pierre Itoti- 
lez. risalente al 19-19. Una 
composizione chi? ha molte 
responsabilità nello svilujipo 
delle nuove esperienze musi¬ 
cali. legate e nello stesso 
tempo sottratte aU’infìaeaza 
di Itoulez, così come Livio 
polir quatltor nello stesso 
tempo richiama c respinge la 
presenza di Wobcrn. 

In apertura di programma, 
due corni, un pianoforte e 
ix ri vibrafono orerà no sosfo- 
rinfo. non senza fratture sti¬ 
listiche, il canto del soprano 
Liliana l’oli interprete sen¬ 
sibilissima di timi glosìi del¬ 
io spagnolo Luis De l’aldo 
ntilbao, 1932), testo di Gon- 
qora. La struttura di questo 
brano è molto complessa, ma 
d risultato fonico può persi¬ 
no portare a un recupero di 
Puccini alla nuora musica, il 
che. mentre è già una incli¬ 
nazione dichiarata ili Bussnt- 
ti, può essere l'aspirazione 
recondita di numerosi altri 
compositori nuovi. 

Staremo a sentire. Stasera 
due concerti: registrazioni di 
nuora musica per organo, e 
rassegna di novità tedesche, 
con in testa quelle di Kar- 
tlicinz Stockhausen. 

Erasmo Valente 


le prime 


Cinema 

Tempesta 
sii Washington 


tua/.m.c 


I sta che «• e --ptnpr.' contraddi' . tro eia- j»r.v 


balletto foikioristico e sulla Ermanno Gargani 
d?nza in generale. 

Moisseiev si e definito ino- Nella foto: Moisseiev al 
destamente un coreografo |, a | azzo dello Sport 

che soprattutto studia assi¬ 
duamente la danza in tutte 

le sue manifestazioni: nella I I II .. 

sua forma di danza da con- | |)f|||0Yl 

certo, di danza di rappre¬ 
sentazione. di danza popo- IfOflPO 

lare Studio e ricerca che Cllte wtJUia 

egli svolge non solo nel suo 

paese, ove fra l'altro le arti L.» Compagnia naz 


I balletti 
che vedremo 


Tennest productions in as¬ 
sociazione con The Dublin 
Thealre hanno presentato 
A touch of thè poet. una 
commedia di O'Neill scritta 
nel 19 57 c data in prima 
mondiale nello stesso anno m 
un teatro di Stoccolma, men¬ 
tre in Italia fu rappresentata 
da Ricci col titolo L’estro del 
poeta, nel 1958. 

Il nostro giornale ne par¬ 
lò allora lungamente. Piu che 
una commedia, fa dello allo¬ 
ra, è un personaggio, un va¬ 
nesio irlandese, c-*" maggiore 


s*ìn:o per un'» .‘■'ri m » "■cr.ct;» j •»un a: •• qui 

rc-l lavoro »• r* r on"nc.'* , ir*»*:ij«’-'‘gb * '» 

pr»-p..araz.»>!,** il. flit»»’ ,c prò- » n ' r * Sc-gre. *r » 
pr »• .:>.z a*.ve. I-'K» u*>m.» d. i 

Wilr.-rn , ne. pr »-- :n' cium.! h*s or» un ’« 


Tir. » rie. pr »-- m c:orn. 
quale - r emp '.ivo - ss 
-r.a li R M pt’r e limar» 


»bj. uni » 


que-’n 


.i.c.i pi.;>:■».v.«<> 


paese, ove fra l'altro le arti L.» Compagnia nazionale di 
popolari si presentano con danze popolari dell URSS, di- 

ncchezza di aspetti e con «**» 1 ^ g^ppVdi «uoi dell’esercito di Wellington. 

motivi che le tradizioni ten- JJJJ" ba „ c «i. dal 23 al 30 emigrato in America 'lazio- 
gono vivi oa secoli. Egli ci ottobre> a | . Palazzo dello ne si svolge nel 1828), intor- 
appare un coreografo atten- gp 0r j . (Eur). no alle cui spacconate e al cui 

to ed interessato alle mani- Q oe# to è il programma: crollo ruota e fa da pretesto 
festaziom coreutiche più mo. Q ran d c . suite russa (danze po- tutto il rimanente 
derne \ iva ammirazione egli polari della vecchia Ruitiat: Sotto la reara dell'esperto 

esprime per Iialanchme e pei Danza tartara di lvazan, \ou ^ ijuotalo, anche se giovants- 
.Icrome Robbins. dei cui bai- rochka (danza popolare della s , wo Toby Robertson, t'm- 
lettt è stato insieme con la SietoruMla): Antica danza dei t ’ eJ \ fcl antagonista. 
sua troupe, più volte spetta- ^rr.cn R^rg.am .Kozum..; J(jfj Wnwcn -, „„„„ „„ fìW . 

ture, durante la sua tournee °Suite Moldava; An- mn nitore, c validamente ha 
negli Stati Uniti Moisseiev ^ Q ^ adriglja d , ^ 3 . \ par . recitalo intorno a lui Billie 
considera i balletti di Rob- tigianj; u (oot.bali (aatlra sul Whitelaw, Peggi / Marshall, 
bins come la danza in cui si tJfo neJ ca | c j 0 ); Duello fra Hazcl Terry. 
rispecchia la società ameri- ra g azz j (gioco popolare del Cordiale è stata l’acco- 
cana nella sua complessa. Nanenl); La primavera (*ui- glicnza del pubblico. 
convulsa • contraddittoria [te ucraina); Bis a sorpresa * 

viU. (Rock ’n *roll). 3* 


IMO a Milano 
« La cena 
delle beffe » 


|.-.ir*- liti ■ »■<•»>1 !•> 
| ( .ir*»- - Il » «ui 
jr..;*T r. r.r.i - 
jiir.vl. • »<! ■’. r 

| d^I <nn v..vern » 
!’•• » qu» il . il • - 

mur.:-* 1 . -♦ pr'»*»■ 
j* ri ('uiun..-' 
j m «-'f-r,; d«-I S- : 

::»• rdr- :! i'r—ìà 
j !.<•-»-• iidfir.» : *r 
!'■»’ :»d -.pi »»- e• » 

' t ;i \ « r-i. »> 

1 •• * t» -*.» ii> 


im»r‘(. nd fr.itternj.o. »• ; »un 

vice, ehi.'im ito .1 '•tiivilergli. 
a non vuole pr« eluderLi p»..-;- 

“Sl«l «ìbilita di .ivi r»‘ un -'-no 

• a _ uomo all.» dir</.on'* ripulì .»f- 

tin^ton tiri isvti 

»•• romeo/; .li J* 1 *’ ronclu-.one non •• I. 
.Lr.-tto <i. <ju- i M, ‘ 1 coi - 1 'qu:voe » dell» v:icr.- 
chi .- Ot- 1,1 eineni Itogr.tf.e I :1 ». 

rr-nn-'-’r. m l ,ur uiodit.«-’»ndi» .»: -en-r po- 
” 1 unri «-giinriio r 114 ' 0 >•* m.iter. 1 ibi libro che 
i‘‘*ro'-rr-ir» ih 1- h, ‘ fornito r.ircornento. 

T . . , j . ( , -» nibr.i e pr» ito di 

. m , " U «--ii. un., troppo imrr » 1 .*.t «-il : m- 

Ji . *> gu 1 d -Tìbuzu.n» n- 

:1 PrcVlil. '' u ‘ r ' ) * r 

. vuol ,, )m . mi.».:/ .:» ìl nmy fo, d„ 

di St.to un ih^d.o »r, due «b.» r- 

Inni- un prr- *' - :u 1 «*«• 

.'leT’ir che ” r ‘ rup- <- -n, ir-.. «■•-Iib-n» con- 

,^, 1,-3 -,I fu'-.iuent'-. un » ì’nm 't.n» di-! 

r< ‘r- dr.in.ru » ri- il»- ili-U'Aru -r.» » 

. c..., * litri dogg. Qii..ntii;i'|u«-. p»-. 1» 

•mbd ’n ri- f,:: ur.i d»l Frc-il» .»•<■ -“in:.!. 

... li . -ce I'ìu -» ««*»»-!!.» < 1 . 

i «!■• » qu« Il i di K.ni.’.iy 

». n; *jjr dnm - S '- P'-'**;: M- ” • 'Gir- D'.n 

, ir . . . in t'z ru Wa'h nrrnn • orur»!**» 

, :rj t r , r 1 *rc<». m ♦* » s I* 

.1 tf.'.-f c ,ìi- 1 d ' M.pr.fifo 11 » pr. -•.«■» 

»-o lo lu.rt.-l- ! rm -‘ .«.Ib-’A 1 «1 un ;.»<■.:- 
•I.-»•--.»• fori *» d- ii.’i'rv 

• ' Ff»n^i «. Chirliv !,»tu;h’on. I)*»n 

‘ Murr.y W.,lu r r'M :■»■(». Fr u- 

r! ch<f Tot Lev \vHiu- 

u<„r.’ .!• I " Mer.-d.*l. V.’-r L..vvford. 

, .. .. , (.*‘ 11 » T.ernev »• mo •; .!»r: 


r-, ’. vu.-i i.tnii ■ 
»T'-r <• di St'.to un 
d. I iiir: e un j>r«»~ 
. *r '«•'!rT*ii' !•■ rho 


,i o. r» r- 


!•> r-'.i * '.uri 

i •• m hd -to r 1- 

» ', » li, i r, (• 

t i-i*o ti voti 
» ». n; 'ur <lniei - 


f.-.j <■ >■ f..-f c .jii- 
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Ma.ra Torcia. Regia di Mnnuer nuovo Segre* »r n d. St do -- turata p»’r il ruolo di protngo- 
I.ualdi. Bozzetti delle scene e termina in par.ta 1! vicepresi- nista della versione rmrmnto- 
dei costumi di Eugenio Gucliel- dente degli ST* (ehe presiede grafica del dramm;» di Tennes- 
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ti Renzo Bianchi, interpretata fragin a quelli favorevoli !! to dalla - Seven Arti Pro¬ 
da Paolo Po’.:. vecchio Presidente, mfatt.. e ductions-. 
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Ineriti Bergman è stilla scrit¬ 
turala per il ruolo di prologo- 


controcànale 


Tza facciata del giudice 

L'oggetto del dibattito a Tribuna politica, il 
latino nelle scuole, era ieri sera d' tale interesse e 
attualità che. certo moltissimi telespettatori avran¬ 
no scelto il primo canale senza esitazione. Ma al¬ 
enai nitri, particolarmente appassionati di cinema, 
avranno ancora preterito il secondo canale, dove 
(indarn in onda il film americano L Relitto del 
giudice. E si saranno trovati dinanzi un'opera dt 
gitiiitie interesse, uM'nppurenrn, d> un film che li 
avrà ))resi u forse anche commossi ,, momenti. Ma. 
spento il video dopo la parola « fine **. avranno 
conservato ni bocca lino strano sapore di insod¬ 
disfazione. 

Il delitto del giudico è, infiliti, un’opera tipica 
<!; una certa inoditzionc inedia americana che. di 
primo acchito, s j presenta allo spettatore con molti 
più - numeri » di quanti u mi ne abbia m sostanza 
Innanzitutto, questi fihns si basano sii interpre¬ 
tazioni di notevole livello: protagonisti del De¬ 
litto ilei giudice sono attoii coni»* l'ìoreuee Ll- 
dridge e Edmund (VRricn, di s'curo mestiere, e 
come l'rcdrich March, un grande ìnterpret»' ehe 
sa rendere credibile e umano ogni personaggio, 
anche il piti convenzionale. Ed ni come quest », inol¬ 
tre, sono costruiti con grande abilità: la storia fun¬ 
ziona. l'ambiente r tratteggiato con cura, la sce¬ 
neggi atura su distribuire le sue - trovate », anche 
minori, nei punti piu adatti: gesti ehe. (piando 
sono compiuti, sembrano insiiiniticantì. ma si ri¬ 
levano poi utili, nel ricordo dello spettatore, per 
sottolineare uno stato d'animo o una particolare 
studia dell a vicenda 

E' come un mosaico, nel (piale i tasselli siano 
stali inseriti, ano per uno, senza errori: là sì sor¬ 
tale. qui i*i si cniiimiiniv. più aranti ci si diverte 

Xe mancano r problemi : apparentemente, il 
Delitti* ile| {.’uulitv, ad esempio, non è solo la sto¬ 
ria ilei dramma dj un uomo che ha la moglie ir¬ 
rimediabilmente malata *' che. p» 1 ** piefil perso di 
lei. (punge al delitto Nel film, intatti, vengono 
po.sti almeno due temi: quello dell'eutanasia e 
quello i lei contrasto tra una rigala e formule in¬ 
terpretazione della legge v un più umano e com¬ 
plesso metodo di giudizio. Tutto a posto, dunque: 
in fondo, pot rabbonì anche esserci tutte le con¬ 
dizioni per lare un grande litm. 

Eppure, Il delitto del giudice, non è ut/uffo un 
grande flint: in tiratira, anzi, è poco più di un film 
commerciale. I personaggi, infatti, hanno solo fili 
abiti e H colto di esseri umani: in realtà riman- 
(tono per noi degli sconosciuti, perche le ragioni 
del loro comportamento non vengono mai a puro- 
fondi te t 

Essi esìstono solo )ier dar vita alla st-iria. Per 
di più. l'ambiente in cuj fi muovono, così ben de¬ 
lineati» dall'esterno, è solo mia spedi' di 'fon¬ 
dale ». cui ; i>ersonaggi sono a ssai scarsamente le¬ 
gati lutine, i problemi stessi che veiuiono posti 
sul tuopeto non ri spinti imo a riflettere, l’erehà'’ '* 
Pi’rchè uiich'c.s^i . ii| tondo, serenilo soltanto ad 
alimentare la storia, a creare < suspen.se * <* com¬ 
mozione o allegria. _ _ 

9* c * 


vedremo 

La prosa 
in novembre 

E' stato definito il cartel¬ 
lone della prosa D p r 11 metie 
.1 novembre sui Nazionale 
TV. L 0 quattro domeniche 
del mette (4, 11, IH. 25) ua- 
rinno occupate dalle prime 
quattro puntate dol roman¬ 
zo sceneggiato Una trage¬ 
dia americana di Theodore 
Dreiser. nelVadattamento e 
togli di .Anton Giulio Ma- 
In no 

P»’r .1 consueto appunta¬ 
mento con h prosa del ve * 
perdi sera, andranno In on¬ 
di* il «J Uno n.utita n carte 
imi In zio Toni, di Robert C. 
Siici ff. affidata alla regia di 
Pur i’u Colorano: il H5. In 
comnie.-pa di Ungi.elmo 7.or- 
,*; .Vi «ano i prua fi), nell’in- 
tt'r|):»*'tnzionr. della Compa¬ 
gnia - I Nuovi - e* ner la re¬ 
gi i .li Mario Lindi il 23. in 
replica, dal Secondo Pro- 
gr imm.a. f mi burlo riuscita, 
il Italo Svevo: q 30. infine. 
.Sesto piano, di Alfredo CJeh- 
r 1 . .affidalo n!i » regia di M- 1 * 
minìo Rollini 

Modugno in 
« Alta pressione » 

Domenico Modugno. di 
ritorno dall i sua tournée 
neU'UnioPe Sovietica, inter¬ 
verrà alla quarta puntata di 
-Alta piccione », in onda 
domenica 7 ottobre su; Se- 
eondo Programma TV alle 
21.05 Altra o-pite della tra- 
smiPtdone sarà la cantante 
(Jilliani Hills. Parteciperà 
.anello il balletto spagnolo di 
Alberto Lo rea. 

Un dramma 
di Bernanos 

Si fiono concluse le regi¬ 
strazioni do 1 dialoghi delle 
carmelitane, che hanno te¬ 
nuto impegnati oer 30 giorni 
Il regista Orazio Costa e un 
folto gruppo di attori, fra 
cui Evi Maltagliati. Ilarin 
Occhiti!. Edda Albcrtini. 
Giulia Lnzzartnl, Avo Nln- 
ch:. Italia Marchesini. Mi¬ 
randa Campa. Davide Mon- 
temurri, Manlio Buaoni. 
ChoeCo Rlfisone. 


Rai\!7 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, H. 13. 15. 
17. 20. 23; 0.35: Corso di lin¬ 
gua francese; 0,20: Omnibus 
(Prima parte): 12.13; Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto..; 13.30-14: Teatro di 
opera; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15: Taccuino 
musicale; 15.30: I nostri suc¬ 
cessi; 15,45: Aria di casa no¬ 
stra; 10: Programma p»'r i 
ragazzi; 1*1.30; Il toj»o in di¬ 
scoteca: 17.25: Musiche ili 
compositori greci contempo¬ 
ranei; IH; Padiglione Italia. 
18,10: Whisky a gogo; IO.io- 
Lavoro italiano nel inondo. 
111.20: Ln comunità umana. 
10.30: Motivi in giostri; 
20,25: Parata d'oichestre. 21; 
- Marionette, che passat¬ 
ile'....-, commedia in tre at¬ 
ti di Rosso di San Secondo. 
22.10: Musica da ball»». 

SECONDO 

Giornale radio* 8.30. !».*I0 
I0..*:o. 11.30 13.30. 14 30. 15.30. 

10.30. 17.30. 18.30. 10.30. 20210. 

21.30. 23210; 7.45; Musica e 
divagazioni turisticti»*: 8 
Musiche d,*t Militino; 8.50- 
Ritmi d'oggi.:» Etl.z.one ori¬ 
ginale. 01» Edizioni ili lus¬ 
so; 'a.35: New York - Rotila - 
New York; 10 ,'Jj. C mzont. 
canzoni: 11: Musica pf r voi 
che lavorate. 12.20-1.1. Ti.» 
smisisom regionali: 13: I»i 
Signora deiie 13 presenta. 
14 Voci itila rihai!.,. 14.4.». 
Novità discografiche. 15 Al¬ 
bum <ii canzoni. 15.15. !(«.<» 
t»' e motori, là .Vi- homeri- 
di ina. hi.aa. Ciclismo Ciro 
dc!!'Kni;li-i. hbéb Canzoni 
itiiliine. 17- Pont»- trans, 
ti ,nti»-o. 17.35- Non t»itto m . 
d: tilt*»». 17 45 Vent’.ini»'. 

l. 5.35 I iftCfi preferiti. 

• at) 1. il.on |.» a,-.. 4,p**re*’ ». 
20 35' Il grande giuoii». 21 
Pagine «1, rnu-iCa. 21.55. !.<• 
• >*■.,.--.tue. 22 C.»:r ina . Fr^. 
termty Brothers. 22.10: I.’.u» 
g.»lo d> l pur 

TERZO 

IH 30: L'indicatore e»-o:i.» 

m. co. 18,40 Paura e fperan 
za deirnomo moderno. P» 
l.ennnx Berkeley - Quattro 
piiomi ili sant;, Tere-i 
D'Avda - per contralto e or¬ 
chestra di archi: 10.15: La 
Rassegna: - Storia antica ». 
10.30: Orsa minor»* - Ame¬ 
deo c t signori in fila-, un 
atto di Jtilcs Romaiqs. 


primo canale 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Non è mai troppo 
lardi 

19,15 Concerto sinfonico 

20 - La TV degli 
agricoltori 

20.20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale _ 

21,05 Viagqio indimen¬ 
ticabile 

22,35 Concerto operistico 

23.20 Telegiornale 

secondo 

21.05 H padrino _ 

22.05 leleoiornale _ 

22.30 Giovedì sport 


n Chissà chi Io nn? t, pro¬ 
gramma di Indovinelli 
presentato do Achille 
Millo 


del pomeriggio 


diretto da Pietro Ar¬ 
gento 


rubrica dedicata al pro¬ 
blemi dell’agricoltura e 
dell'orticoltura 


nini con Jiimei Stewart 
e Mariéne Dietrich 

m eurovisione dalla Kur- 
haussaal di Wlesbaden 
(Germania) 


della notte 


canale 


dal t Racconti napoleta¬ 
ni • di Giuseppe Marotta. 
interpretato da Nino Ta- 
r mi.. 


riprese «lineile e Inchie¬ 
sto di attualità 




E' probabile che nel¬ 
la giornata di oggi, 
tramite il satellite 
«Telstar», alle 10,35, 
alle 13,20 oppure 
alle 16,15, la nostra 
TV riesca a trasmet¬ 
tere alcune riprese 
dirette sull'impresa 
di Walter Schirra. Se 
il collegamento con 
v v il satellite fallirà sa- 

r 

ranno trasmessi nor- 
mali servizi di infor- 
J mazione nel corso 
I delle varie edizioni 
k de! Telegiornale. 
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lettere all'Unità 


Sono stanchi di vivere 
nelle palestre 
i sinistrati di Avellino 

Caro direttore, 

le chiediamo ospitalità e an¬ 
che il suo appoggi 0 morale. Sia¬ 
mo un gruppo di poveri sini¬ 
strati della città dì Avellino e 
vorremmo far conoscere il dram¬ 
ma che ci ha colpiti in seguito 
al terremoto del 21 agosto. Il tem¬ 
poreggiamento delle autorità 
competenti ci spinge a denuncia¬ 
re — all'opinione pubblica — la 
nostra dura realtà. 

Nei primi giorni, dopo il sisma, 
la RAl-TV e molti quotidiani ita¬ 
liani si sono affaccendati a re¬ 
clamizzare gli « ingenti » aiuti 
governativi per i colpiti dal ter¬ 
remoto, con notizie di questo ge¬ 
nere: « autocolonne di camion, 
carichi di coperte c di viveri di 
ogni genere ... > € Pioggia di mi¬ 
lioni, se non di miliardi ccc. ». 
Si fece anche un gran parlare 
della visita dei ministri e del 
Capo dello Stato alle zona ter¬ 
remotate... 

Ebbene, i terremotati di Avel¬ 
lino città non hanno avuto alcu¬ 
na scria assistenza; essi sono an¬ 
cora abbandonati delle vecchie 
case pericolanti (dichiarate ina¬ 
bitabili), oppure hanno ricevuto 
un ricovero, ammucchiandosi al¬ 
la meglio (c in promiscuità) nel¬ 
le sale delle palestre cittadine. 
Infatti 14 famiglie sono alloggia¬ 
te nella palestra della scuola in¬ 
dustriale, 1 famiglia di queste è 
nell'anticamera delle latrine! 9 
famiglie sono nella palestra del¬ 
l’Istituto magistrale; 13 famiglie 
tu quella dell’Istituto tecnico; 3 
famiglie ancora in quella del Li¬ 
ceo classico c 11 famiglie nella 
casa dell’ECA, riparati soltanto 
da qualche coperta avuta in do¬ 
tazione. 

Dove sono andati a finire gli 
aiuti governativi e i milioni del- 
la « catena della fraternità? ». 

Noi chiediamo una casa per la 
saltile e la vita delle nostre fami¬ 
glie: provvisòriamente si requisi¬ 
scano gli alloggi dell'Istituto case 
popolari, a via Valle dei Lupi e 
gli alloggi INA-Casa costruiti al 
rione san Tommaso, e ci si dia un 
tetto, per ripararci dai rigori del¬ 
l’inverno che si preannuncia ab¬ 
bastanza rigido, in attesa di es¬ 


sere trasferiti negli alloggi che sa¬ 
ranno costruiti per i colpiti dal 
terremoto. 

Per i terremotati di Avellino 
ANTONIETTA ESPOSITO, 
NICOLA MURRONE 
FRANCESCO FESTA 
( e altre 22 firme 

Fichi secchi 
nelle marsale 
all'uovo 

Cara Unità, 

poiché il pubblico consumatore 
sente impellente il bisogno di an¬ 
dare fino in fondo, conoscere la 
malaplanta che germoglia il fiore 
distillante veleno per la salute 
dell’umanità, vogliamo — attra¬ 
verso le tue colonne — porre una 
domanda a coloro che sono pre¬ 
posti «I controllo dei cibi e delle 
bevande: perchè non si analizza¬ 
no le cosidettc < marsale all'uo¬ 
vo »? Si avrebbe la certezza di 
trovare — in moltissimi casi •— 
che sono fatte con fichi secchi ed 
altre porcherie. 

Mandi pure il signor ministro 
della Sanità ad ispezionare il sen¬ 
so di responsabilità di certi uffi¬ 
ciali sanitari dediti ad altro lavo¬ 
ro, non escluso quello derivante 
dalla chimica; a impartire istru¬ 
zioni ad alcuni vigili urbani, va¬ 
nitosi e ignari, pronti a colpire chi 
si dimostra avaro negli omaggi, 
sordo al segno della corruzione. 

Altro che imbrattar di chiac¬ 
chiere, di polvere negli occhi, in¬ 
tere pagine di giornali, invano, da 
oltre un decennio; a trovar pace 
nella loro funzione direzionale. 

M. PIZZOLORUSSO 
And ria (Bari) 

Da Terralba un vaglia 
per gli antifascisti 
di Genova 

A sottoscrizione conclusa ci è 
pervenuto un altro vaglia per gli 
antifascisti, dalla Sezione Terral¬ 
ba di Cagliari. 

La lettera clic accompagna il 
vaglia dice: « Cari compagni, vi 
abbiamo rimesso un vaglia di li¬ 
re 1.500 (compresa la tassa) sot¬ 
toscritte dai commercianti ambu¬ 
lanti della zona, per gli antifasci¬ 
sti di Genova. Mentre ci scusiamo 
per non aver potuto fare di più, 
vi salutiamo fraternamente ». 


Banca dei 
francobolli 

Gli scambi continuano a pi «ce¬ 
dere con speditezza e nuovi filate¬ 
listi. prendono contatto eoa la nostra 
banca. Questa settimana gli scambi 
hanno interessato: F. M. Olivieri, Val. 
guamera; Marcella Brunivi c G. Ber. 
tuccelli. Porcari: D. Manacorde, 
Roma: G. Spamvinato, Raglisi; V/nt- 
f« r Paperi, Livorno; E. à’tepmmra, 
URSS; V. Ilubccv, Bulgaria; A. Son- 
tiino, Roma: G. Berli, Prato; II. Ma- 
derloni, Ancona: S. traci . Ragusa. 

Avranno presto nostre notizie: E. 
Baldassinl, Ancona, A. Gualtieri, 
Piombino: S. Odorili. Firenze: A. Ca¬ 
nali. Marni; E. Fumo, Napoli; L. 
Nulli, Roma. 

I sostenitori 

Anche questa settimana non sono 
mancati amici che — pur non es¬ 
sendo interessati ai cambi — hanno 
inviato francobolli In dono alla no¬ 
stra banca Pubblichiamo i loro nomi 
e li ringraziamo: Valeria Vassalc, 
Pstelli; P. Pieri, Pergola; F. Basini, 
Fabriano; C. Calassi,- Corridonia. 

La vostra vetrina 
(potete richiederli) 



Ecco ia vostra vetrina settimanale 
(le immagini sono sensibilmente ìi- 
dottc). In alto due francobolli delia 
Repubblica Popolare Romena: quel¬ 
lo a soggetto sportivo (di posta 
aerea) fa parte di 7 valori emessi 
nei 1961 e sono disponibili alcune 
serie e anche esemplari singoli. An¬ 
che Feltro ò romeno e fa parte di 
una serie di 7 valori di posta ordi¬ 
naria emessi nel 1960: sono dispo¬ 
nibili alcuni esemplari singoli. 

Più sotto sono riprodotti due 
esemplari, uno olimpico del 1960 


' t 1 -a-*• : 

• della Repubblica Federale Tedesca 
(che fa parte di una sene di 4 Va¬ 
leri); l’altro, della Repubblica Po¬ 
polare Ungherese, fa parte di una 
serre di 10 valori emessa nel 1961 
Sono disponibili alcuni esemplari di 
ciascun francobollo. 

Le novità 



Questa novità della Ropubblic i 
Popolare Bulgara possiamo presen¬ 
tarla grazie al nostro amico Hubcev 
che scrive: -Sono felice di ^potervi 
mandare questi francobolli afiìnchè 
i giovani del vostro paese possano 
conoscere la mia patria rinnovata ». 

SI tratta di una serie di due va¬ 
lori — emessa nel maggio scorso — 
per commemorare l'80. anniversario 
della nascita di Dimitrov, grande 
combattente per la liberta d’Europa 
i per il socialismo. 

Pro memoria 

Molti amici ci scrivono chieden¬ 
doci di ripetere la pubblicazione 
del ìegolamento della « banca non 
possiamo farlo per mancanza asso¬ 
luta di spazio. Possiamo fare. però, 
un breve prò memoria 

I cambi dei doppioni si effettuano 
sulla base del valore ipotetico attri¬ 
buito ni fmncoboUi dal catalogo 
Yvert et Tellicr; 

possono essere inviati per il cam¬ 
bio i francobolli di qualsiasi paese, 
Italia compresa, purché i francobolli 
non siano molto comuni; 

se la •banca » non dispone del 
valore del francobolli inviato, al fi¬ 
latelista viene aperto Un credito che 
gli sarà saldato non appena la - ban¬ 
ca » disporrà dei francobolli ri¬ 
chiesti; 

i francobolli debbono essere pu¬ 
liti e integri, quelli sciupati ver¬ 
ranno respinti al mittente: 

la *• banca - non risponderà de¬ 
gli eventuali disguidi postali. 

Gli interessati debbono scri¬ 
vere all’Unità (Lettere) via 
dei Taurini, 19 - Roma. Su 
questa nibrica — ogni gio¬ 
vedì — i nostri amici trove¬ 
ranno tutte le informazioni 
che li interessano. 


TEATRI 


mSTICO OPERAIA 

llposo 

ILA MAGNA Città Univers. 
Sabato alle 17,30 concerto ilei 
Ranista AndrzeJ Wnsowsky 
labb. n. l). In programma mu¬ 
siche di Chopin. 

8. 8PIRITO (Tel 659.310) 
lomcnlca alle 16.30 C.la D’Ori- 
Idia-Palmi in; « Hanln I.ucla » 
Juc tempi in 10 quadri di Ma¬ 
il» Fiori. Prezzi familiari. 
■LLA COMETA (T. 013.763) 
llposo 

■LLE MUSE (Tel. 862.348) 
>al 12 Comp. Franca Dumi- 

I iici-Mario SJletti con F. Mnr- 
hiò. I. Aloisl. M GuardabasnJ. 

Ressel. W. Maestosi ili; « I.a 
edova nera ». Giallo del ter- 
orc di E. Pezzanl Novità as- 
oluta. 

SERVI (Tel 674.711) 
li peso 

.ISEO (T 684.485) 

)omani alle 21 C.la di Perniino 
)e Filippo con la novità: « I 
indori sono cosi », di P. De 
rilippo. 

)RO ROMANO 

Tutte le sere alle 21 e 22.30 

I pettacoln di « Suoni e luci ». 

>LDONI 

Lunedi alle 21,30 C.la del Tca- 
|ro della Ripresa con: « Me r 
ìe » su testi di Luciano Jaco- 

I one, Leopardi, Beekett. Regia 
i Carlo Quartucci. con R. Su- 
ano, L. Berardinis. A. D’Of- 

zi. 


MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 45L24B) 
Alle 111 Comp. del Piccolo 
Teatro d’Arte di Roma in « L’ul- 
Im 11 giorno c la notte » di D. 
Niccodeml. Vivo successo 
PALAZZO SISTINA T. 407.090 
Hi poso 

PALAZZO DELLO SPORT 

Imminente spettacolo a Balletto 
Russo Molsselev ». Prenotazioni 
Itnltourist, via IV Novembre 112 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 

Riposo 

PIRANDELLO 

Alle 21,30: • XI® non ruberai al 
ladri » di D Gaetanl, con Èva 
Vanlcek, D. Mlchelottl. E. J3«w- 
totnttl, G. Monaldt, T. Sciarne 
Regia di Paolo Paolonl Vivo 
successo 
QUIRINO 

Alle 17.30 familiare Lucio Ar- 
dcnzl presenta Anna Procleiuer 
ili: * Santa Giovanna » di G.H 
Shaiv. Regia di M. Ferrerò. Ul¬ 
time repliche. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 spettacoli gialli: « Tre 
topi grigi » di Agatbu Cliristte 
con Mariani, Quattrini. Mlcan- 
toni, Platone. Berlocchi. Liuzzl. 

ROSSINI 

Riposo 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Prossimamente Rocco D’Assuu- 
ta e Solvcjg si presentano In: 
« Rosso e nero », tre atti vari 
di Roda e Turi Vasti! Novità 
assoluta. 


INA lOUOMAI VISTA! 




* rw - 



una Gina da capogiro, quella del flint « I.A BF.I.I.F.ZZA 
rlPPOLITA »! Nel film di Giancarlo Zagni la Follo è una 
tentinara bellissima ed esuberante che. per Ingelosire 11 
■arilo, prò» oca gli automobilisti di passaggio mostrandosi 
n abbigliamenti succinti. Provocante, capricciosa, esuberan- 
e, Gina Lollobrlgida ha fatto del film una specie di • show - 
_iolla propria avs'enenta e Io spettacolo che ne derisa è 
(elettristante. • 1-4 KF.LLF.ZZA n IPPOLITA ». prodotto da 
.ifelfredo Bini e distribuito dalla Cinerlt. è In programma- 
'- la uno del più importanti cinema della capitale 


VALLE 

Oggi alle me 21.30 il Centro 
Teatrale Italiano presenta:! 
« Processo per magia » di Apu- | 
leio di Mntuura con Renzo Glo- 
vampletro. 

ATTRAZIONI 

MU8EO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussands di I 
Londra e Grcnvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dallu ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

Attrazioni - Ristorante - Bar 
Pareheggio 

VARIETÀ 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
l.e mietiture di Unii Gioì itimi, 
con E Flynn e rivista De Vico 

A 44 

AMBRA JOVINELLI (713.396) 
l.e ut\ridurr di Uon Giovanni, 
con E. Flynn e rivista Anny 
Lippe A 44 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
l.e avventure di llou Giovanni, 
con E. Flynn e rivista J. Ge¬ 
rard A 44 

VOLTURNO (Tei. 471.557) 
I.’arctere di fuoco, con V. Mayo 
e rivista Thomas A ♦ 

CINEMA 

Prime* visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I. e avventure di un giovane, con 

II. Beymer (ap. 15. ult. 22,50) 

DII 444 

AMERICA (Tel. 586.168) 
l.e avventure di un giovane, con 
Il Beymer (ap. 15. ult. 22,50) 

DB ♦♦♦ 

APPIO (Tel. 779-638) 

Diciottenni al sole, con Cathc- 
rlnc Sp.ink (alle 15,15 - 17.55 - 
20.03-22.15) C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Ailvlsc & Cinismi (alle 10.13- 
1 '. 1 . 20-221 

ARISTON (Tel 353.239) 

Lo -Mormoralo di ('olirgli", con 
loto tuli 22.50) r 6 

ARLECCHINO (lei 358.654) 
Salirina. voti A Depilimi (alle 
lti-18.10-20.20-22.13) S 6 

AVENTI NO (Tel 572.137» 

Il mondo sulle spiagge (ap. 16, 
ult. 22 , 10 » (VM Iti) DO + 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Urlo di battaglia, con 3. Clian- 
rller DII + 

BARBERINI (Tel. 471 797) 
Serata rii « gala »- Sodoma e 
Gomorra (ad inviti) 
BRANCACCIO (Te! 735.255) 
Desideri proibiti, con J Seberg 
(VM 16» S + 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
l.e tentazioni quotidiane, con 
A Delon SA + + 

CAPRANICHETTA (672.465) 

A rotta dt eolio C + + + 

COLA DI RIENZO (359.584) 
Diciottenni al sole, con C. Spaak 
(atte 16-18.10-20.20-22.15» (' + 

CORSO (Tel 671.691) 
l.a bellezza dt Ippolita, con G 
Lollobrlgida tallo 16.30-13.20- 

20.30- 22.10) SA ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I 1 monaci, con P. De Filippo 
(alle 16-13.15-20.23-22.30) C ♦ 
FIAMMA (Tel 471.100) 

Tempesta su Washington, con 
H. Fonda (alle 16.15-10.20-22,30) 

I>R ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

It Uappened In Athens (alle 

16.30- 18.20-20,10-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Ponte di comando con Alee 
Gulnnr’s» «ult 22.50» A ♦♦ 
GARDEN (Tel 582 8481 
Desideri proibiti, con J. Seberg 
(VM 16) S « 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Lo «memoralo di Coltegli", con 
Totò Cult 22.50» C « 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Un tipo lunatico, con D. Lava! 
(aport 15.30, ult. 22,50) C 4 
MAZZINI (Tei 351.942) 
Desideri proibiti, con J. Seberg 
(VM 16) S 4 
METRO DRIVE-IN (690.151) 

(.coni al sole, con V Caprioli { 
(alle 20-22,(5) SA 444 


schermi 
e ribalte 


755.002) 
(np 15.30 

DA ♦♦ 


METROPOLITAN (689.400) 
Cronaca familiare, con M. Mn- 
strolmml (alle 15.15-18.10-20,30- 
23) DII ♦+» + 

MIGNON (Tel. 849.493) 
L’eiilgmu dell'orchidea rossa, 
con C Lee (alle 10-17,35-19,15- 
20.03-22.50) G + 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: Il mattatore di Holly¬ 
wood. con J. Lewis (ult. 22,50) 

C ♦♦ 

Sala B: Mondo cane (ult. 22,50) 
(VM 16) DO + + + 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il Itglln ili Spartactis, con Ste¬ 
ve licei es SM ♦ 

MODERNO SALETTA 
Sabrina, con A. Ilephtirn S ♦ 
MONDIAL (Tel 834.870) 
Desideri proibiti, con J. Seberg 
(VM 16» S + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'uoitio ili Alcatraz, con Burt 
L.mcaster (ult 22,50» DR 
NUOVO GOLDEN (T 
Sili est ro contro tutti 

tilt •>•> p »fil 

PARIS* (Tel. 754.368) 
l.e avventure di un glovanr 
con H- Beymer (ult 22.50) 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Sapore di miete, con D Brj’-w 
(alte t6-J8.l0-20.20-22.50) 

(VM 14) DR 

QUATTRO FONTANE 

Mamma Roma, con A Magnani 
(VM 14) (alle 15.30. 18,25. 20.40. 

16.30-18.30-20.30-22.45) DA 44 
Sili estro contro tutti (alle 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 
22.50) DR 

QUlRINETTA (Tel 670 912) 
Divorzio all'Italiana, con M M.i- 
Ptroiamn (VM 16) (alle 17.15. 
18.33. 20.40. 22.43 ) S \ 4 . 4 . + + 

RADIO CITY (Tel 870 012) 
GII amanti devono Imparare 
con T. Donahue (ult 22.50) 

S ♦ 

REALE (TeL 580.234) 

GII amanti devono Imparare 
con T. Donahue (ult. 22,50) 

S ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Silvestro contro tutti DA 44 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

VI* col vento, con C. Gable 
(alle 17, 21,45 (Ingresso conti¬ 
nuato) DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
t-e tentazioni quotidiane con 
A Delon (alle 16,30-20-22.30) 

SA ♦♦ 

ROYAL 

GII amanti devono Imparare 
con T. Donahue (ult 22.50) 

S ♦ 

(SALONE MARGHERITA 

1 . Um» ma -l'e'-sai » Angeli alla 
sbarra, con J Tliulin I»R + 

[SMERALDO (Tel 351.581) 

Ponte «Il comando, con Alee 
Guinness \ 44 

[SPLENDORE (Tel. 462.798) 
('accia al lenente SA 4 

[SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’uomo che uccide Liberty Va- 
lance, con J. Wavne (VM 14) 
16-18,20-20.35-23) A 4 

ITREVI (Tel. 689.619) 

I l monaci, con P. De Fdippo 

(alle 15.45-18-20,10-22,50) U 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

II monda sulle spiagge (alle 
16.15 -18,30-20.33- 22.30 ) 

(VM 16) DO 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

I.a leggenda di Robin tlond. con 
E. Flint» A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Nelrrtlle regina del Nilo, con 
J Crani BM 4 


ALASKA 

I.a leggenda dt Rubiti lluud. 
con E. Flynn A 4 

ALCE (Tel 632.648) 

Leoni ni sole, con V. Caprioli 

SA 444 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

I.a leggenda dell'arciere di fuo¬ 
co. con V. Mayo A 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

El Cid, con S. Loren A 44 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Anima nera, c on V. Johnson 

DR 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Una dniuridca d’estate, con R 
Vianello (VM 16) C 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Il vigile, con A. Sordi C 444 
ASTOR (Tel. 622.0409) 

Il conquistatore di Corinto, con 
G. M. Canal» SM 4 

ASTORI A (Tel. 870.245» 

I.’orrliln ilei diavolo, di Ingoiar 
Bcrgmauu SA 444 


La sigle che qpyleae ee- 

ceste «I tlteU del filai 
eorrlapendose elle se¬ 
gnante elessi ficcatene per 
generi : 

A - Avventuroso 

C «■ Comico 

DA = Disegna aalmato 

DO — Documentarie 

DB — Drammatica 

G — Giallo 

M = Musicale 

S x Sentimentale 

SA — Satirico 

SM — Sto ri «so-ail te logico 

11 Destre gtagjste sai film 
*l«a« espresse sei mede 
segeeate: 

♦4444 — eccezionale 
4444 — ottimo 
♦♦4 — buono 
44 — discreta 
4 — mediocre 

VM li — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


ASTRA (Tel. 848.326) 

Nolte >rn/a (Ine. con R. Mll 
chimi DR 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Li canihrop»»*. con B. Lw» 

(VM 16) G 4 
ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Gordon tl pirata nero, con R 
MoiitaUiar» A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

I 7 peccati capitali, con I Mi¬ 
randa DR 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

II figlio dello «cricco, con M. 

Engludi \ e 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Un professore fra le nuvole, 
con F. Me Murray C 44 
AVANA (Tel. 515.597) 

I nuovi angeli, d» GrcgorclU 

(VM 16) SA 44 
BELSITO (Tel. 340.887) 

II corsaro dcll'lvola verde, con 

Il Lane*-!' r SA 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

I J 00 di Fort Canbv, con G Ha¬ 
milton A 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Boccaccio *70. con S. Loren 
(ult. 22) (VM 16) SA 44+ 

BRASIL (TeL 552.350) 

Quattro notti con Alba, con u 
Abituo DR 44 


BRISTOL (Tel. 225.424) 

La spada dell'IsIam, con Silva¬ 
na Pampanlni A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Lolle di giganti, con F. Gon- 
zalcs (VM 18) DR 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Il generale Quantrlll, con John 
Waj nc A 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

El Cld, con S. Loren A 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Immim-nlc riapertura 
COLORADO (Tel. 617.4207) 
L’arciere di fuoco, con V. Mayo 

A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

I.a grande sfida, con V. Mayo 

A 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Can-Uan. c»>n F. Sinatra M 4 
DEL VASCELLO (Tel 588.454) 

Giorno per giorno disperata¬ 
mele, con T Milian (VM 16) 

DR 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Il mostruoso ilr. Crlnirn. con 
Mirotlava (VM 16) G 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Iloccacriu ’70. con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

Fra' Diavolo, cimi Stantio e Ol¬ 
ilo C 444 

EDEN (Tel. 380.0188) 

El Cld. con S Loren A 44 

ESPERIA 

Marivte aU'Infrrno. rosi II Cha¬ 
nci SM 4 

ESPERO 

Il trionfo «Il Michele Slrngoff. 
con C Jurgens A 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

I.'apparlamrnto dello «capoto, 
con T. (Veld (' 44 

GIULIO CESARE (353.360) 
Sfida nell'Alta Sierra, con J001 
M«* Crea A 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

1-3 lama di Toledo, i'oii J Car¬ 
ro! \ 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
N'cfertile regina del Nilo 
IMPERO (Tel. 295.720) 

Tarzan e la fontana magira 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Sfida nell'Mia Sierra, con J 

Crain SM 4 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tel. 886 209) 

I nuovi angeli, «ti Grvgor«’tti 

»VM 16) S\ 44 
MASSIMO (Tei 751.277) 

I.a «trega rossa, con J Wavne 

A 4 

NUOVO (Tel. 588 116) 

Fra’ Diavolo, con Stantio e Ol¬ 
ito C 444 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema Selezione ». Marno, 
con S Hayden \ 44 

OLIMPICO 

Boccaccio '70. con S. Loren 

(VM 16) S % 444 

PARlOLl (Tel 874.951) 

Femmine di lusso, con S Ko- 
ron.i S 4 

PORTUENSE (Tel. 552.345) 

II terrore deirovest A 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Chiudo per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
l.a monaca ili Monza, con G 
Halli (VM 18) DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Anima nera, con V. Gassnian 

DR 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

Farcia di bronzo, con Robert 
Mitchum SA 4 

SAVOIA (Tel. 861.J59) 

Boccaccio ’70. con S. Loren 
(ai,e 13-18,25-22) 

(VM 14) SA 444 


SPLENDID (Tel. 622.3204) 

Rollili lloiid ilrlla Conica Nera 
con IC. Mitchcll A 4 

STADIUM 

I fratelli corsi, con G. Home 

TIRRENO (TeL 593.091) A * 
Ulisse contro Ercole, con G. 
Marcimi SM 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Ulisse contro Ercole, con G. 
Marcila) SM 4 

TU8COLO (TeL 777.834) 
Splendore nell’erba, con Nata¬ 
lie Wood S 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

I.a spiaggia drl desiderio, con 
P. Corstcn S 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
La vendetta del tre moschet¬ 
tieri 

VERSANO (Tel. 841.185) 
il trionfo ili Michele StrognlT. 
con C. Jurgens A 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 

El Cld, con S Loren A 44 

Terze visioni 

ADRIAClNE (TeL 330.212) 

II trionfo di Maciste, con Steve 

Hecvos SM 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

I.a città nuda DR 444 

APOLLO (TeL 713.300) 

Il conquistatore d| Corinto, con 
G.M Canale SM 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Il segreto ili Montecristo, con 
I(. Calhoun DR 4 

ARE NULA (Tel 653.360) 
l.a signora omicidi, con Ale, 
Guiimes-s S\ 444 

ARIZONA 

Gilda, voti IL Hayworth 

DR 44 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Cimarmi!, col» G Ford 
AURORA (Tei. 393.069) 

Viaggio in fondo al mare, imi 
J Fontaine A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Scala a chiocciola, con I). Me 
Giure G 44 

BOSTON (Tel. 430.268) 

(Via Appia Nuova 1057) 
Tarzan e la fontana magica 

A 4 

CAPANNELLE 

I. a granile sfida. «•>» V Maio 

A 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
li re dei (al-arl. con J. Calmi 
(VM 1*0 sa 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Con bov. con G. Ford A 4 
CORALLO (Tel. 211.621) 

Josrlito S 4 

CENTRALE (via Celsa 6) 
Xccattone. «ut» F. Cittì 

(VM 1») I>R 4444 
DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 

l.e avventure d| Ajj Baba. con 

J. Derek \ 4 

DELLE RONDINI 

Il carabiniere a cavallo, con N 
Manfredi C 4 

OORIA (Tel. 353.059) 

(.otte di giganti, con F. Gonza- 
!»« (VM 181 DR 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107» 

Peccali d'esiate. con D Crai 

C 4 

ELDORADO 

Il Irono nero, con B Lanea«ter 

A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

l.olte di giganti, con F Gonza¬ 
lo» (VM 18) DR 4 

FARO (TeL 509.823) 

Il «rgreto di Montecristo. con 
R Calhoun DR 4 

IRIS (Tel. 865.538) 

Il corsaro dell'isola verde, con 
B Lanea«ter S \ 4 

LEOCINE 

Splendore nell’erba, con Nata¬ 
lie Wood S 4 

MANZONI (Via Urbana) 

Chiù**' rei restauro 

MARCONI (Tel 240.796) 

Tarzan e le «trene \ 4 

NASCE* 

Avventuriero di Macao A 4 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

I.a leggeda dell’arciere di fuo¬ 
co. con V. Mayo X 44 

NO VOCI NE (Tel. 586.235) 

I.a ragazza «otto il lenzuolo, con 
C. Alonzo C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Toto. Prppino r I» malafem- 
mlna C 4 


OLYMPIA (TeL 670.695) 

Vedi seconde visioni 
ORIENTE 

Gli innamorati, con A. Lualdi 

8 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
All’Inferno e ritorno, con Au- 
»lid Murpliy A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Sangue blu, con A, Guinness 

SA 44> 

PLATINO (TeL 215.314) 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot A 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
F.it.I. contro il dottor Mabuse, 
cui» D. Lavi G 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

l.a parete dì fango, coi» Tony 
Curtis lllt 444 

REGILLA 

Giulietta e lionianolT, con P. 

ITptinuv SA 44 

ROMA 

I/rrcde ili Al Capone, con Jet! 
Morrow G 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 
«luell’estate meravigliosa, con 
D. Darrieux S 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

I. a freccia del leopardo A 44 
SILVER CINE (Tiburtino III) 

Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Tenera e la notte, con .1. Jones 

DR 44 

TRIANON (TeL 780.302) 

La granile guerra, con A. Sordi 

DR 444 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Scuola ili «pie, con W Me 
Henna DR 44 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Picnic iu Xfrira C 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Wehb il coraggioso, con Richard 
Eg.m A 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Azione di controspionaggio 

A 4 

COLOMBO «Tel. 923 803) 

Italia glia sulla «piaggi» insan¬ 
guinata. 101 » A Miirphv Dii 4 

COLUMBUS tTej. 510.462) 

Riposo 

CR1SOGONO 

Toto al giro d Italia C 4 

DEGLI SCIPIONi 
(Via degli Sciptoni) 

Haitaglia «lillà «piaggia m«an- 
guin.it». con A Miirphv I»R 4 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

l/uomo nella rete, con H Mrs- 
smer DR 4 

EUCLIDE (Tei 802.511) 

Patmlro lupo crumiro DA 44 
GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Satank la freccia che uccide. 
«011 J. Pavr.e \ 4 

LIBIA (Via Tnpolitania 143) 
Pnis'im.i riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 
Cavalcata della risata C 4 

NOMENTANO (Via P Redi) 
Gli nasi di Fort Drnison 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Pistola nuda A 4 

ORIONE (Tel 776.960) 

t dii oratori della jungla, con 

J. Weissmuller A 4 

PAX (Via Podgora) 

Tom e Jrrr« nemici per la pelle 
I>\ 44 

PIO X (Via Etruschi 33) 
Frontiera indiana, con J D.*n* 

A 4 


QUIRITI (Tel 312.283) 

Il pirata nero, coi» A. Dextcr 

RIPOSO (TeL 543.222) A ** 
Estasi, con II Bogardc s 4 

SALA PIEMONTE 

Il diavolo nello specchio, coi» 
D. Bogarde DR 4 

SALA S. SATURNINO 
H forestiero, con G. Peck 

SALA S. SPIRITO * 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
La vacca e il prigioniero, con 
Femandel C 4 

SAN FELICE 

Sterminio sul grande sentiero, 
con G. Montgomery A 4 

SANT'I PPOLITO ' 

Passo di Fort Osage, con Rod 
Camerini A 4 

SAVIO (tei. 295.621) 

All’alba non parete vivi, con W. 
Hohlcn DR 4 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Inferno nella stratosfera, con 
K A i» 7 .i i A 4 

TRIONFALE (Via G. Savona- 
Prrpotentl piu ili prima 
VIRTUS (tei. 620.409) 

Uomini catapulta A 4 

CINEMA (’IIE PRATICAVO 
OGGI I.A RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriacine, Alaska, Ambra 
Invilirli!, Apollo, Appio, Arici, 
Bologna. Hrancaccio, Broadw. 11 . 
Centrate, Colosseo, Cristallo. 
Esperia, Farnese, I.a Fenice. Nn- 
meiitaiio, Muoio Olimpia. Orione, 
Ostiense. Planetario. Plaza. Prima 
Porta. Kit/. Roma. Sala Umberto. 
Sala Piemonte, Salone Marghe¬ 
rita. Tnseolo. . TEATRI: Milli¬ 
metro. Pirandello, Ridotto Eliseo 


In Piazzale Medaglie d'Oro, 

nella splendida cornice di 
Monte Mario è finalmente 
sorta una nuova attività com¬ 
merciale. con i’apcrtura della 
seconda filiale della Casa Spe¬ 
ciale di Biancheria -TEBRO- 

L’mjziativa è stata accolta 
con favore dal pubblico che. 
nei vari e riforniti reparti 
del nuovo negozio, potrà sod¬ 
disfare tutte le esigenze da!- 
l’abbigliamento elegante al 
corredo della casa moderna 

Al nuovo negozio, venuto * 
completare le attività com¬ 
merciali del quartiere Monte 
Mario e al Comm. Mario Piz- 
7olato. sagace dirigente della 
> TEBRO - 

auguri di vivo successo. 


AVVISI SANITARI 


rniRURGIA PLASTICA 

EST ET IC A 

difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori delta pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

r». Ite*! R"ma. v I" b BuuZZl «9 
vi. » Appunt«m»-ntn « 877 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dell e 
-sole* disfunzioni e debolezze 
«ewuall di origine ncrvoaa. psi¬ 
chica. endocrina fNeara*tenia). 
deficienze ed anomalie •easuali). 
Visite pre-matrimoniall. Doti. P. 
MONACO. ROMA - via Volturno 
n. 19 Int 3 (Stazione Termini), 
Orarlo: 9-13 16-18 eeclueo il sa¬ 
bato pomeriggio e I fcelivi. Fuori 
orario, nel sabato pomeriggio « 
nei giorni festivi ai riceve aoto 
per appuntamento Telef. 4747M. 
A Com Roma IF019 det 32-11-1956 



VI 4 CELA IS Til. 78657/ <! W» Urge I 

ni ARATE ANCHE SENZA ANTICIPO 

Marafioti 





































































l'Unità / giovedì 4 ottobre 1962 
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Il Catanzaro ha resistito ben 63’ 


Squalificati per una giornata 


>' . •»*.; oìt 


<■ F 

Resta a Rivière il primato dell'era 


La « solita » Roma 


Altaf ini e N ielsen 




» > C** 


Nel giro dell'Emilia 


I giovani 
oggi alla 
ribalta ? 


st 


ta a 


puniti dalla Lega 



m 





vincere 

Tutto deciso da... Di Virgilio 
Infortunati Losi e Pestrin 



w 



f w w * 

multiti 

mo 3Y 


'4$ K.* . ’ *|; J) t ‘ A 

rv | t • • a |) l't 1 » >ti del momlo Auquetil 

IJal nostro inviato uiu.vm. B«idm, < 4 t» 3‘>*o e Ri- 
MU \N'U, :i Violo ( Iti 02.0 In '.'4Uito. il 
‘ o impilino di St F’ivute, clic 

No. Hinv-J non oo 1 ha fitta (( ( * 1IO (1 , j. r , IUMl ha rovinato, 
su l -.ito do \ unroll. • ‘ , | mI „. R „ ,v -, d mimo od il suo 

Mimo, li ini oho (lotnno <l ^ 1W ‘ * . 17 :;i7.nu 


Dal noitro inviato ~ .<“>»■' ..<■ 

BOLOGNA 3 fulmente l'iiuiresao del velodro. l *u*»rn.ucl. Postrln, Imi. tar- 

Caro e vecchio Giro dèll'E- 1110 L * ‘ c trascorsa seti- l>«n.-si. Orlami,. Jomson.l oja- 

milia: ò facile, scorrendo il suo fa novità cioè i poeti. v»,c non ' 1 ' ^* r **» l *« 

libro d’oro, trovare i nomi dei hanno punzona*,) 0441 tfi » . l vi vn/\KO inno..nti n.>- 

pertsonaugi che hanno scritto le l l u *1 Pambnnco) pun/ono-an nari. I imitali Mn.w/i, Nar.ii.n, 

più belle pagine del ciclismo no donia'tin, K prima di dare DilUsi, Vaninl. ll.mnoli dalli, 

italiano. E’ facile esaltarsi e 1> parola alla colsi eccovi gli Mistici, oiu-rseii.i. 

persino commuoversi davant. ultimi prono.-tici u 111,4110 i Mimmo s<>b„sit<. <i, i... 

ai Pavesi, ai Gamia, ni Cane, fivor.ti di Pro itti (Ballila- ramo 

pari. ai Grenio. ai Girardengo, niion. De Rossi, l’anibi meo c MA III MOKI nella ripresa ai 

ai Piemontesi, ni Bini, ai Leo- Me i!li>, Pe77 (Rime/. Mine- 17 di lir/iiiio al iti loja.ono 

311 , ai Coppi, ai Bartali Tempi r *. Hainninion p Btnedett ) Mi- su rigore, al 2 *i Oliami., al il 

passti, «ente d’altro stampo, m l^no (Modll Panili anco e De Halli. 

cl.ee. Eppure il tormentato ci- «osso) e S cocci < B.ilm.imion. noie- (t*nipo bdln terreno 

olismo dei giorni nostri, il ci- Taccone e Soler) *\ domani uititmi, spettatori jimio elica 
olismo deeli anni sessanta, co- /**;_f ''.*11,, rlprt>n Miti c.u. ero susii- 


\ Itili ino <S<<I 111 MI 0 <11 la. 

ramo 

.MAIti MOKI tifila ripresa al 
17 IM \ i r /4 ilio al l‘J loja.ono 
su rigori', al -** Oil.ltl.lo al II 


tl.ee. Eppure il tormentato ci- «osso) e S vecci (B.ilmumion 
olismo dei giorni nostri, il ci- Taccone e Soler) <\ domani 
olismo degli anni sessanta, co- GÌHO Sala 


.sì ricco e cosi povero nello 
stesso tempo, continua la sua 
b maglia per tornare in prima 
linea. E tanta e l'attesa che 
appena c’e un accenno di ri¬ 
scossa, subito Torizzonte si tm. 
«e di rosa, subito si dimenti¬ 
cano Le batoste, gli errori e le 
loro conseguenze 

Anche oggi si è parlato tan¬ 
to del - tandem - della Carpa¬ 
no. cioè di Bulmamion (un a- 
tleta che alle parole preferisce 
i fatti) e di Zilioli. un ragazzo 
ohe è sbocciato nel Giro del- 
l’Appennino e 5 * è ripetuto nel¬ 
la cronometro a squadre di Pa¬ 
rigi. La folla quasi si è dimen¬ 
ticata dei Baldini e dei Car- 
lesi. la folla chiede al giova- 
ni di farsi avanti, di uscire de- 
ilmtivamente dall'ombra degli 
anziani. E in questo Giro del¬ 
l'Emilia, accanto al Balmamion 
e ai Zilioli. la folla attende 
all'opera i De Roseo. 1 Menili. 1 
Cnbiori e gli Adorni. 

Il nostro ciclismo e ad una 
svolta? Può darsi Abbiamo n- 
vuto tante e tante delusioni 
da temere che quella dei gio¬ 
vani sia soltanto una fiammata. 
Ma è un fatto che gli uomini 
di Ieri non possono più vive¬ 
re di rendita. I loro nomi non 
fanno più spettacolo: l’ha ca¬ 
pito Nencini che purtropo do¬ 
mani non sarà al via. l’ha 
capito Defilippifl (altro assente 
giustificato) e dovrebbero sen¬ 
tire la sveglia i Cariosi. i Pam. 
bianco, i Massignan, i Taccone 
e i Battistini 

Nel Giro dell’Appennino e 
nella cronometro parigina, il ci¬ 
clismo italiano si è risollevato 
per merito dei giovani e se gli 
altri hanno veramente com¬ 
preso la delicatezza del mo¬ 
mento, avremo un Giro dell’E- 
milia coi fiocchi e un grande 
finale di stagione Tanti pos¬ 
sono essere, infatti, «li inter¬ 
rogativi della corsa di domani: 
ancora 1 giovani, oppure la ri¬ 
scossa di coloro che da troppo 
tempo giocano a rimpiattino? 
Sulla salita di Passo Opp.o. 
dell'Abetone e dei Barigazzo 
verranno a galla i Taccone e 
i Maseignan? Baldini è proprio 
uno straccio come si dice? E 
i pochi stranieri (pochi, ma buo¬ 
ni come Soler. Suarez. Daems 
c Hoevenaers) basteranno da 
soli a frenare le velleità dei 
nostri? 

La distanza (km 221) non 
6 lunga, ma il tracciato è fatto 
su misura per la battaglia. Il 
programma annuncia il se¬ 
guente itinerario: partenza al¬ 
le 10.15 in località Funivia, poi 
Casalecchio di Reno, Pontec- 
chio Marconi. Sasso Marconi, 
Marzabotto. Vergato. Riol di 
Vergato. Marano. Siila, Por- 
retta Terme. Ponte della Ven¬ 
turina, Molino del Pallone. 
Pracchia. Pontepetri. l'arram¬ 
picata a Passo Oppio (m 821). 
la discesa su S Marcello Pi¬ 
stoiese. poi verso TAbctone (m 
1388). discesa su Pievepelago 
e l'ultima salita con il Ban- 
gazzo a quota 1247 

A questo punto molti saran¬ 
no già cotti: a questo punto — 
cioè a 90 chilometri daU'arnvo 
— i più forti dovrebbero tro¬ 
varsi all'avanguardia Tra 
tro gli ultimi novanta chilo¬ 
metri possono sembrare fac.li 
sulla cartina altìmeinca. ma la 
realtà è diversa: attraversando 
la Santona. Lama Mocogno 
Catenello Pa\ulio. S Antonio 
Coscogno. La Caeona. Marano 


tinsi.* Culli uri ( .«tuu/Ht» ■ <<M 
<* usi ito .m/ili'iuiui pii uno 
strappo. Pestrin Ita terminato 
/oppi. .Hill' 
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h' finii ,1 imi l,i Rotini tu siiol- 
tr:c<i <• con il ('unitici ro ut <n- 
no( < li>o è fin'te tr,i ,jii (ippinnsi 
i l’ontiiM.i.smo «iella folli! (pinl-i 
losfo siiir<ni> 

I/o re ritti tuoi* si <fun ette 
1 mora miti 1 ulta In li unii: ha 

! òjacono a Jonston. Jonsson di ’ • 

tue io a Orlando o Orlando ha ('«ime si prexedeva II Rludlco sportivo della Lega ha prew» sci ere sui./lotil a seguito deull 

inacetito subito Incidenti di domenlcn* «osi «otto stati squalificati per una Ki. 11 n. 1 la Mt.iftnl e Mclsen 

1 ("<• anche da ricordare che il (dio furono tra i protagonisti degli scontri di Bau Miro) e sitilo limitalo .11 .'»()() mila 

i C.ituTU-aro ha srt/nato il tioal Uro II Mllan, sono stati imillatl anche I lierRamaschl Colombo e Itomoli. nomile I mila- 


monopolio d<<i pimi .ti ,< «.ode 
f mi 1 il, m igi i, pei 1 1 perf. /io¬ 
ne lidie sue lime e 1 1 \ film it 1 
fin,<lra ilei -un p ilio. < ,11 non 
• 1 uhi ito i simili uè miei . li<< 
nei gei gii e detto 1 mino (VI- 
1 01 1 11 teeoid — i 1 compì t 1 

piu pili 1 . p il sfi me ulte e p 11 
eludile pel oho o-ii’o uni re 
<.o| irit 1 od lui 1 sieuie.* * 1 qu isi 
m item 1 hello -- limine iiss .to 
1 17 elulometii. 317 nielli <> )»'• 
1 <>ntimet 11 . la do\ 1 i< oc <• > - 

1,11 ili II li st <1/ l s( ,1) io | (t l 

lti\ .i, il J> sottendilo l')'iH 
Cosi Rnegg 1. 1 f itte ito e M>f 
lei to inutiliiii'iite Mi -i •* 1 
sii* il «no sfoi/o non poteva 

ixi'i siicee-so I,"atleti e ili 

buona qu dita e di Inuma seuo- 
l 1 Non Ini. poro, l’alt 1 1 l.is-e 
che illuni ini fi eplendeie Li 


- impegn i\ 1 ri nuovo ert 11 suo 
successo e conoscano 47.3 I7.fi'). 

Adesso, f.dl,t > Huegg. si po- 
tiebbe pen-ili* id imi dmio- 
sti.i/iom d< eoi igg.o >* d'orgo- 
4 I .0 u. B diluii L’ìv icmo ' 1 

a. c. 


Lazio: 
oggi 
ii C.D. 

sei 1 Meli . r> le d viale 


11 /.mie di Uiiei.4 e agile. <‘d è * ,M * t*ei 1 . Meli t << 1<“ d vinie 
(ebbi t 111/1 bene sostentiti dii- Ro.ssim, .si e avuti un, r unione 
l, cqnrbietà Diletti, invece, prehmm ire del CD hi incal¬ 


lì potenzi, di iobust <*77 1 K poi /l, rro Nel cor-o dell 1 r untone 
1 sua condizione non e’e parsa ’’ ,to i- ir,, o il pi»»4r tutina de. 
sufficiente Anche In piepua- 4 0 ? ^ \ ^ V.V.. * V.' ° , . P ° \! 

/.mie dev’essere stata ni il or- 


ri 44 io s ir inno messi 11 d 3cu«- 


»UHt* C'isriv muli m U »»»' 

, mi// it » I! (au\ O c\u* IhH'iMf Mont * (ll,n,u ' ll COll>l4liO Di- 
1 . ,! a . lenivo Nell, seduti di og4t 

i*' 1 ‘“V/V* 1 ' un n «. r.ì " i r.iniio nominiti il presidente 

eb.oppo (33 » ne primo giro. , * Vi0ep|l ., u , t , ntl \ , A I10tl » 

li 2 nel secondo «ito. _’'t » nel .. ' - . ... 


■ W W±Z T - Js ^ fl 




!ei/<> gn<> ' <• non hi tenuto 
[)npo uni do/7in 1 ili muniti 
s<< «ippes mtito. e già il qu ut» 
,1 01.1 entrava m elisi Ruegg 
li 1 limine).ito al (iti gito, e 
p.ivis unente .1 .U'23'l ■> ive- 
v 1 peieoiso 21 elulometi. e 1112 
metti .1 15 1*01 l'oia 


'iranno nominiti il presidente 
<> i due v'.copiespienti 14 *1 not.t 
e inoltre sirà v irato un piano 
di riorgaiikz/a/ione della sezio¬ 
ne calcio Naturilmcnte sul 
t ippeto sirà gettiti indie li 
«minzione dell 1 sipi idra che 
preaent 1 la necessita di alcuni 
1 nfoi/i 

Intinto . b mci/zuru s sono 
ili .*11 iti ieri d.sputando una par. 


l’er li clonici, aggiungi.’ino tl ,, 4 . 4>I1 \ Cisterna e nn- 


*<Ì0Ì 

IT' SVJ 




iSLiriSSri travolge 7-1 

tacio a Orlando e Orlando ha Come si prevedeva II giudico sportivo della Loro ha preso severe siin/lmil o seR.illo degli qinh sembrava che ìi impie -1 

«siicrufo subito Incidenti di domenica* tosi sono stati squalificati per una k*»»**•♦»*«» 'llaflnl e Nielsen di Coppi (L»4- - 45.H4H) aves-e ■ 

("e anche da ricordare che i! <«’ho r.irono Ira I protagonisti desìi scontri di Bau Biro) e stalo multalo ili 500 mila ipnotizzato 1 possibili nspuantt || |lèAffi|*f|il 

Catatuaro ha granato il tioal Uro II Mllan. sono stati multati anche I lierRnmasolil Colombo e Itomoli. nomile I mila- itili piu bella ed a.I.i piu prt- || |#Vlll|l tflll 

ir.la bandiera al 3T con Calli nlstt Mnldlnl « Barisou. Tra Rii altri provvedimenti da seRiialare le s.uiallflche del stigiosa delle conquisto del ci- 

tioiio una rapiniti corta di Mat' messinese 1 ascettl (per dm* r tornate), del vicentino Fortunale, del lucchese Grattali e * 11 - 1110 , finalmente, nel guo (l p . _ 

t,‘ucci intercettata da Bagnoli del cosentino Bavera (tutti per una piamola). Tra lo società multate figura anche II |»>e<> P>" di un anno tm * tnuuvA. 3 

e <•'<■ da ricordare che Macca- Catanzaro (per 400 mila lire) e l'Udinese (di 100 mila lire); tra I placatori colpiti da me-*' di gnigno del 1*)> » e il tacile vittoria del Padov.. 

caro 51 e ~ ni un finito ^ un goui punizioni pcrunlario Agurann anrlic Vliironzl» Tiiniburiu, Sahadorr c Orlomln Sfila foto: ni»di vottombro del l*><» ?* n«i dominato con tfioco VP- 

fallo al 17' della ripresa òli ALTAFIN1 mentre lascia II campo a seguita dcll'espulslono di domeulto scaien.ivano tre del piu famosi i< lt *e ., 1 irghi trame, superando 


t'** u ‘-, 

■Js&n-'ì-i' 


eli egli -1 e lanciato die ore rendo ])e r II .1 3 Per domenic 1 
lt> Iti' con uni biciclett 1 del | m ,„ 1 | 1 n sono previste alenile 
peso di (’> chilogrammi o «tOO novr.à nella formazione 
ci intuir telaio special»* tC.tnti- 
n >t.>). cerchi extr..U*g4<'ri. rue- 
t,< di 24 c- 20 ì iggi. gomme di 
120 grammi, p,‘divelle di centi- 

metri 17.5 e rapporto 53x13, ■■ | 

,1 cui sviluppo è di 7 metri e II 

51 ecntimeti II | UUVl 


: 

■ab'*.*??. 


leda bandiera al .TI* coti Goff/ nlstl Mnldlnl « Barisou. Trn gli altri provvedimenti 


srgn.ilnrc 


squalifiche 


dopo una respinta corta ili Mat¬ 
tateci intercettata da Baqnoli 


messinese 1 ascettl (per due giornate), del vicentino Fortunato, del lucchese Grattini e 
del cosentino Bavera (tutti per una giornata). Tra lo società multate figura anche II 


e da ricordare che Macca- Catanzaro (per 400 mila lire) e l'Udinese (di 100 mila lire); tr.» I giuratori colpiti da 


Aliata. Ruegg. non hi «.pitto 
tener viva In lotta deH’nff.iscl- 
n ,nte superamento Dopo qti.it. 
torcitoi anni di sosta, due otte i 
qinli sembrava cito 1 milite** 1 
(li Coppi (1942 - 45.filli) aves-e 
ipnotizzato i possibili nspu.mti 
itili più bella ed alla pili pre¬ 
stigiosa delle conquisto de| .* 1 - 
•iisino, finalmente, nel guo d‘ 
poco piu di un anno, fra ’1 
mese di giugno del Uriti e il 


KOMA-CATANZ \UO 3-1 — Il goal d| DI Virgilio .he apre 
• le marcature prr la Homi. 


I rossoblu passano a Firenze (2-0) 

Pure il Genoa 


una incita a ruoto di Mattateci 

Ma m defìnitira pur renden 
do omappio alla volontà ed alla 
buona disposinone del Calan¬ 
co ro bisogna riconoscere che il 
risultato Anale à piiisfisslmo 
,ni4i la Roma oorebbe meritato 
un punteggio forse ancora più 
ampio specie se si ricordano i 
due pali colti da Anpchlla e le 
dtre occasioni mancate per un 
soffio 

j Quindi gli applausi finali (n 
un certo senso sono giustificati 
pur noti dimenticando (intinto 
abbiamo detto in principio sul 
tempo ri tessi ro che impiega la 
st/ a udrò u » macinare - pii ae¬ 
re rm ri 

Anche per guanto riguarda i 
singoa poi le note sono oltre¬ 
modo positi! e. a cominciare 
da Guarnaca che pare ambitn- 
’ar.si magnificamente nel ruolo 
e per continuare con Bcrgmurk 
che ha rucosso applausi a sa¬ 
na aperta prr la decisione e la 
pul ir a ilei suoi - luhle - nonché 
ucr ì ruvidi ed efficaci inseri¬ 
ti enti off*’Its!' l 


Deludono'! bianconeri 


Confermato da Rio 


li squadia jugoslava con tino 
-corto ben maggiore delle due 
reti che gli sarebbero «tate suf¬ 
ficienti per entrare nelle sem.- 
ftttaU dell t Coppa Rappan. 


Coli 2 autoreti Italia-Brasile 


Samp 

Aris 


la Juventus 


il 12 maggio 


vince a Foggia all'Olimpico 


LUSSEMBURGO. 3 
N< trincolitro «11 ritorno del pri¬ 
mo turno eliminatorio .Iella Cop¬ 
ti i delle Fiere, la squadra Italia- 
n . della Sampdorin ha battuto 
. 1 us-einlj.irgo PArls di Bornie- 
voi,' per 2-0 (2-0) La Sampdorla 
«I /* qualificata per II secondo 
turilo 

IIIIItlMMIIIIMIIMMMtltllllllllllV 

Avvisi Economici 


rlil ° 1 ioghi mondani, Corradi, 

Im buona proia di Bcrgmr.rh |trr(u«lo, Ghrdlnl, Odllng, Fa- 


batte i viola! 


FIORF.NTIN \. Alberto»!, Ro- 
bottt. Castelletti. Zerrettl. Or- 
nn. Magi. Ilamrin, Cassini 2.. 


Mignola. Savignano. Bazzano «* Milani. Dell'Angelo. Canclia. 
Crcspellano, sincontrano lun- giso\* Da Pozzo, iiagna«co. 
-hi tratti In discesa per nien*e Bruno: Ki\ara. Colombo. Ba¬ 


chi tratti in discesa per n:en*e Bruno; Hisara. , 
agevoli e curve a non finire. \eni; Meronl. Gi 
per non dire dell’attravcrsa- mani. Gain Bean 


m. M pero r schei di cicrcsccrc i p/O- leu. Ollramari. Gamblno <n«n- 

UBIlUd b! '" U i,ri ‘ hn 'J'' ni ' l' crchi> • Jino drP> ’ F^** 0111 ’ P *' 

radade thè se andrà in porto , VVEKTVn; A.tzolln. C«.ia- 
lo scambio Manfmlini-Iiitchcns n „ t s,| v «dore. Nolettl, Kmoll. 
bi«opner<j pni*ar r l dello srede- Sarti, Crlppa. Del Bot, Blcllla- 
« ■■ se e r.ò susciterà parecchi ,ln * Slarchlnl, 

§11 r. rnp, , 7 T!f. \ MUTUO* D* Agoitini di 

ViOld 1 ; *r 7hr yirxrzizm 

W W andati .ssa i bene non rmicia- ** 

mo a comprendere però le ra - h ’ ..... 

uioiu di certo nervosismo ser- • * FOGGIA. 3 

t<\.< ,..,u.r< su.l .<p; r o d< ! pegglantc nella squadra, nrr- I/.dtes i pf r <pu«.t. g, r > d 

n ntraiuiai Milcni ..■< i’<> <1 d eori.mo dimostrato eloquente- Copp i I* d t •* n lata pr,*.n 

campo .<1 12* della ri} re-a } er ntenfr daila - rispostacela » data :n. nte deltH , daìTandamen*. 

aver riportato uno «trqqo ali- Guarnaca a Sebaste (che dilla partita <I-e ha meóco :t 
<os*.a r,le.-mio ina pur.iz, ** < ? ^nacei a ^.otc ^ ^ , , ln , J ,ve n tu« indilli 

•\b’ i-mo g,a ditto rh< I.< Fin- * * ir.-,iner,te ancor < afflitta da; sua 


lOGdl.V; mondani, Corradi, latlzvslmo a rete Biond.mi è 
Brriuola, Ghe.llnl, Odllng, Fa- piazzato ma la pilla batte eul- 
Iro. oiiramnri. Gamblno (Ban- j a c0SC j a destra di Odlmg e si 


\RB1TBO' D* Agoitlni di 

R«in- 

MARCATORI nel primo tem- 


latlAslrr.o a rete Biond.mi è RIO DE .lAN) IRÒ. 3 

piazzato ma la pilla batte eul- t'nnf* rnnndo il piogntmtn 
la coscia destra di Odhng e si ( | ( .]| , n.,/<»ri!<* di <• <lc* o per 
insacca ncll'aiigolino opposto. ; j, tl< H r „*; 0 In nb i Isto 


II Foggia non disarma c attac¬ 
ca con Nocera e Patino Questo 
uit'mo .<1 25’ ha la palla del 
pareggio ma sbaglia clamoro¬ 
samente mandando a Iato da 
I os / o.ne f .vorevo’is-.rna An- 


3) CAPITALI SOCIETÀ L. 30 

< rcsidenz ì . stiva i dodici _ - 

,ilari della .-quadra bmsilta- IMPIEGATI ET OPERAI Dl- 
, di calcio eia* hi vinto t PENDENTI amministrazioni 
mp.on.to d«l Mondo n C.le. pubbliche - priv ate otterramn. 
! ni regaluo < c. ,-cuno dei lt ,imedi.ita «ovvenzam** rivol- 
, Ile, 4 oca ori < ;.,* auto e un Cls C ljt elfidardo 84/A 


tini ' 11 , 1 / or l*' 111 * m »» I» i .... I i ■ r..i ■ I .muiiGiiai 

1 lb>( .! I)r ,s;lc h, rib , Ilio 1 mip-Oiiito dU - Tondo il C.lo. pubbliche - priv ate ott< 
eh** giacile*'.* Barn, *.; 12 ’J 1 1 regai ,.o , c. t-cuno dei !r ,imediata «mvciiijiiit* 
m,4..o Mi e<*< a .. progr un- d<> ..e, - 111,1 *' ,n gendos. CIS C istelfularc 

ni * « om;»i( to arjr»K l’orto- (ibJooO) 


gallo-Br.-i e a I- sboni. 24 .apr. 
b* Bci^.u-Bras.I,* n Brux**.l<>. 


t. \ .< < .*m <r< su.l .<},; r ,< 

ci ntr.axui.tl Milani .,"< ('<' 


p<> al 18* 
Otlllng. 


I/.ittec , pf r 


T aulurcll di 
FOGGIA. 3 

jllCnt i g l r i d. 

n lata pr <\*~t- 
dan'andnmen’o 


cura Biondini sugl, «rudi nel- - 3 B’r.Ie )r un ì ,-Br ,-de a r.*-. 
Io sventare due tcmibi.i ;ncur- ri ~‘* - n, * ,!I ’ ° Gl tnd .-Bras le ., 
-*oni di De! Sol c Sellano al b:,",*r,l„i, 5 ini**.,) ,r _n 

28' ed ni 2‘) Ad m. n, im’n dal * i-.n ,-Br.a-il.< (.1 ,-ro*.v* (le 

termine «eeo-’da - doce.n scoz- *r,t*,t.\t' j er quv «t t j, ."t.*a d. ri 
/e . - ,. r 1 ) a *g i ! rie . di vara. «*«,<rr amor, d*tin.P ‘, o, 

.. . ... .. „ m,4,.o lugli, •err-t-ilr <*.le a. 

D 1 Sa. .a L v or. t e* o-s o Loj| lrj _ I* \ , B«<- 


qmtfii'*.’. a *.r'*o sarai n, 4 , Roan> 17 rnrij j 5 . 0 |( nj 

OJIing, ."•ervenendo ,n «pie- Hr > le* IL.irò 


S*accb n< 


Meronl. OUcomini. Iir- r. *r,*i < < nn'.n’i h 5 , K " f ’ ^'i* 1 *' 1 *‘ a p '.lionata tirata da Car- ,, v pròbUm. «* un Fogg.a bitte .nip .rab Imi nte 

r * n «•r.ioP.MKe’ ml -nffcV. qu'!: I^ono. |wno- !ro ppoIn,oroco cd in preda ai- P^* Pr ' 

B-bini. di R— !o ,. r . ., KO r-t*,.*- fh< ' ha raggiunto / orgasm ,> per t ‘'er affrontare ! 

r . zìopc *, r II,nula, .nitrir <!, lonsson provocandone la lenii- piu c .porti e *<”nict ..vver«ari- 

I nel primo trm- jua ; r | 0 tam- «r*.-r.> j < nm il< |fioui rea'.one j„, £( |’i id' i pugliese «l e 

n al 34* Giaco- Cn ,., otll ,. m.<ki (<-) < Ir. k.<*-| r.<» cr.dcntemrntr vuol dire ha*:.ita roniu* q ie con .. juo; 

<..(,• liNm d.< itjcriui. ai rfJ4 , non tutte te cose . anno per *iad,/.onr. ** , gomsnto »■ sdio 

J • 5r * '“' U l ^ r r '*, , . rr-o mosto- r onesto e tanto ’*3 sfortun. b* potuto piegar | ■■ ■ 

ra redazione «p< n-abiv.., ! .H.« ,.r : ' er o giusto r questo e tanto ^ Ju£> j[KoreU in i;t e.-e VF J 

camp - cme ( <nt. ani. mi p. » preoccupante :n quanto la j uvc . lt „ „„„ ha destato *■* 

FIRENZE a I pnmi 2 V s—v- ir.* or*, fn Roma si trova m una ztt'iazto- c * v u ^ buoni imprtfi* _ _ _ _ 

ncnto. colonia . L» noia e gu sb i.lixli del può- n ,. delirata, alla vigilia di deluder, *o t suoi molt 


la Guarnaca r. Sebast o (che dt ila partita t bc^ha tm^o di 0 dling, .-•ervenendo ,n «pac- 

j.’i e ir.ha l'ammonizione) e "v-den/ , tm , J,v f ^"jj j6 . . ' * caia. Interrompe la tr .'ctton i c 
r- -s, 11 n t n blamente ancor , afflitta da; suo; * " * , ... 


mento in città che porta « il xkbitRO: Baióni, di R.v 
cemento del velodromo Sape- renna 

te bene che lo scorso anno Die- m\r( \tori net primo irro¬ 
go Roncbin; fterzo assente ter p,, al 26 Bc.an al 3«* Giaco- 
cause di forza mazz.ore) «e r,e mim. 
andò ni un cavalcar,a a un tiro 

di schioppo dai traguardo Dalla nostra redazione 
Le previsioni sono per una 

conclusione in volata fra ì Firenze i 

componenti di un esigua ptVu- s<- t< rri-cramcntr*. \oion.a 
RUa emersa dalla seiezione del. agonismo — no Io tr. q 
le tre salite Anche un solo ói*pci woi,, ad ogni .< 


il c I< r*. ntm’o *l P*<«*d**n , e[ 
«ioide.1< Repubhlic. BriMInnt. 
.Io io G iul <rt, b, ricevuto nella 


Inghilterra 
e Francia 
pari (M) 


li AUTO-MOTO CICLI L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri renali: 


I.» cor< due autoreti in .tte^e 
La Juvent ij non ha dcstfi’.o 
certamente u i buoni impr<s- 
.-.one, deluder, 'o i «noi moìt — 


sport - flash 


FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. Giard. 
BIANCHINA Panor 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 600 
FIAT 750 

DAUPHINE Aita R. 
AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa R. 
ANGLIA de LUNE 
FIAT 1100 Lusso 


Vandendriessche « mondiale » sui 30 km. 


Brumel 
telefona 
a Genova 


Ebbene, oggi, nel match Ji<>- 
rrnlina-G, noa .Il Ceppa Italia 
queste qualità !o ..libi ,m<> r:‘.<-n 
trate «ola negli .»t e*i g,r.ov«r. 
mintre gli uomi ii rtf Va (.ir. egi 
non solo hanno mo«tr".tr* di i nn 
avere ancora «aperiln quella 
-crisi-, che 11 ha periati a *oc- 


l. nel match fi<>- fulminato Alberto*, orr, »’| for - (1 , n , nfo ./,d.* a ,q ja dra c con re imprevc.u w**.**- 

ili Cari i)*s ltAiia fjn rnata nera Poi m « rir«luU| ^ pigne pirniOniOse na TTìOnI*<uO 

hhi.mo »n flnr. »1 ìV rrhei I/iand eco jorse di dOPtr nro- ancora un* lo drfioion/o 

,o .ium im i. - * i -.. i ~ <4. tì.. I fr Tr fnrmn?innf‘ nrr n ’ i .1 4 v. • a r/s rt <4 1 11 n t ri n 


si,ncau..e *'**,-"* «■ ,* "* V vv < r. g. in 1 iti. t « ! . Ig \,ir. !,* V.,.kI< nór,. s-< h, li , migliorato nlt rn< -iflc.O ’ id< 

re imprevc.l.b .<■ Sivori. .t c< m- |( , .o.ui..,',- «u 1 i..n .«> ,..jr.*n<i.. la .n«t <nz.< r. ore i M il 'lj ni .; no ' britanne, 

pigne picn.ontose ha mostrato n <,n.,s: ...t. u i, rie.. .** i t,t<> <iaii, p,<*Rg,, i* 1 .' . 


I c.ivcrtn n u •*..-*,.<. *-**■ —*-’-— - • 

SHLFFIEI.D 3 FLAT 1100 Lusso - J«00 

C.rct •'5 m.l» spot* ttor: cr.<- FIAT 1100 Export - 2 600 

Ina preivnt. qu-t » -*r, -’tgli GIULIETTA Alfa R. - 1.000 

l-pip dello rida - H lVb i- FIAT 1300 - 3 000 

Jraugh - d Shcflie’.d per k* ite- FIAT 1500 * J400 

r<* alla gara n’ern .z onalc (ra tlAT 1800 * 3 S00 

(Inghilterra e i. Triaca FORD COXSUL 315 • t600 

, I_t |i,rt;ta. che * r , valevole FIAT 2300 - 3800 

p, r copp i culc.j'.c i “'^'Telefoni 420 942 425 624 420^19 
, r >p <• .«i c ton^u». con un >a.<.- 

inamo uno -i uno. che hi la- nrrzztmn t sa 

j*c ,to con la bocci am in ì nu- 7) OUrABIONl L. 30 

,m<ro«. -aflc.o * id<>«- d<*lli com- & - - AT*rrvzi<ivr«< 


L. 1250 

- 1.350 

- 1.450 

- 1.500 

- 1.500 

- 1.700 

• 1-700 

* 1.800 

- 2-200 
- 2-200 

- 2300 

- 2-400 

- 2600 
. 2 600 

- 3.000 
• 3 000 

- 3400 

- 3 500 

- 2600 
- 3800 


Giaeoniini. #u ;i*i l-ncia d, fi<* <ri luaoncrc ì: formazione per Q.i ^ ,, n quadri. «*cro c di un trio I tvoi . 
h. realizzato il «ec ( , n cio ed nói- mcidenit decorai ieri a Imsì e offensivo d fettoso nel colleea. 


Il rtim I t, ■: tuta jppift. <*. ( , .1 —*v ,< *,<. 


«io hanno mo«tr*,to di .or sre ‘ii' 1 pì i : om • ' Tr pV; fa^rMil il pu 'V°. <7u °' ì \ C'na con s^on e^rformTluf- Miranda alla Juve e Sanfilippo al Torino? 

ancora «aperun quella di Albenosi i usc.to prima della fine ed il da una con ì./.one oi iorma sui- rr 


ova. uu rs.M. ;»»»»—»» bo^rT am ira j nu- ” OCCAB.ON. L. >0 

, .nTr , , » , .'re l ? 1 MG ,; i , | m,r 1 ° S ' d '‘ U ' C ° m ‘ %-Aj%. ATTENZIONE!!! ORO! 

| p ‘4 ne britanne, ORO’ ORO’ 18 K.ARAT1 QUAL- 

I. «nav <*U 11*7 ...,1 II gioco sviluppilo mi due S|AS | OGGETTO sedi® e pe- 
undic, ò app.,rso del tutto frnrn- Mto da| elicine L. 600 IL 
mentano e privo di quella GRAM5 I q, . pi TUL- 


GENOVA, 3 —, — r'**i • . • * * •- .. ... • -, f , ... 

Il primatista mondiale di *.»l?o niente cccrztnnalc idi piano t«t- Mil.tri 'inche Memcnrlli o a riposo e 

in zito, il sovietico A’slerJ Bru- nieo ma in grado di sostcrcr. <1 *k j_, F.,.rentm.< l,. pro-.Rinto il che »tcl icltorc ,/fi rincalco il 

mcl. cui e stato — come noto — tempi di gioco ad un ritmo di- m .t.h con dier, uomini «ette <U 1 lamenta la perdurante indttpo- 


II primatista mondiale di salto niente eccezionale sul pu-to Pi- 
in alto, il sovietico A’aJer) Bru- nieo ma in grado di sostcrcr. <1u< 


-crisi-, che li ha portati a *oc- n.< ripre*.*,. G<-i ha sostituito secondo ha finito la partita 
cwmbere prima a bi /Ciard.* l'.-i ciac, mini con Fant.il, <>n». n.en- regolarmente ma ritibiimente 
contro il Modena c la b-.r-ipslr r.a lrt . p, ai l)< H’Ange’o (ch<- jopoican’.e 

W' 4 ACiumtturA <11 ìwt /Atto un et! min rii! r’ihh!l- _ . 

passo indietro Valcar.RRt iia fatto gicnarc Que.ro o’riamente non ci t*o- 

Infatti. contro un Genoa p-eji Finir., i Al 12 I infartuato a r era, .«pene se si considera che 


verve - che dovrebbe con.rad- uo . V|A OE , sE || rF .sj T i 

d-Mmuore squidrc d. (Anlobns M) Tel ia?L02. 

uu ili so no le iu*.onu*i ci. rran- a 


fleiente ... . La Juventus hi .>rqutrt««in dal C*orinthi«in« di San i*aulo 1 «tliu - ^ 41 j,? h ’^rn BRACCIALI - Cf 

li Fo,J^«a 'i dairiniZiO fai- canto Mirami.» In t unbio c*i Amaro rlu I.« mk ioti hmrno.uru tmn c * 1 c a in^n ac . ■ CATFM 

hroo un’oecT'ione favorevole ancori 'J. li.» dato r.ntui.i i.i Nt'gr» dilli Ju\* La pr.ma ad .andare in vin- w ati 

con Oamh ro •! anale giunge Ieri «or.» MI r.'nula jfiunr<r^ dom< nlr.» a Torln»» Il T inno in\t-cc ti^:o ^ st'it'i *a <qu idra frìn- lUNAnnu 


con Onmh ro mi quale giunse i<* r i Mlrsinda giunnr^ dom« nlr.* a Tori r\n li T .-ino irut-ce 

con uri Vtimo r\\ ritardo su un avrebbe concludi le tr.UI. li\<- prr \ .cqiiiMo di Sanfilippo re^c 

4 *\ * . . _ _i cannoni! r« <!« I C • ìì| j* na!»» .ti£tntin<> dediti sk<»rao dimoi \at MOL? .. 

pr^c éO tHluT'inc naui *n.- nì |ii,, n ! ut !lrr lì »nmr.»Tto c!«\r<h!>« i r» firmati» m i pr«iSAimh‘* ,. 
atr.a d Noc«*r » Biondini e -| <irm ainu 


ch.am.ito in d» s.cdla. 

Iti P I eonnrdi J raU-a n0 al 10 ‘ nl *‘ s * -Lslmpcgh » Con 

nnrZmmn du'nnue autorità, cori ro:,,.* faro tre mi. 
,n vorremmo dunque nut , ron i, n3 stupenda 

uscita sui medi di Slyori lan- 


c . e* d in *h itern BRACCIALI - COLLANE - 

La pr.nu’ad andare In van- *, OR ,°- 

taggio ò stiti .a «quidra (rin- DICIOTTOKARATI . Iirecin- 

cese che al t*’ ha messo a segno ,ò 

i! suo unico punto per mer.to SCHIAVONÈ . Montebello 88 
della mezzala Goujan, dopo (480 370) 

che que«u era «tato smarcato «*—^—*mmmm 
al. i perfezione d. Kop.t r,sul- 11) LFZION1-COLI.F.GI L, M 

tato ancora una volti .1 mici.ore_ ~~ ~ 

dei transalpini Al riposo si va ISTITUTO • EUCLIDE • . Vi* 


dato m Genova, on Vittoria Per- nscni aet cinquemila presenti lo. ri a u ena .orr p« r ricercar, i „ ^ ’ Uscita SUI p.edt di htvori lan- 

luslo per ringraziarlo dell’ambito squadra ligure si è afferma!» con motlv , d , qu .sta triste c strana cara questa vittoria Ottenuta mi cJa , 0 rfa SjcU , an0 . Al 18 * pnma 

nconoscimento. un go» di Bcan ed uno di Giaco- ,u U azionc Catanzaro autorete; Sivon esce magistral. 

Il flnrtaro di Genova, da parte mini Le due reti sono state rea- .. _ - _ “ _ r „. 

«ua, si e congratulato con l*at|c- lizzate nel primo tempo, quando LONS CÌuIIÌTìÌ RobOffO FrOSI t n -«» C w 

ta — BUtlco ancora la compagine gigliata pò- I.WM» v.iumm nww9MV r«w»l foggiana, qu nd. cale» :.Bgo- 


no ai iu nu ti jiwnprn . ». i i K . %/ i ' — -. —.— —» " 

autorità, cosi come faro tre mi. LlStOn « mondiale » anche per New York tato ancora una volti .1 mici.ore ~ TT7 

nut* dono con una stupenda r dei transalpini Al riposo »t va ISTITUTO • EUCLIDE • - Via 

uscita su; n edt di Slvorl lan- La , Uommi**i<>nc pugilistici u. .lo Stato di New York ha reso COfJ q Ue>to risultato e soltanto Mai» 8 . Tel 230 100 . Eletnen- 
.«V» c«?u.,«A Al IR* «r.ma no, ° ,f>rl t ,u ' s*»•* r;.an«*s..* N. ttity Listo» conto campione mondiale . 24 ? . . rii,resi eli nule* tari . Industriali . Tecnici Ra¬ 
dalo da Siciliano. Al 18 prima (]( t r . lM nuf „ mn h , .. MlI , n t,i che «gli d.ve conquistare li diritto «f‘ ,a '"JT f, ‘ doTV Tel “sor, vèn tùli M*r. 

autorete; Sivon esce magistrale ,| t b a ,torsi nello St.,»., pervengono al parezs.o con un a.orv TélescrivenUst» . Mar- 

monte da lina misch.a in area U permeano di b.»U< i*i .» New Vork unno ritiralo al Lampione rigore one ii mediano Fiowre> conisti • corsi prep4rUI0n9 
foggiana, rju nd. cà\ c*a anso- rlu e «li Fiì.uluifla, il 27 aprili* L^2 trasformato. lesAUSà* 







VYWIi * ' - ' , ' • '/v 

paggio/ economia e lavoro 


l v Unità / giovtdì ! 4 ottobre 1f62 


Da Torino un importante contributo alla lotta nazionale 


Camera 


La riscossa operaia ha colpito 


in agrkoltura 


regime di Vailetta .■ <_ _ 

JkH A ■ A A M • • < «Il __I _ I II ». > II. • • I • O j 


e il giudizio 
dola FX0.M. 


Ln FIOM nazionale lui di¬ 
ramalo ier t il seguente co¬ 
municalo: 

L’accordo imitano di 
acconto alla FIAT sul 
contratto di lavoro, frutto 
della lotta dei lavoratori 
FIAT e di tutti i metal¬ 
meccanici, supera e can¬ 
cella l’accordo separato 
del C luglio. Esso costitui¬ 
sce un fatto importante e 
positivo nella vertenza 
contrattuale ed apre un 
nuovo capitolo nella si¬ 
tuazione sindacale FIAT, 
che è stata il punto più 
avanzato dell’attacco ai 
diritti sindacali e al po¬ 
tere contrattuale dei la¬ 
voratori. L’accordo segna 


in modo chiaro ed inequi- R, voniz R m i nelle linee 
vocabile il superamento meccanizzate sostituisce 
della pregiudiziale nega- jmegialmente tutti gli at¬ 
tiva opposta dalla Confili- cori ij stipulati in tale «in¬ 
dustria alla affermazione teria tra C.l. e direzione, 
dei diritti di contrnttnzio- 'l’ale accordo, nelFassume- 
ne del sindacato nelle a- re gli accordi separati sti- 
ziende. Nello stesso lem- palati in materia negli ul- 


per modificazione al si- Intuitiva di mansioni par- 
sterna in atto — mtiodot- tit olari svolte da operai di 
te dnlFn/.iciula pei neces- categoria, 
sita tecniche etl orgnniz- — Ricalcolo degli scatti 
zative — dovranno essere di anzianità per gli impio- 
oggetto di trattativa fra IRdl maturati anterior- 
le organizzazioni sindacali mente al 14 giugno 1952, 
e l’azienda. secondo le norme previste 

SuH'npplirnzione dj tilt- fd.« scatti maturati 

ta la materia dcll’accor- successivamente a tale 

do. è previsto l’intervento data. . 

in prima istanza delle , ~ Aumenti delle retri- 
Commissioni interne — luiz.iom ^ variabili intorno 

seconde quanto stabilito a . .., 

dall’accordo mterconfede- Relativamente all ola¬ 
nde sulle CI. - e, in r *« d ' ,avo !°’ 1 « ccor d«« 

seconda istanza, delle or- stab,,,sce c ,e ‘ 1 \ ntro 
‘ mivzi/ioni sindacali marzo prossimo 1 azienda 

ISffi fra imgnniz- esaminerà congiuntamen- 
zaz.ioni sindacali e azien- e con le Commissioni in¬ 
da sugli incentivi e sulle b ‘! nc I J| .distiilnizione de- 
lavorazioui nelle linee «>'. <h h 'Z'"', n ''V ,a ' 


ziende. Nello stesso tem¬ 
po, attraverso il ricono- timi anni, ha introdotto le 
scimento dei diritti di modifiche indispensabili 
contrattazione del sinda- per eliminare aspetti di 
cato sugli aspetti essen- tali accordi che sono con- 


sostituisci? ti vi all'anno 1963. L’ac- 
itti gli -ic- -'orcio stesso stabilisce inol- 
ii tale ina- trt ‘ (-,u ‘ ulteriore esa- 
direzione n,e l ,nlra essere cfTcttua- 
‘U’assume- !" “ *“ dt'osta materia - 

ili sede sindacale su rt- 
pai ai i su- , ■ . 

ìi negli ni- (, b ,l ’Sta delle organizzazio- 
rodotto le n * sindacali o dell’azienda, 
ispensabili \\ cv . le categorie speciali, 
aspetti di azienda si dichiara di- 
sono con- «posta ad inquadrare nel- 


Llliu .-Ulhll IIJJILIU L...ILII- 1,111 IILI.W, II, LI1V , . ...... 

zinli delle condizioni dei trastanti con la difesa , c:| tegoiin impiegatizia 
lavoratori, esso apre alla coerente dei diritti sinda- la ^ maggioranza dei lavo- 
FIAT una nuova via di cali dei lavoratori. La piu 1 a *° 1 «appartenenti ad 


forza sindacale e di con- importante di queste ino- 

trattazione effettiva nella dillehe e quella relativa ^•, . 

azienda. olle procedure per le voi- JllVettl 

lenze individuali sui tem- 

pi di lavorazione, per )•• Circa l’armonizzazione 
Orafi quali si prevedeva alla retributiva tra i vari sta- 

FIAT — dopo il reclamo hilimentj Fiat, su scala 
L'accordo contiene nn- verbale dell’operaio inte- nazionale, l’azienda ha di¬ 
che punti non soddisfa- russato con il capo —• un chinrato di voler attuare 
centi, in particolare per reclamo scritto che lo questo indirizzo e di esse- 
quanto riguarda la rido- stesso operaio doveva so- te disposta a comunicare 
zione effettiva dell’oraiio stenere nei confronti del- ai sindacati provinciali in¬ 
di lavoro — non ancora l'azienda, senza Fassisten- teressati i termini del. 
riconosciuta — e la misu- za della Commissione in- la armonizzazione dello 
ra insufficiente degli seni- terna. Questa clausola, strutture retributive degli 
ti biennali di anzianità contenuta nell'accordo se- stabilimenti fuori Torino 
per gli operai. Tali punti parato sui tempi di lavo- con quelle degli stabili- 
vanni» considerati nel «azione del luglio 1953. menti torinesi ad nnalo- 
qu idro di una situazione che costituisce remora glie caratteristiche c. del 
sindacale aziendale che e evidente al diritto sinda- pari, delle varie filiali tra 
stata fra le più difficili e cale del _ lavoratore di es- di loro 
di una trattativa nella sere assistito dalla C.l. n A poche me dalla firma 
mnl,. 'ilmmm noll'i fase dal sindacato nelle prò- dell accordo Hat. e stato 
finale* la FIOM ui liutista P™ vertenze, e stata sottoscritto un accordo di 
«tea sosto;,eri }•«&»« »•>«*»•»• ™°'"o »»l .conira,,„ per 

di una riduzione imnie- il giuppo Oh\etti, che 

<J|a,a djrt.-.n.Ha p remi " 

Kolativaaionlo allalR-, - "X & 'p^ranz'™."; 
ne gelici ale pei il rum niazione dei diritti di con- quelle dello stesso ai-cor¬ 
vo del contratto uazion.i- trattazione del sindacato ( |n Fiat. Sui diritti di con- 
le. ^mentre 1 acquisizione nt! ìi* n zienda. massima im- trattazione dei sindacato 
nell acconto ilei supera- portanza assume inoltre nell’azienda. Parrai do Oli- 
mento della pregiudiziale j a regolamentazione del vetti. che si presenta ann- 
negativa della Confindu- | )r eniio « dì collabornzio- loeo nirneenrdn Fiat, ac- 


O rari 


cale tlel lavoratore di es- di loro, 
sere assistilo dalla C.l. e A poche me dalla firma 
dal sindacato nelle prò- dell’accordo Fiat, è stato 
prie vertenze, c stata sottoscritto un accordo di 


abrogata. 


Premi 


Relativamente alFalfer- 
mazione dei diritti di con¬ 


acconto sul contratto per 
il gruppo Olivetti, che — 
fatto altamente significa¬ 
tivo — presenta acquisi¬ 
zioni dj principio e con¬ 
crete già più avanzate di 
quelle dello stesso accor- 


, 1 onuauo ".‘if . ' * trattazione del sindacato do Fiat. Sui diritti di coll¬ 

ii* 116111 . 1 ’? 1 acquisizione neil’nziendn, massima im* trattazione dei sindacato 
nell accordo ilei supera- portanza assume inoltre nell’azienda, l’accoido Oli* 
mento della pregiudiziale j a regolamentazione del vetti. elle si presenta ann- 
negativa della Confinilo- p rem j 0 « dì collnborazio- Rigo all'accordo Fiat, ac- 
stria sui diritti ili contini- ne». Essa sara definita quisiscc in paiticolaie: 
tazìone da un contributo fra j e organizzazioni sin- l’esercizio della contratta 
di granile valore al sue- dicali e l’azienda preve- zione nell’azienda da par¬ 


di granile valore al sue- (Ricali e l’azienda prevc- z j ( ,ne neH’azienda da par- 
cesso della lotta ilei me- <|emlo la corresponsione | e ( jj delegati del sindacn- 
talmeccanici, la forza di d e i cosidetto premio < di t n dipendenti delTa/imila 
questa lotta consente di collaborazione,, trasfor- stessa; presenza del sin- 
superare e di lasciare allo maio in premio scmestra- ducato nel Consiglio di 
spalle i punti limasti an- le, a tutti i dipendenti a gestione per la gestioni’ 
cura insoddisfacenti. partire daU’auno in corso, dei servizi sociali dell'n- 

Ncl merito dcH’accoido Relativamente alle ri- -/tonila, 
va sottolineato quanto se- vendicazioni salariali e Relativamente alle ri- 


Ncl merito dell accouio Relativamente alle ri- zienda. 
va sottolineato quanto se- vendicazioni salariali e Relativamente alle ri- 
guc. La FIAT dichiara di normative l’accordo uni- vendicazioni salaiinlj »• 
accettare i principi infoi- torio si presenta come m- normative l’accordo di ac. 
matori di una revisione tegralmente nuovo poiché conto alla Olivetti stabili- 
dei sistema contrattualo esso assume tra l’altro sce anzitutto ohe l’orario 
generale della industria anche le concessioni fatte effettivo di lavoro viene 
metalmeccanica, che do* dall’azienda nell'accordo portato dalle 45 ore setti¬ 


metalmeccanica. che do* dall’azienda nell'accordo portato dalle 45 ore sotti- 
vrebbe tradursi in una ar- separato del 6 luglio, manali attuali a 44 oio 

ticolazione della contrat- Nd dettaglio, su tutta settimanali in due tempi, 

fazione collettiva fra le la materia delle rivendi- con una riduzione di t«ez- 
organizzazioni sindacali, razioni salariali e norma- z’orn all’inizio del 1963 e 
quali soggetti della stessa ti ve, l’accordo stabilisce successiva t illazione di 
contrattazione ai vari li- — Maggiorazione del mezz’ora all’inizio de! 


quali soggetti della stessa ti ve, l’accordo stabilisce successiva 
contrattazione ai vari li- — Maggiorazione de! mezz’ora all’inizio de! 
velli (nazionale, di setto- 10‘e della retribuzione 1964 Miglioramenti sono 
re, aziendale). Per quanto per le ore da 44 a 4B set- stati stabiliti daU’accordo 
si riferisce alla contratta* timanali: maggiorazioni di acconto alla Olivetti in 

z.ione aziendale, le parti clic vanno da 5 a 15 punti particolare sulle seguenti 
hanno stipulato un acror* in percentuale sulle ning- materie- retribuzione ope 
do che regolo tutte le nor- giorazioni già stabilite dal ini c impiegati (aumento 
me relative affli incentivi contratto di lavoro per il del 12*7 su paga e contin- 
(nromin Hi produzione e lavoro straordinario (ol- gonza): istituzione di 5 


do che regolo tutte le nor¬ 
me relative affli incentivi 
(premio di produzione « 
premio generale di stabi¬ 
limento) c alle lavorazio¬ 
ni -sb linee meccanizzate. 


lavoro straordinario (ol- gonza): istituzione di 5 
tre 48 ore settimanali e le scatti biennali di anziani- 
fi ore giornaliere) nottur- tà per gli onerai nella mi¬ 
no c festivo. sura del 2*7: congedi ma- 


che divengono cosi mate- — Fissazione del perio- trimoninli che passano da 
ria di contrattazione da do di ferie per gli operai 10 a 12 giorni: aumento 
Darle del sindacato. Tale da un minimo di 17 a un de? numero degli scatti 
oprilo comprende non massimo di 22 giorni la- biennali di anzianità per 


accordo comprende non massimo 
solo le norme tradizionali , vorativi. 
sugli incentivi e sul trat- ‘ Isl) 
tamento dei lavoratori 11 b,< : n ! 
nelle linee ma anche la a 

comunicazione alle orga- ‘ 
nizzazioni sindacali sui 
metodi di rilevazione dei J 
tempi di lavorazione • e » * 

delle relative maggiora- ‘ 

zioni: del limite massimo J" ^ 
di saturazione media e ’ imc 
della percentuale dei rim- _ ~ 


vorativi. gli impiegati da 12 a 14: 

— Istituzione di 4 scat- aumento dell’indennità di 
ti biennali di anzianità anzianità per licenziamrn- 
|)er gli olierai, i primi due to e per dimissioni: tratta- 
dei quali dpH'1.50 r i' e gii mento per malattia e in¬ 
oltri due del 2*7,, su paga fortunio: equiparazione 

e contingenza. L’anzianità del trattamento norniati- 
per tali scatti decorre dal vo e salariale dello cate- 
1 gennaio 1961 e quindi gorie speciali a quello de¬ 
gli scatti opereranno già gli impiegati 
a partire dall’inizio del Le tre organizzazioni 
prossimo anno. hanno formulato in comu¬ 


nioni, ne. iimne a partire dall’inizio del Le tre organizzazioni 

di saturazione n ■ prossimo anno. hanno formulato in conni- 

delia percentuale e, ri - — Sussidio di malattia ne un protocollo di con¬ 

piazzi per le lavorazioni pg r gjj operai fiortato al dizioni minime, per accor- 
ln linea, quale risulta in g no a j g 5 giorno di di aziendali di acconto, 

sede di. determinazione malattia, c progressiva- che gli industriali dehho- 


sede ol determinazione malattia, c progressiva- che gli industriali dobbo- 
dei tempi mente, con il prolungarsi no integralmente aereita- 

deli’assenza per malattia, re Oli stessi risultati ot- 
« -• • tino al massimo dcirfiO^e- tenuti neU’accordo Fiat — 

IIIC©llflVI — Abolizione della ca- pur nei limiti determinati 

renza per l’infortunio, dalla particolare situazio- 
L’accordo sugli incenti- mentre l'indennità per in- ne sindacale del grande 
vi e sulle lavorazioni su li- fortunio viene portata al- complesso industriale — 
nee meccanizzate ha una lo stesse quote deU’inden- dimostrano la validità di 


Incentivi 


scadenza, autonoma da nità per malattia. 


questa posizione delle or- 


quella del contratto nazio- — Aumento ikll’inden- ganizzazioni sindacali na- 
nale. che e stata fissata a nità di licenziamento nel zionali e sottolineano Tesi, 
due anni dalla data di stl- la misura di una giornata genzn che essa sìa ferma- 
pulazione dello accordo (fi ore) di retribuzione mento difesa ed integrnl- 
8tesso: inoltre eventuali per le anzianità antcce- mente attuata nello svi- 
modifiche sulla materia denti il 1. gennaio 1963; Iunpo della lotta dei me- 
dell’accordo per l’applica* — Esame fra le partì talmeccanici pe r il nuovo 
zione di nuovi sistemi o per una rivalutazione re- contratto di lavoro. 


dell’accordo per l’applica¬ 
zione di nuovi sistemi o 


Decisivo è ora il lavoro per consolidare ed estendere l'unità e l'organizzazione dei 
lavoratori, per assicurare la presenza di una forte organizzazione di classe 


Dal nostro inviato 

TORINO, li. 

Il « regime FIAT > è sta¬ 
to duramente colpito, con 
le sue legai, le sue strut¬ 
ture, i suoi organi alle sei 
e un (piarlo di stamattina, 
guando i rappresentanti 
delle tre organizzazioni 
sindacali dei metallurgici, 
dopo una lunga serie di 
scioperi e tre settimane di 
intense trattative, hanno 
opposto la loro firma in 
calve all'accordo. 

Certo, dire clic un regi¬ 
me è colpito, è legalmente 
intaccato non vuol dire 
che esso non possa durare 
nella realtà ancora a lun¬ 
go, e tendere anzi a perpe¬ 
tuarsi: il primo problema 
elle nasce esaminando In 
nuova situazione è proprio 
gai, nel pauroso contrasto 


mente tutti i patti separati 
firmati in questi ultimi 
anni dalla FIAT per sosti¬ 
tuirli con un nuovo « accor¬ 
do centrale » firmato dai 
sindacati, chiamati a con¬ 
trattare, a nome dei lavo¬ 
ratori, l’appl trazione del 
premio di produzione e del 
premio generale di stabili¬ 
mento, nonché il tratta¬ 
mento dei lavoratori nelle 
lince. L’accordo manda 
cioè nel cestino della carta 
straccia decine (li accordi 
separati che erano stati im¬ 
posti unilateralmente dalla 
FIAT proprio per privare 
di ogni potere contrattuale 
i lavoratori. In particolare 
il premio <r di collaborazio¬ 
ne > che era il più evidente 
simbolo del paternalismo e 
della politica di discrimina¬ 
zione della FIAT, subisce 
— grazie alla lotta dei la- 




TORIXO — l ; n.i visione dei picchetti operai davanti 
alla FIAT Mirafinri — il più grande stabilimento ita¬ 
liano — durante le memorabili giornate*Stella riscossa 
sindacale nel monopolio deU’auto, nel giugno- luglio u. s. 


punto le rivendicazioni o- 
peraie e si impegna, dice 
testualmente l’accordo, ta 
sostenere in sede di defini¬ 
zione del contratto nazio¬ 
nale di lavoro i principi in¬ 
formativi della contratta¬ 
zione articolata a livello 
nazionale, di settore c 

aziendale »? . 

Il riconoscimento effetti- « princìpi » formalmente *J ,a ncl ?. orso della seduta ministro deirogricoltura on- 
im del diritto di contratta- riconosciuti ma di fatto d > martedì, sono apparsi an- Rumor. Ceicliiamo di riassu- 
zionc del sindacato negli ignorati ,> calpestati. co ‘ a *? 1U . evidenti nella gior- mere i motivi delle diver- 

stabiìimenti FIAT rappre- Anche in ciucata nuova na 1 tadl coii 1 mtervonto, gonze: martedì seni Fon. Sce¬ 
seli/n dunque davvero un r, Kf . della lotta alla FIAT v?* d,baltlto ’ delj ° n ; JRUZ- ha, segretario della CISL, 

contributo alla lotta più aperta dall’accordn di anni ZI * “ lto .esponente della or- nveva criticato la passata po- 

gencrale di tutti i meta!- , n0 np il nrohlcma del « am ?. zazl0n e bononuana. Sia- litica agraria di «assistenza 

turnici ver il contratto na- \ problema del mo fronte ad un dibattito, finanziaria», 1 on. lruzzi le- 

zionale ed è in concreto l ' ll( 'GU™cnto con la bat- c j ie preannunciatosi in tono «i bn chiesto soprattutto una 

la prova che 'glissi di a abrada dó^ena/re n,in ° re ’ ò aadato ‘«vece di- dilatazione della spesa: Sca¬ 
pinomi c di luglio, c poi la 1" ! ?*',- venendo sempre più interes- l*a aveva criticato il * piano 

lunga lotta conclusasi in . 1 cìllar é-za indi- sante e serrato. Non si trat- verde*, coacervo di ìnter- 

questi giorni, hanno vera- cat(l ' V cr rcst<lrc n Tonno ta, infatti, di divergenze venti statali e aveva chiesto 

mente, come’è stato detto, c in Piemonte, dai lavora- marginali: tra le posizioni di u . na politica ili programma- 

« fatto rientrare i lavorato- tori della Olivetti, della ««ho Scalia, che ha parlato zione per l’agricoltura, Tru/- 

ri della FIAT dentro alla IPRA, della INDESIT, del- martedì sera, ad esempio, e ?*• al contrario, ha esaltato 

categoria » PASSA del « Mandelli * ,e P° s,zlon « di Truz./i espo- " * P ia |!° verde» come un 

Certo l’accordo ha vaste della SALI . clic, con là ? a C J* TÌ , divari . ( ? ^ 

^quintoriSltarda la par- 'n ta ’ -"’T <M \ m P os .\° tuazione deV programmi go- ‘“Ito lo esigenze di program- 

( ! , e (tzl ?" dc “Mordi, sulla vernativi) enunciato dall’on. unzione di cui hanno biso- 
sonrattutti attorno alle ri- e • (lcl ■ Protocolio di Fanfani all’atto della richie- «no le ctimpagne italiano. 

vendicazioni della riduzio- <’ tmllCttto dai Stn ~ ?la della fiducia è appunto Naturalmente, l’on. TRUZ- 

?ie dell’orario di lavoro, de- il risultato di queste profon- ZI, essendo uno dei respon- 

gli scatti di anzianità (c Adriano Guerra I I^ e divergenze, del peso che sabili dell attuale situazione 

della relativa indennità) c 1 hanno ancora le posizioni in cui versa 1 agricoltura Ra¬ 
dei trattamento di malattia liana, si è rifiutato nel modo 

c di infortunio clic la di- ---- pm assoluto di parlare eh 

scussionc è stata portico- « ci isi » nel settore: per il di* 

tormente serrata nella inirìnfo ieri r ‘ Se " bonomiano t utto 

giornata di ieri. Sono que- C iniZIOTO IBTi quasi va bene c no n ccmoti- 

sfi i problemi attorno ai - vo alcu , n ° dl pessimismo. A 

quali più avevano discus- proposito della mezzadria, 

so anche i lavoratori della m m a af ^, rr , na o C J 1( : non e f ,ste 

FIAT c delle altre fabbri- C d t el , SU ° f Upc ' t 

C J; t C tA TomeS C e C «£St jCIODCfO ~ 

iLrA ol T?-,H?„ e do S i v Son!o 

(m i lavoratori. Le itttimc 11 Al rai||||| ¥,"zz, mo Hvo "“"on 

ore di trattativa hanno IIWl %CIIII|#I sospettare che questo tenta- 

permesso di superare su tivo di allargare il problema 

alcuni punti il recente « «c- MAI sia in realtà mosso dalla vo- 

corilo di mezzanotte » fir - M lontà di lasciare tutto in so- 

mato in funzione antiscio- 1—iAfigl—^ 

pero dalla FIAT e dall'UIL, Q IVIUUuIIO „ 

ma, ncl complesso l’accordo ^ er finire, vive proteste 

appare, su queste questio- l la P ro yocato m aula una af¬ 
fi . ancora assolutamente l a FodcbrhrnrfSnnti nor l'nc iVAnvin fermazione del dirigente bo- 

tnadeguato. Nulla di fatto, LQ reaerDraCCiailTl per I esproprio nomiano secondo 11 quale ,1 

ncr esempio Vararla di la- -II* . f . problema delle sofisticazio- 

roro, salvo nmpegno dì rì~ degli agrari ferraresi ? f ,, tra *: 

r.r'SrSf'Usri 0 a 

mostre del prossimo anno La ,otla dei lavoratori del- produttive e sociali della zo- m °do irresponsabile dalla 
Va detto pero clic sii la terra d > ogni categoria va na — unitamente al massic- stampa: per mio conto, pen- 
auesta questione la FIOM estendendosi, sopratutto nel- ciò schieramento di forze di so cl,e bisognerebbe aumen- 
c rimasta soia a proporre rEmilia e in alcune zone del polizia a difesa del crumi- tarc ,c P ene P er coloro che 
una riduzione effettiva del- Mezzogiorno. Ieri i braccian- raggio — sia divenuta di provocano tanto ingiustificn- 
l’orario di lavoro. li d > Modena hanno iniziato fatto un appoggio e un inco- to allarmismo tra i consti- 

Un gruppo di altre qua- “no sciopero di 72 ore, af- raggiamento alle posizioni matori *. 
stioni (muqgiorazione per mancandosi ai braccianti fer- pm conservatrici degli agra- PELLEGRINO (com.) ... e 
le ore straordinarie, in- rarcs * * .Quali,.dopo le infrut- ri italiani. Il governo — con- lasciare impuniti gli avvelc- 
dennità di licenziamento c U, °, se "“"ioni svoltesi al mi- elude la nota — deve pren- notori della salute pubblica! 
dimissioni, trattamento ai 'J. el Lav . oro * continua- dere misure di esproprio del- T RUZZI- Non ho detto 

aiovani chiamati alle ar- no . ad astenersi da ogni atti- le grandi società agricole, co- IT . . n -ì... . 

.lenti 'ita nei campi. Nel Ferra- si come deve decidere misure d 11081 . 0 ’ anche . 1 «ofisticaton 


so il lavoro per consolida¬ 
re cd estendere l’unità e 
l’organizzazione dei lavo- * conti- 
rotori, assicurare l’cffct- terno c ‘ e l 
tiva presenza di un forte «apporto 


Fon. Truzzi nega l'esistenza delle soli- 

i-. 

sticazioni e se la prende con la stampa 

I contrasti esistenti all’in- più conservative all’interno 
terno della maggioranza in della DC. posizioni che peu» 


tiva presenza di un forte «apporto alla valutazione non sono soltanto del grup- 
sindacato dentro alla fab- della situazione della agri- po bonomiano ma che. in 
hrica senza di che lo stcs- c °bnra italiana e dei piov- parte almeno, vengono fatto 
so € potere » di contratta- vedinienti, immediati e dì piopne anche dal gruppo 
zinne, conquistato ora. può Prospettiva, che e urgente doroteo di cui e massimo 
non uscire dalla sfera dei adottare, contrasti emersi esponente proprio '1 attuale 


« princìpi ». formalmente 
riconosciuti, ma di fatto 
ignorati c calpestati. 
Anche in questa nuova 


tori della Olivetti, della 
IPRA, della INDESIT, del- 
l’ASSA, del « Mandelli », 
della SALI , che, con la 


base del protocollo di 
massima, indicata dai sin¬ 
dacati. 


E # iniziato ieri 


Sciopero 
nei campi 
a Modena 

La Federbraccianti per l'esproprio 
degli agrari ferraresi 


siioni (maggiorazione per P«u conservatrici negli agra- rtLLtumixu (com.) ... e 

le ore straordinarie, in- rarcs * * .Quali,_ dopo le infrut- ri italiani. Il governo — con- lasciare impuniti gli avvelc- 
dennità di licenziamento c U, °, se "“"ioni svoltesi al mi- elude la nota — deve pren- notori della salute pubblica! 
dimissioni, trattamento ai "* st ^° del Lavoro, continua- dere misure di esproprio del- TRUZZI- Non ho detto 
aiovani chiamati alle ar- no “d astenersi da ogni atti- le grandi società agricole, co- ‘ . '.° 4 . , . 

mT rcoimXnc ifo «/eqii vita *** campi. Nel Ferra- si come deve decidere misure d 11081 . 0 ’ anche , 1 sofist.caton 
scatti C ver ali ° im piena ti \ l ‘ SC ’ a Me/zogoro, la polizia per il superamento della se C1 8 °. no devono essere 
pafsaggK aita ZcgZàà tavoratori. mezzadria, affinchè anche ^Zrrotvn m 

impiegatizia degii « intcr- Tm * f’EmilVn nei nrossimi ® Z °" e ? f on ?P arteci P a zio- | ELLEGRINO: Ma se pro- 

medi » ncrenun-inne sala i oua i umilia, nei prossimi | ne sia avviato il processo di prio voi m commissione (im- 

”. C ?.! ;J’Z e ?A ,(U [? n **. a «ara teatro di linai nassa nn io della terra ai la- vi „i 


riale fra tutti gli stabili- ^ande rinresa delle lotte ó P ° - e 

menti FIAT) sono stali tranne ripresa nelle lotte dei voratori agricoli. 

menu r i/ii; sono soni mezzadri, ai quali si uniran- 

raggiunti accordiche, , 10 lavoratori agricoli e delle _ _ 

seppure limitati, migliora- categorie industriali, ad at- * ~ ” 

no pero la situazione at- testare il significato e Firn- _ 

tante. Secondo i primi portanza generale — econo- 


calcoli con l accordo di mica e politica — della ri- 
oppi la h IAT si è assunta vendieazione della riforma 
un onere annuale di otto agraria nel settore della mez- 
miliardi c mezzo ai quali zadria. Fer sabato prossimo. 
ranno aggiunti i 1S mi- u ottobre, una grande « mar- 
liardi dell’accordo per pii eia » dei mezzadri in città e 
aumenti salariali del 6 In- stata organizzata a Bologna: 


plio scorso. i contadini che affluiranno a 

Queste zone nepatirc migliaia in città troveranno 
dell’accordo polipolio cimi- al loro fianco i metallurgici 
que. ncl momento stesso e rappresentanze delle altre 
dell’accettazione di un categorie dell’industria. Xel- 


} passaggio della terra ai la- stizia vi siete opposti ad una 

1 voratori agricoli. proposta repubblicana per 

, l’inasprimento delle pene ai 

I * “ - -- sofisticatoti del vino! 

_ La sostanziale posizione 

DpaWflfgttfà conservatrice esposta dalFon. 

Truzzi c stata vivacemente 
i criticata dalFon. Dario VA- 

Mga CfMgangim LORI, socialista, intervenu- 

•lW|rPI ir to nel dibattito, che ha trac- 

_ ciato un ampio panorama 

/M| della situazione della agri- 

ì coltura italiana, della gravi- 

, m m • f * ,a de « problemi che si pon- 

tÈrGVInGflWIttll i" ono e cbc nascono dalla 
r* rottura del vecchio equili- 

t /-(-jt , . b« «“• A questo punto è in- 


previdenziali 


che c’è oppi fra la vita nel- voratori — uno mctamor- meni 

ta fabbrica, come si prefi- fosi totale: ila strumento subiti 

pura ncl testo dell'accordo antisciopi'ro diventa un lottai 

firmato da Vailetta, c la premio semestrale, contrat- plica: 

realtà delia condizione ope- tato di volta in volta coi Da 

min e dei rapporti quoti- sindacati, sarà distribuito 

dumi fra il lavoratore, il in epual misura, sulla base - - 

* capti >. la < linea di moli- dello svilupixì della produ- 
liippio Ri « direzione ». zione. fra tutti indistinta- m t 

Ma la fine * lepalc » del re- mente i lavoratori. M 

amie FIAT sipnlfica pure E ’ chiaro a questo punto " 

qualcosa! che la parte dell'accordo 

\ella fabbrica che più dedicata ai problemi del Zgm 

ha latto — con t licenzia- sindacato nell’azienda, pur #1 w 

menti, i < rejfarti ronfino ?, essendo collegato a situa¬ 
gli accordi separati, i sin- zioni di fatto che sono pro- 

dacnti di comodo, i < pre- prie soltanto della FIAT, 

mi » — j ter colpire al cito- ha un valore che va bene 

re, col sindacato di classe, al di là dei confini del 

il princiyrìo stesso dcll’au- grande monopolio torinese, 

tonomin della classe ope- La lotta operaia ha infatti 

rata di fronte al capitalista, imposto in termini concreti 

<<ppì — portato dolio lotlo il problema della contrai- La se 
imiforio dai lavoratori — tazìone alla FIAT proprio la Cl,r < 

ri sindacato, e prima di tut- mentre sulla stessa que- si ferri 

to la CGIL, entra nella fab- stionc la Cnnfindustria in- tobre. ! 

lirica forte di un nuovo, sistrra testardamente sulla no nui 

rinnovato jxitere di rappre- sua nota pregiudiziale, danti 1: 

sentenza c di contratta- Quale, dunque, miglior ri- zione 

cionc. sfxtsta a certi manifesti e agricoli 

L'accordo di Torino ha. volantini dcH’Assolombar - nel dai 

coinè vedremo, seri limiti, da «ci quali ,ù irride alla s °ù 

specie nella parte normati- rivendicazione operaia del su ^ *“*« 

ro c salariale, ma questi sindacato nella fabbrica , P ea , a 

binili non sono tali da far del fatto che a Torino, il con la” 

diminuire l’imjiortanza tlel più grosso monopolio ita- r . ro J'itt 

fatto che essa liquida total- itano accaglia $u questo manda. 


, . „ - ’ : . * .r.men-: .»ier\<nu:i .n nrn neicnii ,i n | o m -vmn cii-imin n 

blrma della contninaziona in tutti i comuni «Iella prò- alla raffica delle dol.b''raz.on. c,il, « (,al Sterno saranno ca- 

dclla battaglia. Sn questo vincia. nel corso di uno scio- degl- inti previdcnzial; relnfi- ratterizzanti appunto della 
punto i lavoratori non si pero dei mezzadri. Nel Mez- ve al trattamento unificato, han- capacità e della volontà di 
fanno certo illusioni. Essi zogiorno, intanto, si prepa- r «°, - nv «* ato « e organizzazioni d. procedere in direzione di un 
sanno che l’accordo di oppi rano per i prossimi giorni nu- i° D *e P rofor «do rinnovamento del- 

è un po’ come la Costitu- morose manifestazioni di zo- dopodoman .“Li donerò e" t-.- le strutture della nostra agri- 
rione-’ si è lottalo dura- na. di comprensori e regio- revoc<.:»> coltura. 

mente per conquistarla c. nali. per i problemi figliar- i i» ‘ nmn if»n n nn R4RDI- 


subito dopo, si è dovuto danti la riforma sindacale 
lottare per imporne l'ap- della colonia e degli altri! 
plicazionc ». contratti « abnormi >. 

Decisivo è dunque ades- Commentando il fallimen-| 

to delle trattative svoltesi al' 

—... ministero del Lavoro per lai 

vertenza di Ferrara, la Fe-j 

Z f ^ m* derbraccianti nazionale —j 

jf fa M/t con una nota diffusa dalla! 

w 1 a am Ut Ina segreterìa — afferma clic la j 

responsabilità di questa si-1 
Mgm MnMMnfn tuazione e completamente da' 


L'8 a Roma ... 

clic la parte‘dcìl’aceordo responsabilità di questa si-j SALERNO. 3 "5”™ 8Cnn ~ 

dedicata ai problemi del ÌU» mm/a tuazione e completamente da' l dipendenti della cartiera °* c J a carni- 

sindacato nell’azienda, pur IO % Oli! Cadai O addebitarsi al padronato. l|<La Risorta > e quelli della tcnstichc drammatiche, dc- 

esscndo collcgata a situa- sindacati, infatti, in modoibistagncria «Cardano» di ve suonare come monito al 

zioni di fatto che sono prò- * unitario — rammenta la no-!Scafati sono scesi da ieri governo perché prenda se- 

prie soltanto delta FIAT, OQal%OIO ta — hanno a più riprese prò- mattina in sciopero, prose- veri provvedimenti per 

ha un valore che va bene ^ spettato soluzioni che per- guendolo ancora oggi, decisi stroncare la sordida specu¬ 
li! di là dei confini del mettevano il superamento a conquistare notevoli mi- fazione che si svolge nelle 

grande monopolio torinese. GHfQnQQ delle pregiudiziali e l'avvio gliornmenti salariali campagne 

La lotta operaia ha infatti ad un accordo relativo alla Stamane la riunione con- ' x ' ,, . .. 

imposto in termini concreti compartecipazione, al rinno- vocata presso 1 Ufficio del 4 ' eriaia- 

il problema della contrai- La seconda conferenza agrico- ' vo dei contratti di lavoro Lavoro, per la cartiera « La na ' ,a Lamera na approva- 
tazionc alla FIAT proprio la europea, indetta dalla FAO,.nonché alle questioni previ- Risorta», si e conclusa con to *' decreto legge del 5 set- 

mentre sulla stessa que- si terrà a Roma dall’8 al 13 ot- denziali e dell’istruzione pr«^- un nulla di fatto, per la man- tembre scorso che concede- 

stione la Confindustria in- tobre. Sono alFordine del c:or- fessionale. Tale accordo si sa- cata accettazione delle ri- va la sospensione dei termi- 

j ùstcra testardamente sulla no numerosi problemi rumar- rebbe situato nel quadro di chieste operaie. ni di decadenza e di prcscri- 

sua nota pregiudiziale, danti la produzione e la forma- ljn a politica dì programma- 11 clima di lotte operaie ha /ione e della scadenza dei 

Quale, dunque, miglior ri- 2 «° n e dei redditi nel settore z ,one democratica e di rinno- investito anche altre indù- di credito nelle zone 

sposto ti certi manifesti e agricolo. Una nota della FAO. vamento delle vecchie e su- strie scafatesi, nelle quali e tprrprn otate li rnmmiMin. 

volantini dcH’Assolombar - nel dare notizia delia conferen- perate strutture agrarie. in corso una vivissima agita- , .. , 

da «ci quali si irrìde alla sottolinea che le previsioni La Federbraccianti — af- zione. Allo stabilimento «FA. ac a moa >‘« c ato n decreto 
rivendicazione operaia del sul futuro dell’agricoltura curo- ferma la nota — lamenta che VI. MA. », i proprietari han- ,c SE e nel senso che la pro¬ 
sindacalo nella fabbrica, P® a , in , do , no an . c . , la P 05 ?»; la mancata assunzione da no licenziato tre operai, i r °S a dei termini, stabilita 

del fatto clic a Torino, il con la d formaz?one ^i‘ eccedenze P ar,e dcl fi° vorno di impegni quali si erano messi alla te- prima al 15 ottobre, è stata 

più grosso monopolio ita- produttive rispetto alla do- politici e di misure che avvìi- sta del movimento per le ri- spostata al 30 novembre dtl- 


Lofte 
salariali 
nei Salernitano 


le strutture della nostra agri- 
col tura. 

11 compagno on. BARDI- 
XI infine ha ricordato Io 
« scandalo delle zolle d’oro ». 
che oggi si trova al vaglio 
della magistratura, e che ha 
avuto come vittime contadi¬ 
ni del centro e del sud tra¬ 
piantati in Toscana, truffati 
volgarmente da filibustieri 
senza scrupoli. Questo scan¬ 
dalo. che ha assunto carat¬ 
teristiche drammatiche, dc- 


La seconda 


Quale, dunque, miglior ri- 
siesta u certi manifesti c 
volantini dcH’Assolombar¬ 
da «ci quali si irride alla 


Ino a trasformare le strutture!vendicazioni salariali. 


'Fanno in corso. 
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PAG. n / echi e notizie 


movimento 

democratico 

Un ottimo bilancio 

Trecento a Milano 
le feste della stampa 


Ln campagna por la 
stampa comunista a Mila¬ 
no ha superato quest’anno 
ogni precedente risultato. 
Iniziatasi sulla spinta di vi¬ 
vaci iniziative politiche 
(dibattito per la Conferen¬ 
za regionale ilei comunisti 
lombardi, assemblee u con¬ 
ferenze sulla immigrazio¬ 
ne, seconda Assise operaia 
milanese, Assise della pe¬ 
riferia, rilancio degli im¬ 
pegni per completare la 
nuova sede della Federa¬ 
zione) ed in un clima di 
grandi lotte del lavoratori 
nelle fabbriche u nei rio¬ 
ni, la rampogna di sotto- 
scrizione per il miliardo 
ha subito segnato un di¬ 
stacco dalle cifre dell’an¬ 
no precedente, che si ò 
mantenuto lino al raggiun¬ 
gimento. in tempo record, 
(lei 00 milioni dell’obietti¬ 
vo postoci dalla Direzione 
del Partito. 


30.000 lire 
dall'Istituto 
delle 

Frattocchie 

Gli allievi e gli insegnan¬ 
ti del « corso operaio * che 
si tiene attualmente pres¬ 
so l’Istituto di.studi comu¬ 
nisti alle Frattocchie, han¬ 
no versato per la stampa 
comunista 30.000 lire e si 
propongono di portare an¬ 
cora avanti la sottoscri¬ 
zione. 

Nove giorni 
nell'URSS 
con gli Amici 

La Associazione nazionale 
Amici dell’Unità rende noto 
al lettori o ni diffusori del 
nostro giornale che i» in pro¬ 
gramma una gita turistica in 
URSS della durata di II gior¬ 
ni. viaggio compreso^ La par¬ 
tenza da Venezia è fissata 
per il 2 novembre e l'arri¬ 
vo a Mosca per il 4 novem¬ 
bre; t partecipanti potranno 
nsalstere. nei 5 giorni di per¬ 
manenza nella capitale so¬ 
vietica. alla tradizionale sfi¬ 
lata del 7 novembre sulla 
Piazza Ross;, I] programma 
prevede inoltre visite a mo¬ 
numenti d'arte, partecipazio¬ 
ne a spettacoli d’arte var.a 
e ad incontri di particolare 
interesse II rientro a Veneri i 
è previsto per il 10 novembre 
La quota di partecipazione 
comprensiva di tutto, è fis¬ 
sata In lire 05 000 

Per le Iscrizioni scrivere 
o telefonare a; Associazione 
Amici dell’Unità — compagno 
Allegra, via del Taurini — 
Roma, telef. 450 351. 

Ha raccolto 
80.000 lire 

lf** 


? r 

n 



Il tK.HH—Sj'.o Salvatore No- 
cilla, di ar.m 72. della Se¬ 
zione Lo Sardo di Siracusa, 
ucutto ni Partito dal 1023. 
ha raccolto tra centinaia di 
cittadini la somma di lire 
80.000 per « l'Unità •. 11 com¬ 
pagno Nocffla è in testa tra 
ì sottoscrittori per la città 
di Siracusa. 


I.u sottoscrizione conti- 
min ora pur raggiungere i 
00 milioni u per assicurare 
un flnnnzinnuMitn necessa¬ 
rio al completamento e nl- 
rarredamento della nuova 
sede, che sorge nel nuovo 
contm direzionale della 
città e che sarà bilingui ala 
nei primi mesi del 1003. 

lino sviluppo iigunlmeii- 
ti* positivo ho avuto l'atti¬ 
vità centrale e di base per 
l'orgnniy/nzione dulie Fe¬ 
ste In questa attività non 
si sono ottenuti spostamen¬ 
ti di rilievo, dal punto di 
vista numerico, nei con¬ 
fluiti! dell'anno schiso. Si¬ 
no ad oggi si sono tenute 
circa 300 Foste* Intorno alla 
nostra stampa. Mn diversi 
e incito più apprezzabili 
sono stati i risultati sul 
piano dello stilo e della 
qualità di queste manife¬ 
stazioni, specie in uleiini 
grossi centri della proviti* 


Una interessante 
iniziativa dei com¬ 
pagni di Albinea 

Con l’uscita delle « tesi » 
(in tutta la provincia ne 
sono stato diffuse 23 mila 
copie) è uralicamente ini¬ 
ziata nel Reggiano l'attivi¬ 
tà precongressuale. In mol¬ 
te sezioni è già incomincia¬ 
ta la preparazione dei con¬ 
gressi e lo studio di inizia¬ 
tive per assicurare ln più 
ampia discussione possibile 
attorno ai documenti del 
Partito. Uno iniziativa par¬ 
ticolarmente interessante è 
stata promossa dal compa¬ 
gni di Albinea, che hanno 
inviato uno cinquantina di 
copie delle « tesi » ad al¬ 
trettanti cittadini indipen¬ 
denti o di altri parliti. In¬ 
vitandoli, con una lettera 
personale, od esprimere il 
loro parere, per iscritto o 
verbalmente. 


CREMONA 

Quattordici sezioni della 
Federazione cremonese han¬ 
no raggiunto o superato lo 
obbiettivo della sottoscrizio¬ 
ne per la stampa comunista. 
Esse sono: Vho (che ha rag¬ 
giunto il 139 ”, ). S. Salvatore 
(114 Vé), Boschetto U12 r - ). 
Costcldtdone <104 ), Bagna¬ 
re (101 >, Piadena f 101 'i ». 

Torre Picenardi <101 ’• ». 
Agoioln (100'.4), Marlignano 
<100 *f), Montanara (100 r i >, 
Snn Daniele (100 T », San Si¬ 
gismondo (100 '.}) e Toni- 
cclhi (100 *). 


TERNI 

I.e sezioni di Terni han¬ 
no già versato i primi 30 
abbonamenti speciali per 
la campagna Congressuale. 


Nel prosimi giorni a- 
vranno luogo i seguenti 
congressi provinciali del¬ 
la FCiCI: 

VERCELLI, -1-5 ottobre 
(con l’Intervento del com¬ 
pagno Pietro Pavese). 

GENOVA, 3-6-7 ottobre 
(Lanfranco Turd)- 

LA SPEZIA, 6-7 ottobre 
(Renato Bcsteghi). 

SAVONA, 6-7 ottobre 
(Giuseppe Iperico). 

BRESCIA, 6-7 ottobre 
(Carlo Benedetti). 

.MANTOVA. 6-7 ottobre 
(Mauro Marruccl). 

MILANO, 6-7 ottobre 
(Achille Occhetto). 

PADOVA 7 ottobre (Gia¬ 
como Pellegrini). 

BOLOGNA. 5-6-7 otto¬ 
bre (Guido Fanti). 

PORLI’, 5-6-7 ottobre 
(Eletta Bertani). 

PIACENZA. 6-7 ottobre 
(Franco Petrone), 

REGGIO EMILIA, 5-6-7 
nttnhre (Luciano Roma¬ 
gnoli), 

GROSSETO, 7 ottobre 
(M. Teresa Frasca). 


eia, come Bollate. Cotogno 
M.. Padeino IX, Cusano 
M., S. Maurizio I... Cini- 
sello (• Sesto Sun Giovanni. 

Qui si sono applicato al¬ 
cune esperienze, pumiosse 
isolatamente lo scorso an¬ 
no. quando nel Partito fu 
all contata la discussione 
del rinnovamento e del- 
raggiornamento di alcune 
attività tiadizionali In 
realtà non si sono scopar 
te molte cose nuove e il 
pinhlcma di colile dare 
nuova vita e nuovo slan¬ 
cio alle attivila ti.uli/io- 
litili devi* esseie ulterior¬ 
mente appiofondito, tutta¬ 
via si può dire di uvei e mo¬ 
dificato lina tendenza, di 
aver preso la strada buo¬ 
na elevando con colaggio il 
livello di tutte le manife¬ 
stazioni programmate per 
ogni Festa 

L’esito del «lande Fe¬ 
stival nazionale de < l’Uni¬ 
tà ». ti! Palco I.ambio, al 
di là del grande appetto 
di attivismo e di passione 
elle comportava per se 
stesso e per le manifesta¬ 
zioni che vi si tenevano, e 
stato in un certo senso il 
coronamento e, al tornito 
stesso, la conferma della 
giustezza degli sforzi com¬ 
piuti nella direzione di 
tentativi più coraggiosi, 
che hanno del resto la lo¬ 
ro base nella (Mescente fi¬ 
ducia e stima «li cui gode 
il Partito. 

Rimane, per la Federa¬ 
zione milanese, la necessi¬ 
tà di a (Troll tu re con mag¬ 
giore energia il problema 
(iella diffusione. L’espe¬ 
rienza di quest'anno ricon¬ 
ferma le dinieoltà a com¬ 
piere sostanziali passi in 
avanti nella attività diffu¬ 
sionale. nel periodo estivo 
e<l in prossimità dei gron¬ 
di esodi dello ferie. 

Quello della diffusione e 
della battaglia per la sua 
riorganizzazione con fonile 
moderne, del ritorno offen¬ 
sivo e sii larga scala all’at¬ 
tivismo in questo campo, 
ò l’obiettivo, non ancoia 
realizzato, che sarà nilron- 
tnto decisamente nei pros¬ 
simi mesi. 

Si ò ritenuto di dover 
assegnare ad ogni sezione 
un proprio obiettivo di dif¬ 
fusione globale da ìaggiun¬ 
gete entro la fine dell’an¬ 
no. Nelle prossime setti¬ 
mane saranno concentrati 
gli sforzi in diffusioni or¬ 
ganizzate mcticolosnmen- 
te. zona per zona, nella 
città e nella provincia, con 
un calendario clic* consen¬ 
tirà ili concentrare, di vol¬ 
ta in volta, più energie su 
un campo molto più ri¬ 
stretto. 

Si riuscirà cosi a valu¬ 
tare meglio le condizioni, 
le misure politiche e d in- 
qiindramonto necessarie n 
superare gli clementi di 
stagnazione e dj passività, 
che si manifestano nell’at¬ 
tività diffusionale. 

L’attività congressuale, 
la misti a presenza, il no¬ 
stro apporto alle lotte ope¬ 
raio. per una polìtica este¬ 
ra di pace, conilo gli sfrat¬ 
ti e Patimento degli affitti, 
richiedono oggi, appunto. 
Pappo 1 to «li una sostenuta 
permanente attività «li dif¬ 
fusione dclITnifà 


FOCI 

LIVORNO. 6-7 ottobre 
(Renzo Tritelli). 

LUCCA. 7 ottobre (Sal¬ 
vatore Minnlti). 

PISA, 6-7 ottobre (Gui¬ 
do Mazzoni). 

SIENA. 6-7 ottobre (Al¬ 
berto Cecchl). 

PERUGIA, 6-7 ottobre 
(Liiriann Guerzoni). 

LATINA. 7 ottobre (Do¬ 
menico Gravano). 

VITERBO. 7 ottobre 
(Piero Gigli). 

PESCARA, 7 ottobre 
(Evasio C’urrhiaroni). 

SALERNO, 6-7 ottobre 
(Mario Quattruccl). 

BARI, 7 ottohre (Alfre¬ 
do Reirhlin). 

BRINDISI, 7 ottobre 
(Venturo Valentinl). 

FOGGIA. 6-7 ottohre 
(Rodolfo Mechinl). 

COSENZA. 7 ottobre 
(Domenico Stirar!). 

CATANIA. 7 ottobre 
(Vito loimbardo). 

CAGLIARI, 6-7 ottobre 
(Romano Ledda). 

SASSARI, 7 ottobre (Eu¬ 
genio Orru). 


Diffuse nel Reggiano 
ventitremila 
copie delle «tesi» 


I congressi 
della 


Tribuna politica 

Denunciato alla TV l'assurdo 


t 

Per il terzo giorno 


Compatto 
lo sciopero 

negli Atenei 


compromesso sul latino 

Vivace dibattito fra il compagno on. Natta, il vicesegretario della DC Scaglia, 
il repubblicano Tramarollo, il liberale Badini Confalonieri e il missino Grilli 


Anche leu, terzo giorno 
ili sciopero nullo Università 
italiane, l'astensione dalle 
lezioni e dagli osami da par¬ 
te degli assistenti, del pro¬ 
fessori incuneati u dogli 
studenti c stata prcssocuo 
totale. 

Al Palazzo degli Esami 
dell Università ili Roma, 
dove leu eia in calendario 
la piova scrìtta di tisica 
^pulimentalo pei il secondo 
anno di ingegneria, enea 
cinquecento .stintemi hanno 
ascoltalo le paiole del pro¬ 
fessor i.aion, mcailento al¬ 
la lacolta di ingolpici lu. ap¬ 
plaudendolo vivacemente al¬ 
la fine. 11 docente, dopo u- 
ver premesso di ossei e pie- 
sente in quanto la catego¬ 
ria dei piotessuri oidmaii 
non e dilettamente puite- 
cipe alla ptolcslu, ma * pur 
sempre pienamente solida¬ 
le >, ha uiiminciuto che, 
mancando il personale di¬ 
dattico, non em possibile 
assicurate il legale svolgi¬ 
mento degli esami. Egli lui 
Invitato pertanto gli stu¬ 
denti a tornare a casa. Al- 
l'applauso degli studenti, il 
pi ut. Cateti ha ancora re¬ 
plicato affermando che esso 
non poteva non significare 
solidarietà con la protesta 
dei professori incaricati e 
degli assistenti: « La scuola 
e in continua decadenza e 
rischia di peggiorare sem¬ 
ino più ». 

I.o sciopero nelle Univer¬ 
sità si impone intanto sem¬ 
pre più all’attenzione del 
Paese. La opportunità di 
iniziative di solidarietà ò 
all’esame delle Confedera¬ 
zioni sindacali CGIL, CISL, 
UIL, a ciò sollecitate da 
una nota loro iuviutu dai 
professori incaricati, dagli 
assistenti e studenti della 
Università di Roma. Nella 
nota si rivolge < un caldo 
appello a manifestare, in 
tutte le forme che si riten¬ 
gono opportune, il loro ap¬ 
poggio ». La solidarietà ri¬ 
chiesta dalla Università ni 
mondo del lavoro trovu, del 
resto, comprensibile rugioue 
nel momento in cui gli stes¬ 
si studenti universitari mo¬ 
strano tutta la loro consa¬ 
pevolezza per le battaglie 
operaie in corso. La Dire¬ 
zione nazionale dell’UGI, 
nella sua recente riunione 
a Fi lenze, ha espi esso il 
pieno appoggio alla lotta dei 
metnllutgici. affermando che 
« la richiesta di un sulto 
qualitativo nei cappotti di 
lavino neir.-i/ienda c lu ri¬ 
vendicazione del sindacato 
ili mi maggior potete di con- 
tiatta/ioiie enti,» la fabbri¬ 
ca pongono alcune pi emesse 
per quella gennaio evolu¬ 
zione dei tappo!ti .-.ociali m 
cui l'Unione Goliaulica. per 
pai te sita, m sta impe¬ 
gnando ». 

Da rilevare, infine, corno 
il pieno succes.-o dello scio- 
pcic nelle Università abbia 
indotto il mmi-tio della Pub¬ 
blica Istruzione, «ni. «lui. ad 
.«.•.-.liniere una iniziativa. Il 
ministro, presiedendo ieri 
una riunione «lei Rettori de¬ 
gli Atenei. 1 quali hanno 
ronco! demente ribadito < die 
l'I'ii’v «*i sita italiana «leve 
ulfiomnie decisamente i te¬ 
mi delle riforme struttili ali 
atte a renili re gli Atenei u: 
tutto rispondenti alle sem¬ 
pre maggiori e nuove esi¬ 
genze del Fae-e ». ha an¬ 
nunciato che prospetterà al¬ 
la Commissione di incingine 
«ullo sviluppo della snuda, 
che sarà insediata lunedi R 
ottobre. « l'urgenza di af¬ 
frontare ì problemi specifi¬ 
ci delFUniversitu e l’oppor¬ 
tunità di avvalersi solleci¬ 
tamente (iella collaborazione 
di qualificati esponenti dell 
mondo universitario*. 

Questa prima fase dello 
sciopero nelle Università 
italiane si protrarrà, come 
e noto, lino al 7 ottobre. 


Kekkonen 
in vacamo 
nell'URSS 

MOSCA. 3. 

Il presidente della Hepub- 
bl ira finlandese. Urho Kek¬ 
konen. e «.unto nell’Unione 
Sovietica. 11 presidente, che 
e accompagnato dalla con¬ 
sorte, trascorrerà dieci gior¬ 
ni di vacanza sulla costa del 
Mar Nero. Sj prevede che 
Kekkonen avrà occasione di 
incontrare il primo ministro 
sovietico Krusciov. 


1 parlamentari comunisti 
ondi Simuli, Natta t* Alleata 
hanno presentato al ministro 
della P.L una interpellanza 
per conoscere (piali concreti 
provvedimonli ritenga di do¬ 
ver assumere d| fronte alla 
crisi in cui si dibattono le 
Università italiane. In par¬ 
ticolare gli Interpellanti han¬ 
no chiesto di conoscere il 
parere preciso del govorno 
in merito alle più urgenti 
necessità degli Atenei, ne¬ 
cessità elio sì articolano nel¬ 
lo precise richiesto avanzate 
dal mondo universitario. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, S. 

K‘ giunta n Bucarest, sii in¬ 
vito della congssiono economi- 
co-llnntizinrin della tirando Aa- 
vetnhlen nazionale romena, lina 
delegazione della commissiono 
per l'Industria e il commercio 
della Cunio/u dei deputati Ita¬ 
liana. 

AU’neroporto di Banoasn era¬ 
no convenuti, per ricevere .* 
parlamentari Italiani. 11 presi¬ 
dente della • commissiono ceo- 
iiomlco-finanzlarln della Grande 
assemblea nazionale. Manca Ma. 
ncseu, ed «lui membri della 
commissiono «* del gruppo par¬ 
lamentare romeno di mntc'zbi 
Romania-Itnl. i, conio pure fun¬ 
zionari stintriorl dot ministeri 
degli esteri e del commercio 
estero. Era pure presente 11 mi¬ 
nistro d'Italia n Bucarest, dott. 
Alberto Baveri Fontana, con 
altri membri deUn legazione 
Itulinna. 


/ pruei limiti del compro¬ 
messo ruppi unto fra tieni o- 
cristiuni c socialisti sii! l'or¬ 
dinamento della scuola me¬ 
dia oblillpaforin sono emersi, 
iti tutta la loro evidenza, nel 
dibattito scoliosi ieri sera al¬ 
la teleeislone. nel corso del¬ 
la Tribuna politica sul te¬ 
nni: 11 latino nella scuola di 
oggi t> di domani, citi hanno 
partecipato, oltre ni mode¬ 
ratore Giorgio Vecchietti, il 
rompupuo on. Alessandri > 
Satta, Fon. Seti pila, vieese- 
pretarlo della DC, Fon. Bu¬ 
dini Confalonieri del VIA, il 
prof. Tramarollo per II Piti, 
Fon. Grilli per II MSI. 

lai discussione lui amiti) 
Inizio subito dopo l'Introdu¬ 
zione di Giorgio Vecchietti I 
sul termini della teppe pa¬ 
taffi l'altro Ieri dal Sonato. 


Al loro arrivo, t parlamentari 
Italiani sono stati salutati da 
Manca Manoscu; ha risposto 
Fon. Aurelio C’olleonl, capo de¬ 
legazione. Nei due brevi di¬ 
scorsi {* stato auspicato clic que¬ 
sta vls'la possa contribuire al¬ 
l'ulteriore rafforzamento dei 
vincoli di nmiclzla fra l’Italia 
e In Romania per il bene dei 
due popoli I parlamentari ita¬ 
liani avranno incontri uflle‘ali e 
visiteranno una serie di im¬ 
pianti Industriali e di aziende 
agricole della capitale e dì al¬ 
tre città della Roman'a. 

La delegazione italiana ì? com¬ 
posta da cinque d.e tAurelio 
Colloonl. Biagio Nullo. Leali- 1 
dio Rampa. Aldo Aluadeo e 
Onofrio Congarlo) tre sociali¬ 
sti (Domenico Cernvolo. Ronnto 
Ballardinl e Orlando Lucchl) c 
due comunisti (Gabriele Iiiver- 
n'zzl (» Angolino Bucci). 

Giuliano Gherardi 


Ila parlato per primo Fon. 
Satta, premettendo di esse¬ 
re insepnante di latino, nl- 
Iieri) del famoso latinista e 
greclstn Glorplo Pastinali, e 
di licere quindi la massima 
considerazione per II latino 
e per pii studi classici * per 
formazione, esperienza e (in¬ 
sto >: * Ciò non di meno -- 
ha prosepuito Salta — ri 
teiipo che il latino debba es¬ 
sere abolito fino ai 14 atnu 
per (are della scuola media 
unica destinata a tutti i ni- 
(inzzi italiani una scinda mo¬ 
derna. veramente libera e 
senza disertali nozioni II par¬ 
tito comunista, neU’assnmcre 
la sua chiara posizione con¬ 
tro riiisepmimenti) del lati¬ 
no nella media e contro II 
compromesso rappiunfo fra 
democristiani e socialisti, ha 
tenuto presente il processo 
ili "impetuosa espansione 
della scuola, che sla diven¬ 
tando una necessitò sociale 
ed un ohblipo per un lunpo 
periodo” ed ha considerato 
che di fronte a questo feno¬ 
meno moderno, per cui la 
cultura cessa di essere up 
piiiiiuiiifiit) ili ami elite per 1 
divenire un fatto universa¬ 
le. una scuola di vecchio ti¬ 
po —■ umanistica da un lato 
e tecnico - professionale da 1 
l'altro (destinata. quest'nlti- 
ma. prevalentemente alle 
classi subalterne) — non ha 
più raplotte di esistere ». 

Il computino Natta ho. 
quindi, definito un * assurdo 
pedagogico e culturali' * la 
leppo approvata al Senato 
dalla mapplnratiza di cen¬ 
trosinistra: * Una loppe — 
ha detto — clic ha ridotto ed 
umilialo il lutino, il quote 
tuttavia è stato fenato pre¬ 
sento. essendo mancato il co¬ 
mpaio di una scelta pre¬ 
ciso ». 

('onel adendo. Natta si è 
imparato che tu Camera ap¬ 
porti all a teppe recai temen¬ 
te approvata Io necessarie 
modifiche, auspicando infine 
una profonda riforma della 
scuola italiana, per adeguar- 
le alle mutate esipenze della 
società. 

l/oti. Scapila, subito dopo, 
ha cercato di infeuderò il 
compromesso DC - VSl, pur 
affermando che il suo partito 
« non ha la rcllplonc del la¬ 
tino », il quale tuttavia de¬ 
ve essere insegnato come 
* condizione par la conoscen¬ 
za del mondo classico ». Il 
compromesso — ha detto in 
sostanza il vlcesepretarin 
della DC — tiene presente 
mia esipenza pedagogica (per 
coloro che devono andare 
avanti negli stadi classici) e 
mia esipenza sociale, nel sen¬ 
so che In scelta per pii stu¬ 
denti non è più necessaria al 
tirimi) anno della scuola me¬ 
dia unica, ma solo al terzo 
iddio, quando cioè l’esame ili 
latino diventa obbligatorio 
per coloro che intendono fre¬ 
quentare II Ureo classico. 

Decisamente oppressivo il 
tono dell'intervento del vi- 
cepresldvnte del VÌA, Badini 
Confalonieri, il quale, si è 
dichiarato per Vinsegnumen- 
to obbligatorio del latino, 
come elemento (ormatici) 
dcU'uomo di domani, affer¬ 
mando che i comunisti e i 
socialisti ne vorrebbero In 
abolizione perché il marxi¬ 
smo postulerebbe una socie¬ 
tà in cui pii noni lìti siano 
macchine e non < esseri pen¬ 
santi ». 

Grilli, del MSI, ha umiditi¬ 
ti) i concetti del liberale Ba 
dini Confalonieri afferman¬ 
do che * si vuole combatte¬ 
re il latino per osteggiare 
il carattere umanistico della 
scuola italiana » ed accusan¬ 
do la DC di aver ceduto ai 
« eamun-xocUilisti » sulla ba¬ 
se di un « ridicolo compro¬ 
messo ». 

Molto interessante, anche 
se non è giunto a conclusio 
ui coerenti con le sue stes¬ 
se premesse, è stato, infine, 
l'intervento del prof. Tra¬ 
marono, della direzione del 
Vfìl, il quale lui ribadito 
clic l'insegnamento del luti¬ 
no, rosi conte viene impar- 
tito oggi, è uu elemento di 
discriminazione sociale in 
(pianto impone agli studenti 
scelte immature. < Oppi — 
ha detto Voratore — si pas¬ 
sa dalla scuola d'elite a quel¬ 
la di massa. Negli ultimi 
cinque anni, tri Ila lui siamo 
passati da un milione e ven¬ 
timila studenti delle scuole 
medie a un milione e 400 mi¬ 
la. Nel 1970, secondo uri ac¬ 
curato studio statistico, pii 
studenti delle medie saran¬ 
no circa 6 iniltont. .Voti si 
mò più pensare, dunque, che 
'insegnamento segua gli 
schemi del passato, di qua ri¬ 
do la sruala era un privile¬ 
gio di pochi ». 

In sede di replica, il prof. 
Tramarollo ha poi aggiunto 
che il compromesso sul la¬ 
tino è politicamente utile, 
ma che s didatticamente può 
suscitare dalla riserve >. Egli 


ba solfoRueufo, a questo 
proposito, come II latino, ol- 
frefaffo. non sia in assoluto 
e necessariamente ni ricolmi¬ 
le ncjipnrc per ehi intenda 
seguire gli studi classici ed 
ba portalo ('esempio della 
Fruirci a. dorè, .senza latino, 
si può accedere (Diche alla 
Incoità ih lettere. 

I.e repliche del liberale, 
del missino e del democri¬ 
stiano hanno ribollito In so¬ 
stanza le opinioni già espo¬ 
ste, mentre il compagna Nat¬ 
ta ha potuto respinpcre, eoa 
jrirripenfe ironia, le u/fcrma- 
zionl dcll'on. Budini Gonfa¬ 
lonieri sugli * uomini non 


pensatiti ». ricordando it 
proposito proprio l'insegna 
mento di Gramsci e di Con 
reff«> Marchesi, incantameli 
le chiamati in causa dall'ora 
tare liberale 

L’on. Nnttn, Infine, ha sol 
tolineato che l’inserimenU 
del latino nelle scuole medi i 
non può essere utile neppu 
re })er la comprensione del 
la vi vili tà classica e che f 
* nuovo umanesimo » non s 
identifica soltanto con lo affi 
dio della cultura greca e la 
Una. ma anche del IlitWSC I 
mento, della informa, do 
marxismo, delle m odorai 
correnti del pensiero. 


Sciopero in Inghilterra 


Ferrovie 

bloccate 



LONDRA — Lo sciopero del 330 mila ferrovieri Inglesi, 
per protesta contro le previste smobilitazioni per varie 
officine di materiale rotabile, ha paralizzato ieri tutta 
la Gran Bretagna. Tutti t treni si sono fermati dalla 
mezzanotte. Il caos è stato enorme, specie nella rapitale, 
dove non funzionavano le metropolitane; lettini da 
campo sono stati distribuiti agli Impiegati statali per 
evitare loro un arduo viaggio di ritorno a rasa. Indu¬ 
striali hanno usato elicotteri, mentre cavalli e cocchi 
sono stati ululatati da privati. Nella telefoto! il ministro 
del Trasporti va In ufficio In bicicletta. 


Inaugurata a Rom 


Mostra del 
disegno infantile 

nell'URSS 
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Ieri pomeriggio a Roma, presso la libreria Elnaui 
(via Veneto), è stata Inaugurata la «Mostra del dlsegr 
Infantile e del libro .sovietico. Alla manifestazione, n 
corso della quale il prof. Luigi Volpicelll ha tenu 
una conferenza su « I caratteri fondamentali dell’n 
Urna riforma scolastica sovietica ». era presente n 
folto pubblico, tra col numerose personalità della poi 
fica e della cultura. La Mostra f* stata curata dall’A' 
sociaz.ioue Italia-UHSS. Per l'allestimento della ra: 
segna dei bimbi sovietici sotto stati selezionati 80 d 
segni fra oltre 201). eseguiti da scolari sovietici di ei 
inferiore ai 12 anni rii appartenenti alle scuole infcrio 
delle diverse Repubbliche. Nella foto: il prof. Serdir 
eenko. della delegazione sovietica alla conferem 
mondiale per la lotta contro l'analfabetismo, durali 
il suo breve intervento alia inaugurazione della Mosti 


Brighton 


Mozione unti-ME 
dei laburisti 


rendendo la parola ni coll¬ 
iso animale del par!:!o la- 


ìmiGRTON. 3 
Prendendo Ja 
«re», 

buri*!.!. ;I leader Mogli (!iit- 
*ke:’ li,, uffi-rin ,*o egg. e»v . 
i-n’ra'a nel Mere.iai Comuni* ca¬ 
rotico potrebbe r.durre la (Iran 
Bretagna i. tina mera provin¬ 
cia dell'Europa e inoltre pro¬ 
durrà :1 crollo del Common- 
wijalth. (;.,i!»gcli ha acculato 
il governo MacitidLn d: eatre 
diapo.-no a gettare v;a un mil¬ 
lennio di indipendenza :n cam¬ 
bio dt dubbi vantaggi commer¬ 
ciali 

Sul piano poi ileo le obiezio¬ 
ni a nti-M EU del leader la- 
boria!., britannico *ono ita¬ 
le ancori p.fi serrale Dopo 
aver r.levato il pericolo dt fj- 
re del trattalo d. Roma la ba- 
v* per un'alleanza mlBtare. 
(•ausiteli ha affermalo che zi 
Ira!!.» d: una dee.sione troppo 
sena per e.jjere presa alla Ira- 
gora, una decisione, che richie¬ 
de una preliminare consulta¬ 
rono elettorale. 

Numerosi oratori hanno ap¬ 
poggiato Il punto di vista di, 
Gaitskel), il cui discorso è sta¬ 


io molto applaud.to dai li 
congressi*!. 

La vtttor.a della tesi - ani 
mee - e apparsa completa 
torchi Frank Cousins. capo d 
potente s nd icato dei traspor 
s: e detto completamente d’a 
cordo col segretar.o del parti 
«ull’attegziamento da tane 
nei confronti drl problema 
M errato Comune e della GEI 
Coin.n* h.« sostenuto che 
Mercato Comune * sostanzi! 
mente impegnato a dar vita 
un .-arte'.lo monopo!*>t!co *dl 
ostile alle asp. razioni dal^ 
classe operaia. 

A chiusura del dibattito, uj 
r.soluzione nettamente conti 
r.i» all’.ngres-o della Gran Br 
taglia nel Mec. redatta dall 
direzione del partito ha otti 
nuto la sch.acciante maggil 
ranza de. voti de! congresso.! 

Con questa sfida lanciata 
governo dal Labour Party (( 
ha invitato Macmillan a conv 
care elezioni generali prlr 
dell'approvazione del tratti 
«Il ingresso ne’ Mec) è iniaia| 
in Inghilterra una dell# 
grandi battaglie politieho 
quest’ultimo niqIb. 


Deputati italiani 
giunti a Bucarest 
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•AG. 12 / fatti del mondo 


USA 


Mississippi 


rUllitA / 4 anobi* IMI 

DALLA PRIMA 


Si discute 


Falò dei razzisti dinanzi 


sulla visita a | dormitorio 


di Kennedy 
a Mosca 

Sabato incontro Gromiko-Rusk 
su Cuba e Berlino 


di Meredith 


Sul razzismo in USA 

Un leader negro 
paria a Roma 


Esodo degli studenti bianchi verso gli 
atenei non « integrati » — Ragazza 
negra chiede l'iscrizione 


In un cditoìTale^aftitolo stro^ <ÌS ° ,me> Fidel Ca ‘ OXFORD (Mississippi), 3 do „n pupazzo raffigurante 
Il presidente a Mosca? », ‘ Sembra tuttavia che nu- L’atmosfera di ostilità che lo studente negro e faccn- 
«New York Times», auto- merosi esponenti la’tino-ame- circonda il giovane studente do esplodere alcuni petardi. 
■ delle note rivelazioni cir- ricani si siano opposti «egro Meredith dopo la sua I soldati hanno disperso i 

i un invito rivolto da Kru- inoltre Rusk ha comuni- drammatica iscrizione alla manifestanti senza procede- 
iov a Kennedy in questo ca t n che eli Stati Uniti vie- università del Mississippi. >e peraltro ad alcun arresto, 
nso, sostiene l’opportuni- teranno Faccesso ai porti rischia di tramutarsi in ogni Ma. e domani? 
che la Casa Bianca valuti americani a tutte le navi ( niomcnlo in tragedia. Infat- Intanto 1 ì situazione del 
«divamente il gesto sovie- paesi occidentali clic traspoi- li Kb studenti razzisti non giovane negro è delle più 
:o, in relazione con la pos- tino materiale militare a Cu- s * limitano più ad ignorarlo difficili. Egli è costretto a 
bilità di favorire una di- ha. o ad ingiurarlo (piando l’in- studiare, mangiare e dormire 

ensione internazionale. Nella serata è stato an- conti ano. Oggi una cinquan- sotto gli occhi e la sorve- 

L'autorevole quotidiano ri_ mmciato che Rusk e Grò- tina di scalmanati hanno glianza dei «marshals» fe- 

va innanzi tutto che l’in- miko si incontreranno mio- inscenato una violenta ma- dorali. Ovunque egli vada 

to, anche se non formale, vamente sabato per discute- nifestazione dinanzi alla ca- kli uomini incaricati di pro¬ 
rappresenta almeno un re dei problemi di Cuba e sa dello studente dove ò al- teggerlo lo seguono come 

utamento di posizione » da Berlino loggiato Meredith, bruciali- un’ombra. Si attenuerà con 


liov a Kennedy in questo cat 0 che gli Stati Uniti vic- 
inso, sostiene l’opportuni- teranno l’accesso ai porti 


irte dei sovietici, dato che 
rusciov aveva mostrato fi- 
, a poco tempo fa di con- 
derare inopportuno, alla lu- 
i delle sfavorevoli ripercus- 
oni provocate dall’incidente 
‘ll’U-2, un viaggio del pre¬ 
dente degli Stati Uniti a 
osca. D’altro canto, il po¬ 
nziate esplosivo insito nel- 
questione di Berlino, ren- 
‘ « essenziale » un nego- 
ito. 

Il « New York Times » 
ne tuttavia in dubbio l’uti- 
à di un viaggio il cui ob- 
sttivo sia limitato ad una 
jcussione su Berlino e for- 
jla quella che alcuni osser- 
tori giudicano una « eon- 
iproposta »: un viaggio del 
nere di quello compiuto da 
usciov negli Stati Uniti, 

I 1959, con possibilità, per 
nnedy, di « acquisire una 
loscenza diretta dell’URSS 
iderna, di parlare direna¬ 
nte al popolo russo, per- 
ìalmente e con tutti i mez- 
di comunicazione, e di 
mbiare con Krusciov punti 
vista su una vasta gamma 
questioni, inclusa certa- 
mte, ma non esclusivnmen- 
quella di Berlino». 

Jn viaggio di questo gene- 
(« dovuto», secondo il 


URSS 


Secca replica 
alle minacce 
di Mac Namara 


Mostra, a Mosca, di materiale 
elettronico italiano 


il tempo questa ostilità? Al¬ 
cuni sostengono clic alla 
scuola media di Little Rock 
si ebbe la stessa situazione, 
ma che dopo diverse setti¬ 
mane i bianchi finirono per 
accettare la presenza dei ne¬ 
gri senza dare luogo a ma¬ 
nifestazioni ostili. Sta di fat¬ 
to che oggi la situazione, co¬ 
me dimostra l’episodio tep¬ 
pistico dinanzi ni dormito¬ 
rio. è esplosiva. 

Meredith. d’altra parte, 
sembra deciso ad affrontare 
la sua posizione con mi¬ 
rabile coraggio. « Ho già vis¬ 
suto solo per tanto tempo — 
egli ha risposto a chi gli 
chiedeva le sue impressioni 
a proposito dell’atmosfera di 
solitudine in cui è costretto 
a vivere — ciò che mi in¬ 
teressa in primo luogo è la 
questione dei diritti civili 
o farò di tutto per fare in 
modo che ad ogni cittadino 
sia data la possibilità di es¬ 
sere un cittadino ». Conclu¬ 
dendo. Meredith ha detto che 
è deciso a portare a termine 
gli studi a qualunque costo. 



questioni, inclusa certa- Da Jackson si è appreso 

nte, ma non esclusivnmen- nulla nostra redazione tunzione a Berlino ovest essi ieri sera che la studentessa 

quella di Berlino». risponderebbero con l’iinpie- negra, Alfnnettc Bracy, di 21 

Jn viaggio di questo gene- MOSCA, 3. So di "qualsiasi mezzo”, anni, ha chiesto a sua volta 

(«dovuto», secondo il Le « Izvestia » di questa so- cioè con lo scatenamento di di entrare all’università del 
ew York Times», da Kru- ra inditizzano ai scgictaiio uà conflitto armato, ò op- Mississippi. Attualmente el- 
>v a Kennedy) «sarebbe americano alla difesa, Mac- p„rUmo ricordare che la In Vtndin nel rnlleein di Sta¬ 


pe r sé un contributo alla Namara, e al segretario della Unione Sovietica." da parte J" j a ck°<l^oit-de S (tel 
tensione» e permetterei,- NATO, St.kker, una secca Slla , possiede mezzi non me- m J ^cy ha co 

al presidente americano icplica in relazione con le no potenti per infliggere agli ' ' ,>a uracj . . ° 

«saggiare il pensiero di loro provocatorie dichiara- aggressori una risposta de- nu,r, i ca, ° a( l «« quotidiano 
usciov su molte questioni zioni sul ruolo delle truppe moliti ice ». newyorkese di aver già in- 


Francia 


iza far sorgere speranze americane dislocate sul ter- j circoli militari sovietici vinto la sua domanda d’nm- 
gerate in una soluzione ritorio della Repubblica fe- fanno rilevare clic MacNa- missione all’università che c 

• Berlino». Ed è questa derale tedesca. Tate replica mora ha vantato la presenza stata teatro dei sanguinosi 

isibilità che i dirigenti è stata autorizzata da «cir- di razzi e cannoni atomici avvenimenti. La ragazza lia_ 

erienni dovrebbero espio- coli militari sovietici alta- americani a meno di 150 dichiarato che la sua domai,- . « , , a ^ a soluzione dei problemi loro incapacità a condurre una battaglia efficace 

e - mente competenti». metri dalla frontiera della da ò attualmente all’esame “ 1 (» lississipp ) La s iiden essa negra Alfa- razz iaU. Il segretario della contro la Drenotenza democristiana e oer la coerente 

tl Dipartimento di Stato Le «Izvestia* affermano: Repubblica democratica io- del consiglio accademico. Ri Bracy, ventunenne, ha chiesto di essere ammessa iV /l ACP ha definito « enor- cmilio la prepoienza aemocnsliana e pei la coerente 

io proseguiti oggi i collo- «A Mosca si seguono attcn- desta. Prendendo atto di ignora se la Bracy sia la all Università del Mississippi. E dalla scorsa estate che , - t - ntt.mvmne rtelte rtest Unzione Occorre nvnluprsi 

su Cuba tra Rusk e i tornente’ interventi come questa dichiarazione, da par- ragazza di cui aveva parlato * a giovane attende che la sua domanda di iscrizione ^ ulti) 

ipresentanti dei governi quelli del segretario di Stato te militare sovietica si ag- icri la NAACP (Associnzio- venga presa in considerazione (Telefoto A.P.-« l’Unità *) g Cn f C( n 

ino-americani. MacNamnra e del signor giunge: « Un esperto di cose ne nazionale per il progres- 'moto eh 

V quanto si è appreso, il Stikker. Dato che il ministro militari come il ministro ctel- so della gente di colore) o - verno di 

retario di Stato americano alla difesa americano c gli la difesa di Washington do- sosi tratti di un nuovo caso. q- t f c dcr 

presentato un « documen- stati maggiori della NATO vrebbe sapere clic, in confor Tornando alla situazione p • 'ridiche < 

di lavoro» contenente i si vantano che alla firma del mità con le decisióni del Pat- a Oxford va registrato un rrOllCia deR’l 

ncipi cui i paesi del con- trattato di pace tedesco e al- to di Varsavia, nel territorio appello delle autorità uni- . _ r(]ZZIS 

ente dovrebbero attener- la normalizzazione della si- della Repubblica donine rati- versitarie agli studenti binn- . ’ 

ca tedesca sono dislocate for- c |« ritornino ai loro _ della N* 

~ “ - -• ze armate della Unione So- ca loola infatti che MB ^ m m nroblcm 

vietica che dispongono di Li frequenza di ieri sia stata mm/BBB aAMAlffff MmBB come u 

/j-.--. tutti mezzi necessari per soltanto del130% mentre nu- M ^MM MM MMMMMMbbMM M MmB meno ar 

W emen arrestare chiunque osi por- ™f r ° a Moro t rasfeTteiSn * mMMMMJMMwMVwM MMwM c j ic no „ 

j tare attentato alta sovranità nunciato il loro iraslerinien m 

- dello Stato fratello. Ciò. in- to . ad al , tre ««‘venuta non - ^ cur 

I dipendentemente dal punto * Inte £ rate *• M^— soluziòn 

L „ in cui si trovano te basi mi- Infine tre gruppi da bnt- MMM tr pn 

Wm litari americane, della NATO fa glia di paracadutisti com- mWm «V wU • 

H m mm mm O della Repubblica federate prendenti in lutto 3.600 no- «T - 

Kb mMmM mm mm mm M mB BB m mm tedesca, siano esse collocato niini, hanno lasciato Oxford M 

MB W BBm mmBB BwB Vff vlr a 150 metri dalla frontiera P er f arc ritorno alle loro - # 

tir. & 1 Assemblea decisa a votare la mozio- 

| RP * # M 7 e in Europa e nel mondo, reparti in questione si ter- .. • „ ■ » ^ ■■ 

taf #«U|MrAiiiifiiM ÌMm qualsiasi avventura militalo ranno P ronl « a muoversi in ||e 01 CÒttSUrO - 11001 00110 De GOUlle - 

Ef bb mmBm mmMm mS B mm tentata contro gli Stati mem- «IP 11 momento m caso di bi- ..V. , - • Dir* 

P ■» V m WB bri dc | p allo di Varsavia, sogno. Ad Oxford restano ^ — 

provocherà inevitabilmente anc «ra circa 11.000 soldati. ' ' PARIGI, 3. Guy Mollet. è contrario al gistro 

le conseguenze più disastrose Anche l’ex presidente del- metodo scelto da De Gaulle naie d 

j ^ # m # ne** i suoi autori». . -- la Repubblica, Aurìol, come per porre in atto il suo in- autori, 

Mf MCf MA Questa sera a Mosca, il Cot.v. ha preso oggi posizione tento. - 

LIfffflif m f Ifffff ffflffdoti. E. Benedetti, direttore _ contro il progetto di riforma Di conseguenza, non si uire 2 

F della ditta italiana « Agim- AlC| 6 ria costituzionale varato da De esclude che il progetto di ri- '* 

pex » h a tenuto una confo- ^ Gaulle. Aunol ha dichiarato f omia costituzionale diventi Telefoi 

, nol2t c ’uh cai ?„°- 3 ■»' !» -n>* ir^rrr..^ kì: ~ «i 

Io Yemen, selle giorni lr ° : * Noi °ì? m0 .'T"-- rf'n ' Afpcc/Mmm m n nf' 1ri ? C “ s . ,i,,,7Ì0 '."’- Jo cioè c 'stato .presentala BONA 

colpo di stato militare che rio al nuovo governo Decine sca P er g cltare l p basi della mWmC5SwNm§mt9 mentre la sovranità popola- j a niozione eh censura, ha 

rovesciato ,1 regimo mo- di migliaia di persone sono sce- coopcrazione con te organi/- re con il pretesto di renderle , e ore contato Caduto d go- 

chico. sono ancora piutto- se per le strade dì Sana c di zazifln ' sovietiche per il f M a m omaggio viene misconosciuta verno Pompateli e sciolta la trln^s 

confuse. Si parla di scon- altre città del paese per fe- commercio estero». L’«Agin,- già JjmOaaaa* e si tenta di toglierla al po- . . r * * ‘ o-on 11 

nelle regioni settentrionali sloggiare la proclamazione dot- pex» aprirà domani — sino mia polo a profitto di un solo . se , . a . «azionale, le eie- 

paese tra forze repubblica- la repubblica. Radio Sana ha al 19 — n Mosca un esposi- uomo. ziom legislative si svolgerci,- f 1 ™ * 

annun ciato che gh sceicchi di 7 ìone di materiate elettroni- ak Intanto De Gaulle ha de- licr ° trn ” n mese: il pnrno annuo 

ondo notizie non conferà qu^re^impo^anu'^Vte h.d ^ ° "’T? Ìn Q ( Ili Ut CÌ? ° di ? ,nic ‘P are di " ett t c contte il ls'^I’a'vvUlra 

te. il nnncipe Al Hassan. S u .-i ,n ?P°j nt • /ione con la Camera di con,- marna oro ,j discorso annuncia’o ° ■ ‘ avvenire VIE N 

inni.* al trono ,i«iim Vnmnn ... 1 e * ,n ndan. hanno pub- mer rio na„ - sovietica. Prei,- i, or domani sera. Rivolgendo- oc " a politica francese — S mesi 


■■■ ak mm ‘ do Santi, segretario genc- 

|§\ | rate aggiunto della CGIL, ha 

• dichiarato: « Pur con taluni 

_ . . ,, • suoi limiti, considero posi- 

I M&m ■ positivamente 1 accordo al- tivù l’accordo FIAT per le 

■ fermando però che dei vari seguenti ragioni: 1 ) e un 

■ punti quello che lascia più accordo unitario che, con 

H M insoddisfatti riguarda l’ora- la line delle discriminazio- 

rio di lavoro. « Ora — ha ni nei confronti della FlOM 

detto Boni — faremo di tutto — durate 8 anni — instali- 

- per consolidare l’unità dei ra nell’azienda rapporti sin- 

sindacati, ritrovata pur nel- dacali di tipo nuovo; 2 ) ri- 

IICA le alterne vicende». conosce al sindacato poteri 

razzismo in L’on. Luciano Lama, se- di contrattazione al livello 

___ gretario della CGIL, ha cosi di azienda, problema que- 

eommentato l’accordo, nelle sto che è alla base della lot- 
! sue linee generali: « Si trat- tn dei metalmeccanici; 3) 

cerlo > P ur c0 ‘ suo ‘ Inaiti, per i suoi contenuti econo- 
afl* mFmm di un accordo positivo, di mici e normativi». «Non 

VffRUl mm importanza nazionale. 11 fat- dimentichiamo — ha ag- 
OmB BB^m^^B to clic dopo 8 anni la nostra giunto l’on. Santi — che l’ac- 

organizzazione ritorni alla cordo e di acconto sul con- 
FIAT come agente contrat- tratto nazionale; anche per 

B B __ tuale, e quindi si instauri questo ritengo che sarà di 

Ht una vera trattativa sull’on- aiuto alla lotta contrat- 

f al HWllf da di una grande battaglia tuale ». 

■ »B BbbbB sindacale ci,e ha raggiunto La lotta nazionale intan- 

momenti di estrema tensio- to prosegue. Mentre anche 
ne, non costituisce soltanto ieri i 300 mila metallurgici 
, il riconoscimento della lot- milanesi hanno proseguito 

. , ° sl(ll ° ottuuie (lei prò- e sacrificio di centi- le fermate quotidiane di 

ole»,ni negro negli Muu u- na j a ,jj lavoratori —• nostri 4 ore, e si preparano alla 

mfi, le sue prospettive, eil isci*ltti — licenziati e per- «marcia silenziosa» di du- 

anelle le debolezze ed t li- seguitati, ,n a deve anche mani, i metalmeccanici di 

miti del movimento contro ra pn resen tare l’avvento di Trieste (dopo quelli di Bu¬ 
ie discriminazioni razziali, un nuovo dima di libertà logna martedì) hanno scio- 
sono apparsi sotto una luce a jj a e j a messa al perato per un giorno, per 

interessante durante u n a bando ( |j OKn j discrimina- articolare meglio la batta- 
conferenza stampa tenuta zione , j, lia; un vivaco corteo ò t or- 

'/; ri i leader negro p conl mento dell’on. La- nato a sfilare per le vie cit- 
llog Witkins. )iella sede del- ma cos j prosegue: «Visto in tadine, con numerosi car- 
la stampa estera, ni /Ionia. ( elazlonc alla lotta dei me- tei1 1 . A Napoli i sindacati 
Attualmente in Italia per tallurgiei, l’accordo FIAT hanno deciso la creazione di 
ragioni di svago (ma anche, rappresenta anche l’accogli- un fondo di solidarietà coi 
come egli stesso ha indirei- mento di rivendicazioni es- mctalluigici. amministrato 
tornente ammesso, per preti- K enziali per cui si battono da un comitato unitario, 
dere ufficiosamente contatto tutti i lavoratori della ca- mentie altre categorie sa- 
ud ulto livello con le gerar- tegoria. In particolare, il ri- ranno chiamate ad nppog- 
ehie cattoliche), Rog Wil- conoscimento del diritto di giare la lotta contrattuale 
kins, che e segretario esc- contrattazione dei premi e in corso. Sabato un corteo 
cutivo della NAACP (Na- degli incentivi aziendali, ad sfilerà per le zie 
donai Association for Ad- esempio, che costituisce il A Genova, i sindacati 
vancement of Coulorcd Pco- punto di maggior resistenza hanno deciso di ritardare a 
pie) ha sentito il bisogno di delta Confindustria alle ri- sabato l’inizio della quarta 
fare una messa a punto sui chieste operaio, ha trovato astensione di 72 ore. 
gravi fatti di Oxford, nel nell’accordo una soluzione A La Spezia il Consiglio dei 
Mississippi. Ed è abbastan- soddisfacente, soprattutto tc- sindacati ha deciso di pro¬ 
ra evidente che i suggerì- n endo conto della storia clamare l’immediata entra- 
menti dell’ambasciaUi urne- della FIAT, in questi ulti- ta in agitazione di tutte le 
ricami non sono stati estro- ni j anni. Da questo punto di categorie della provincia. 
nei all'iniziativa. vista, anzi, l’accordo FIAT Ieri, infine, sono riprese 

Il sig. Wilkins, infatti, ri- testimonia la giustezza" del- le trattative fra FIOM- 
spondendo alle numerose rivendicazioni sindacali e CGIL, FIM-CISL, UILM, 
domande rivoltegli, ha pre- dovrebbe contribuire ad uno Intersind cd ASAP, sul tc- 
sentato i fatti di Oxford co- sbocco positivo della ver- ma delle qualifiche per i 
me un caso limite € non tei,za per l’intera categoria ». metallurgici delle aziende 
rappresentativo — egli ha a sua volta, l’on. Fernan- IRI-ENI. 
detto festunfmente — della 
situazione generale esisteii- 

te negli Stati Uniti ». I bian- I\Ìmawiama bJaI O#*? 

chi ilei Mississippi — ha DlTCZIOIlC dSI rU 

soggiunto — sono i più duri, 

testardi c retrogradi in fat- men i 0 operaio, anche allo scopo di scatenare una 

l°«a intestina tra socialisti e comunisti. Si tenta di 
rito cosmopolitico di folle - spingere il partito socialista ad accettate la discn- 
rnnza minazione anticomunista, che è stata all’origine di 

Il dirigente negro ha am- tutta l’evoluzione reazionaria degli anni passati; 
messo senza riserve che fe- Q p 0r tarlo a un rovesciamento generale delle 

razziale pVrnmnoono^ndlora alleanze, il quale indebolisca tutto il movimento 
licite assunzioni al lavoro, democratico proprio nel momento in cui la lotta 
nelle iscrizioni a molti sin - delle masse ha imposto che si affrontassero fonda- 

?SSSo6H™“dSttìte. del- men ‘ ali nnestioni di riforma strutturale. Obiettiva- 
la gomma o delle miniere), mente, se il Partito socialista accettasse 1 imposi- 
nell’affitto e vendita di al- zione della Democrazia cristiana di considerare 
loggi, sui mezzi di traspor- questo partito come perno obbligatorio di ogni solu- 
cf SS", zione di governo anche al livello locale, esso favo- 

ancora più grave — nel- rirebbe il consolidamento, anche sul terreno elet- 
Vescrcizio del diritto eletto- torale, del monopolio politico della Democrazia 
rate. Nel Sud. infatti, dove cr j s ti ana# Attraverso la subordinazione delle assem- 

gri, solo il 25 per cento de- blee locali al potere esecutivo, si mira a imporre una 
gli’aventi diritto al voto è pesante cappa di conformismo e di soffocante cen- 
registratn come elettore tralismo, colpendo l’elemento di libertà e di demo- 
Ma, pur mettendo in rilic- craz j a rappresentato in tutti questi anni dall’azione 
im 'JS Bromic°c'.m.' nel- c dall’iniziativa autonoma delle amministrazioni di 
l’elogiare i governi degli Sinistia. 

Stati Uniti, C in particolare Occorre rivolgersi ai militanti repubblicani e 
l’amministrazione Keiincdg socialdemocratici, criticando l’acquiescenza alle pre- 
pcr il grande contributo da tese democristiane dimostrata dai dirigenti del PRI 
essi dato — a suo dire — e del PSDI, i quali in questo modo confermano la 


il governo pronto 
i fronteggiare la 
:ontrorivoluzione 


I c*n tedesca sono dislocate for- c }« e ritornino ni loro 

r~ “ --—-- ze armate della Unione So- studi. Si calcola infatti che f B B 

I vietica che dispongono di ‘ a ,; re ^ ue i ,z 1 a 0 „L ien s,a s * a ' a llBBfimJlilifff BBMB 

L# _ _ tutti mezzi necessari per soltanto del 30% mentre nu- rnm mm Bmm m MM MMmm Bmmm 

W arrestare chiunque osi por- rner o s i studenti hanno an- B mBBBWBMBBB BBwB 

[ tare attentato alta sovranità «««ciato il loro trasferinien- B 

I 1 - dello Stato fratello. Ciò. in- ad a b*" e ««iversita non a 

I dipendentemente dal punto * mtegrnte ». B__ J 

l__ in cui si trovano te basi mi- Infine tre gruppi da bnt- ffif ^BUrWmm ^MMbWbWbBWBB 

MB _ litari americane, della NATO faglia di paracadutisti com- mWm Blff lllflffllvlll# 

mm J l fJ fc m mm BB mm MfjB : mm O delta Repubblica federate prendenti in lutto 3.600 no- MB 

WM mMmM ■■?B BB BB Bb M BM bM B MB tedesca, siano esse collocate mini, hanno lasciato Oxford 

IB W BBM BBBB BwB VVf bB a 150 niell i dalla frontiera P er f arc ritorno alle loro - # _ 

1 Assemblea decisa a votare la mozio- 

B — # M 7e in Europa e nel mondo, reparti in questione si ter- .. ^ ’ • i K . u 

Rf f|U| m wMmmuMmagmmMm smm qualsiasi avventura militalo ranno p ront | a muoversi i n ne di censura - Uggì parla De Gaulle 

Ef B BmMa a MmSMMMMM mmM BS M MM tentata contro gli Stati mem- «R«, momento in caso di bi- ..V. • 

B ■■ BfffVlTBBIBV V MMM bri (le! p allo , H Varsavia, sogno. Ad Oxford restano ^ - - 

provocherà inevitabilmente anc «ra circa 11.000 soldati. - ' PARIGI, 3. Guy Mollet. è contrario al 

ì le conseguen 7 e più disastrose Anche l’ex presidente del- metodo scelto da De Gaulle 

I _ m e M _# w i suoi autori». ----— la Repubblica, Aurìol, come per porre in atto il suo in- 

MMTM*MkM^MWWMÌMMM , WMM%MM Mm Questa sera a Mosca, il Cot.v, ha preso oggi posizione tento. 

LMMMMM.M MMM MWMMMMMM.MMMMMMM doti. e. Benedetti, direttore _ contro il progetto di riforma Di conseguenza, non si 

m ^ della ditta italiana «Agim- AlCISriO costituzionale varato da De esclude che il progetto di ri- 

pex » h a tenuto una confe- Gaulle. Aunol ha dichiarato forma costituzionale diventi 

, „„,,tc 'l," 1 * 0 - 3 - !» a* «'«-i ?»!: 

to Yemen, sette giorni do?I ' r ° : * Noi *1?™° l'T"-- rf'n ' Costituzimu'. ri( „. c stn» presentata 

colpo di stato militare che gio al nuovo governo Decine sca P er R cltare l p basi della mwmMSMwoogMgOW mentre la sovranità popola- j a niozione di censura, ha 
rovesciato il regimo mo- di migliaia di persone sono sce- cooperatone con le organi/- ^ re con il pretesto di renderle , e orc contato Caduto d go- 

chico. sono ancora piutto- se per le strade dì Sana c di zazioni sovietiche per il §• M n n omaggio viene misconosciuta verno P om„,dou e sciolta la 

confuse. Si parla di scon- altre città del paese per fe- commercio estero». L’«Agin,- già Mmfma f#» e si tenta di toglierla al po- . . . K ‘ , ‘ 

nelle regioni settentrionali steggiare la proclamazione del- pex» aprirà domani — sino Me polo a profitto di un solo . se , ’lea nazionale. le eie- 

paese tra forzo repubblica- l a repubblica. Radio Sana ha al 19 — a Mosca un esposi- uomo. Z! ° m legislative si svolgerei,- 

annunc,a, ° che R 1 ' sceicchi di zione di materiate elettroni- fk Intanto De Gaulle ha de- * iero ^ a un nic se: il primo 

ondo notizie non confer- mol ÌJ‘ lr . ,b « ddl’intenio. tra cui co e meccanico in coopera- g§ k§§§ MMM ciso di anticipare di sette u,rno d 4 novembre, il se¬ 
te. il principe Al Hassan, n"i i° in ?jP or ‘ an,i Hashid. zione con la Camera di con,- wftf MMMM oro q discorso annuncia t o c ,° ,ldo 1 *L avvenire 

irante al trono dello Yemen uhL o !*!'V° p,lb * mercio pan - sovietica. Pren- per domani sera. Rivolgendo- ocl ! a P°htica francese — 

o la morte del nipote E 1 ‘ .. s ‘ 1 * oro ap * deranno parte alla mostia i>rr , mvr» a all’opinione pubblica do- scrive oggi Parts-Jonr si 

Ir sarebbe penetrato nelle V„ r R n g '°’ *»' stan "° tredici fra le maggiori ditte r.(_ni.xu. J. mani allc 13 cioè prima del- deciderà nelle prossime set- 

ioni montagnose del nord. a n ,^° italiane specializzate «ella J « un messaggio inviato al Finzìo del dibattito parla- limane. O De Gaulle riuscì- 

tate dalle tribù degli Yezidi. r j a drlle libert 3 ! fabbricazione <li matcrinle presidente del comitato per- montare sulla mozione di fld imporre la sua conce- 

tamattma un quotidiano di rep P bbbcane Cho (1 n|JOVO RO _ elettronico, di Roma. Mila- manente del Congresso na- censura. Do Gaulle intende zione del potere, oppure In 

Hassan sarebbe già arri- Vfrno d 0 ’** 0 Yemen goda della «o e Firenze. ?,'. ona ]5 . P 0 P*V« cinese, infatti esercitare un ricatto sua autorità sarà seriamente 

a alle porte della città di solidarietà di gran parte del- Il dott. Benedetti ha di- Cu, De. in occasione della sui deputati, costringendoli a scossa ». 

da. sulla strada che por- l’opinione puhblica del mondo chiarate nel corso delia con- Fostn nazionale cinese. Fe- rinunciare al voto della mo- 1 In realtà, è la prima volta 

f erso il sud. Intorno a Saada. arabo, non soltanto vemenita. fcrenza stampa, alla quale rbat Abbas. presidente della zione stessa. che si realizza una rosi Iar- 

itarebbe quindi effettuando *" dimostrato tra 1 altro dalle hanno assistito giornalisti Assemblea nazionale algori- Semiira nero difficile che ga unità di fatto che va dai 

aggruppamento di tutte le defezioni di piloti saudiani che sovietici p stranieri, che la «a. dichiara di « essere lieto il Generale riesca a far cani- comunisti agli indipendenti 

re rimaste fedeli al passa- ^ontimiano a registrarsi m que- coopcrazione fra l’industria di ricordare Famici/ia e Fap- binre parere all’Assemblea dì destra contro >1 tentativo 

Teb^ C; partire S .a a lontra- rocchi^ dell-Ambin Saudita re'- elettronica italiana e sovieti- poggio della Cina alla lotta nazionale, dove come è no- di De Gaulle di dare un altro 

jluzione e la marcia verso icnnte a bordo anni di fabbri- Ca « c di estrema importanza * ‘ a ‘ a . P°P° « a gerì- to quasi tutti i partiti se sii colpo decisivo alla dcniocra- 
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tirante al trono dello Yemen bHeàmÓnt'e ^ mercio P a " ’ sovietica. Pren- 
o la morte del nipote E1 "*1 T 5 i- 1 ? P * dernnn 0 parte alla mostia 

Ir sarebbe penetrato nelle P 0 ^'° .' lI Sl s ‘ anno tredici fra le maggiori ditte 

ioni montagnose del nord. ™VJ? di volo'ite° '’nliane specializzate «ella 

aie dalle tribù degli Yezidi. a y e eieraio npariidi \olonta- niatcrinlc 

tamattina un quond.ano d, ri P ^. 13 d,f ^ a delle libertà [nbl acanone ina te ria le 


-febbT : pa?tir q c te contro-1 reechió deirArabìa Saud.tm re'- elettronica italiana e sovieti- poggio della Cina alla lotta nazionale, dove come è no-ldi De Gaulle di dare un altro 
,luzione e la marca verso ennte a bordo armi d. fabbri- Ca d ‘ estrema importanza s« st emita dal popolo algori- to quasi tutti i partiti se si colpo decisivo alla (tempera¬ 
la. cazione americana che avreb- Perchè le ordinazioni sovie- «° per conquistare 1 indipen- esclude il gollista sono con- zia in Francia. Ed è signifi- 

I governo rivoluzionario boro dovute essere fornite alle tiche • forniranno lavoro a denza » e aggiunge che FAI- trari al progetto dì riforma catìvo che Guy Mollet. il 

ibra tuttavia in grado di forze monarchiche dello Ye- quasi centomila operai in Reria « sarà sempre al vostro costituzionale. Anche l’MRP, quale nel ’58 fece votare per 

Aleggiare la minaccia. La mcn, è atterrato al Cairo, queste industrie». fianco nella lotta per climi- infatti, pur esitando ad as- il Generale, sia diventato 

>nne maggioranza della po- L’eq uipaggio na chiesto asilo AlH*U*#f» Pancaldi nar ,9 definitivamente l'impe- sociarsi al controprogetto oggi uno dei suoi principali 
si è infatti schierata pomato* alle autorità egiziane. —9 rialismo nel mondo ». preparato da Paul Keynaud c oppositori. 


^ZclsTcZpruU,;;. della Costituzione. Occorre rivolgersi 

ane gli ultimi venti anni dalla alla base cattolica e a tutte le forze sinceramente 
1 *1 gente di colore. Egli ha affer- autonomiste esistenti nel movimento cattolico e nel 

_ moto che in politica del go- p a ese, spiegando quale minaccia venga dalla poei- 

vern 0 di Washington, le leg- z j one assun t a dalia Direzione d.c. al principio delle 

ridiche di quasi tutti gli Sta- autonomie, alla causa dell’unita dei lavoratori. I 
li dell’Unione sono contro comunisti si augurano che il Partito socialista 
il razzismo. respinga l’umiliante ricatto e l’attacco alle posi- 

In sostanza, il segretario zioni di potere dei lavoratori, messi in atto oggi dalla 
della NAACP ha trattato il Democrazia cristiana. I comunisti devono discutere 

cLmc er Tn Ta problema 'molto con i compagni socialisti, in nome della causa 

meno grave cd acuto di quel dell unita, della battaglia comune per 1 attuazione 

che non appaia agli occhi di della Costituzione, per l’affermazione e sviluppo 

_ 1101 europei; come un prò - delle autonomie locali, per la difesa delle posizioni 

J di P° lare aha insieme comunisti e socialisti hanno 

soluzione grazie alla politica r , 

^ di Kennedy. saputo conquistare. 

MARIO A LICATA ~|E DEMENTI ESSENZIALI, che condizionano tutto 
Direttore 1 0 sviluppo della situazione, sono l’iniziativa per la 

0* luigi”pintor rivendicazione ed elaborazione di piani regionali 

condirettore di sviluppo economico, i quali colleghino i temi della 

10 - TMddtm Conca -- industrializzazione e programmazione urbanistica 

Direttore mponubiie alla trasformazione delle campagne; la lotta per la 
iscritto ai n. «3 del Re- riforma agraria; Fazione per la casa e contro la spe¬ 
dite na*(T°d| S Rom^ ^l'unita* culazione sulle aree, per la riforma della scuola, 

jn _ autorizzazione a giornale pei * j a riorganizzazione dei trasporti collettivi e 

- muralr _ n - <5S5 - delle strutture civili; tutti temi collegati all’attua- 

i sì SraSWSSSfflSffi Zione delle Regioni e allo sviluppo delle autonomie 

i ri '; Roma, via del Taurini. i9 e dei poteri delle assemblee locali. Deve essere 

nóV- u e, V^ n Mi. C T50334°«olm rafforzata la battaglia democratica in quelle regioni 

tari- Jm.z» j 54 M ai£ a statuto speciale, nelle quali il dominio democri- 

tata honamenti UNITA* (ver- stiano sulle giunte regionali mortifica l’autonomia 

ha p^t^?è°n* l i 1 /W7ÌtìriTnumcri e lo sviluppo delle regioni, con la conseguenza oggi 

s< l" tr5mestraie*2 tscT 1 -^nurwpri una cr * s ‘ particolarmente acuta in Sicilia. 

n a i«'on n lunedi, annuo n fiso. I/azione dei comunisti più che mai deve assu- 

roh- anno*-^numeri 'utenza* 'u mere un carattere positivo ed essere improntata alla 

rimo 1SSSS »» 0 ^mnì^ D i 400 ricerca di collaborazioni unitarie, fuori da ogni setta¬ 
te- i rim est r zxto rinascita rismo recriminatorio, estendendo la nostra azione 

nire v'iE U NUc^Ef'?rmuo' sioo*. fra le masse, prendendo contatto con le altre forze 

_HÌ .“"vie democratiche e con tutti coloro i quali sperano e 

nuove + unita* 7 nu- lottano perchè dalla politica di centro-sinistra venga 

isci- + unita* # numeri i 35 oo un rinnovamento degli indirizzi di politica interna 

nce- e politica estera, in modo da allargare tutta la bat- 

e in rinascita. + vie nuòve taglia unitaria per una effettiva svolta a sinistra 

ente puBBLTciTA" un c.m«Ìiin. nella direzione del Paese. 

■olia ciVu ó^’l^pubburtu 5 ^ La lotta P er la Costituzione, contro la discrimi- 

i ar - itali») Roma, vi» dei Par- nazione, per lo sviluppo della democrazia, per l’unità, 

dm m itaiu - Telefoni («8 5*1, ha rappresentato sempre una grande forza del 

ì;" 1 * cmiuhnetro cnionnau*cón* Partito comunista. Portandola avanti, contro le 

‘ merciaie: cinema l 300. nuove pretese democristiane di strapotere, presen- 

era- naca l » 0 : Nccmingia tandosi corno la forza piu coerente nella difesa della 

nif !' 150 +aoot 1 ^ Costituzione, delle autonomie, dell’unità, facendo 

. il nanziaria Banche l. ’soo: leva sulla spinta unitaria che esiste nelle masse, 

- il Partito troverà più vasti consensi e nuovi terreni 

pali |òmi dSrsStauf» di convergenza e di collaborazione con altre forze 

' politiche. 


Roma 


del Taurini, ]• 















